REPLICA A MER 
De Mita deciso: 
pentapartito. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La Doc sollecita: 
«Un pentapartito, subito». E 
il Psi annuncia chela sua rI- 
sposta ufficiale arriverà la 
| prossima settimana, dopo 
che si saranno riuniti gli or- 
gani collegiali. Una precisa- 
zione opportuna, dopo le va- 
rie sortite di questi giorni da 
parte dei diversi esponenti 
socialisti di primo piano, che 
hanno di nuovo agitato le ac- 


que. € 

La De ribadisce la sua volon- 
ta di evitare nuove risse. AI 
vicesegretario socialista 
Martelli, che torna a evocare 
la possibilità di una maggio- 
ranza di sinistra, ribatte di 
‘essere disponibile al dialo- 
go, ma per parlare di' penta- 
partito. Forlani insiste che 
dopo le chiare indicazioni 
fornite dagli elettori «occorre 
Verificare subito se esiste la 
volontà politica seria di ri- 
prendere o meno la collabo- 
razione a cinque». 
Con.i-potenziali alleati la Dc 


è pronta «a concordare le 


formule e gli equilibri più ap- 
propriati». intenzione della 
Dc è quella di «valutare qual- 
siasi proposta collegialmen- 
te, inmodo responabile». 
Chi deve andare a Palazzo 
Ghigi? Forlani, candidato 


d’obbligo, risponde che per. 


adesso «non è un discorso di 
uomini», Si tratta di fare un 
programma serio e ‘attuabi- 
le. Un governo a due Dc-Psi? 
I numeri parlamentari ci sa- 
rebbero, ma «la linea tradi-: 
zionale della Dc è sempre 
stata a favore di un largo 
rapporto di collaborazione è 
di corresponsabilità demo- 
cratica», : 

L'intera Dc spinge per un 
chiarimento in tempi brevi, 
sulla volontà di ricostruire 
l'alleanza.a cinque. Scotti 
preme Un.fi orto di 
IA e sulla. Besgrantin 
programma comune». Diffi- 
coltà ce ne sono. Resta il fat- 
to — aggiunge — che il voto 
espresso dagli elettori, che 
hanno premiato i due mag- 
giori schieramenti del penta- 
partito, indica una chiara 
preferenza verso l'alleanza 
a cinque, mentre boccia ogni 
altra alternativa. 


Qualche giorno di riposo va - 


bene: «Ma è ora — aggiunge 
Scotti — che gli altri partiti 
parlino con chiarezza e con 
realismo». Sollecitazioni re- 
se necessarie; secondo il vi- 


Mai socialisti dicono 


che sceglieranno a giorni. 


Scontro coni comunisti 


per la guida delle Camere 


cesegretario dc, per dipana- 
re il nodo delle varie (e con- 
traddittorie) ipotesi giunte da 
diversi esponenti socialisti. 
Oltrè a quelle di Martelli («E* 
possibile una maggioranza 
di sinistra del 51 per cento») 
vi sono quelle di Formica 
(«Una maggioranza formata 
da democristiani, comunisti 
e socialisti»). 

E ‘un comunicato del Psi 
(emanato da Ugo Intini, ap- 
pena nominato portavoce uf- 


- ficiale di Craxi) annuncia la 


risposta socialista per i pros- 
simi giorni. La situazione 
post-elettorale e le prospetti- 


ve politiche e di governo — 
dice la nota — saranno esa- 
minate dagli organi/collegia- 
li. Si riuniscono i gruppi par- 
lamentari e l'assemblea na- 
zionale per procedere all'e- 
lezione della nuova direzio- 
ne. 

Da questa serie di riunioni 
uscirà «la messa a punto e 
uno sviluppo coerente della 
funzione dei socialisti. Nelle 
sedi collegiali potranno con- 
fluire per ogni approfondi- 
mento opinioni, proposte 
che i singoli esponenti del 
partito hanno ritenuto di do- 
verfare». 


PAGAMENTI 
Bilancia 
in rosso 


ROMA — Torna pesan- 
temente in rosso la bi- 
lancia dei pagamenti. 
Nel mese di maggio i no- 
stri conti con l’estero 
hanno fatto segnare un 
deficit di 3.211 miliardi di 
lire, contro un surplus di 
1.555 miliardi di maggio 
86. 
E’ quanto si ricava dai 
dati provvisori forniti 
dalla Banca d’Italia, Nel 
mese scorso la bilancia 
dei pagamenti aveva fat-.{ 
to segnare un surplus di. 
2.040 miliardi di lire, 
Il forte deficit è dovuto 
essenzialmente all’au- 
mento del volume delle 
importazioni a cui non si 
è accompagnato un’ade- 
| guata crescita delle 
esportazioni. Questo fe- 
nomeno, che getta non 
poche ombre sull’anda- 
mento della nostra eco- 
nomia, era stato peraltro 
già evidenziato dal go- 
vernatore della Banca 
d’Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi. 


Uno'dei problemi dei quali si 
parlerà è certo quello della 
presidenza di Camera e Se- 
nato. Il Psi punterebbe al po- 
sto di Nilde lotti e intende af- 
frontare la questione nei 
prossimi giorni. Giovedì sera 
Craxi ha già discusso.con 
Lagorio, Martelli e Amato al- 
cune delle questioni in pro- 
gramma per.la settimana 
prossima, facendo un'analisi 
della situazione determinata 
dal.voto. ll Psi ne fa una que- 
stione di equilibrio. La Dc 
non può pretendere, oltre al 
Quirinale e a Palazzo Chigi, 
anche la presidenza di una 
delle Camere.’ 

Dice il socialista Borgoglio 
che al Senato (dove oggi è.il - 
liberale Malagodi) potrebbe 
andare un socialista. Quella 
di presidente del Senato è in 
effetti una carica di grandis- 
simo rilievo politico, trattan- 
dosi della seconda magistra- 
tura dello Stato. D'altra parte 
il Pci non è disposto a cedere 
la presidenza della Camera, 


«da diversi anni occupata pri- 


ma da Ingrao, poi da Nilde 
lotti. Si tratta di un problema 
connesso strettamente con 
quello del governo, e di Pa- 
azzo Chigi. 

Altre risposte verranno, 
sempre nella prossima setti- 
mana, da socialdemocratici, 
liberali, repubblicani. 

Intanto Fanfani ha già fissato 
‘appuntamento con il Presì- 
dente Cossiga. Va al Quiri- 
nale il giorno 3. Non per dare 
le dimissioni, beninteso: in- 
fatti, il governo Fanfani le ha 
già date quando venne boc- 
ciato in Parlamento avvian- 
do lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Si tratta diuna 
visita di normale correttez- 
za. Cossiga non può avviare 
le consultazioni con i partiti 
prima che il nuovo Parla- 
mento si insediato e che 


ao iii lo RIE È 
vengano nominati i capi- 


gruppo. | primi colloqui non, 


sono possibili se non:dopo il 
6077 luglio. 

La Dc riunisce la direzione 
all’inizio della settimana, so- 
prattutto per decidere su 
quale nome puntare. i 
Resta la questione del refe- 
rendum.: Il Psi vi insiste, e Di 
Donato chiede che venga su- 
bito discusso il progetto a 
suo tempo presentato dal go- 
verno Fanfani per anticiparlo 
a ottobre. Ma dalla presiden- 
za del consiglio si precisa 
che quel progetto è già deca- 
duto all’atto delle dimissioni 
del governo. 


WALDHEIM IN VATICANO 


«Chi lo chiede è ricevuto» 


La Santa Sede getta acqua sul fuoco, ma gli ebrei sono indignati 


CITTA’ DEL VATICANO — Il 
Vaticano cerca di gettare ac- 
qua sul fuoco delle potemi- 
che suscitate dall’annuncio 
della visita di Kurt Waldheim 
al Papa: ieri il portavoce del- 
la Santa Sede ha fatto notare 
che il Pontefice non sollecita 
visite ma riceve chiunque 
gliene faccia richiesta. «Nel 
caso specifico — ha detto 
Joaquin Navarron, il porta- 
voce — è da notare che il 
Santo Padre sì è recato 
nell'83 in Austria e, di conse- 
guenza, doveva ricevere la 
restituzione della visita da 
parte del presidente della re- 
pubblica». 

Il portavoce vaticano è stato 
successivamente interpella- 
to dal giornalisti sul signifi 
cato politico dell'incontro tra 
Papa Wojtyla e Kurt Wald- 
heim: «Il fatto che si tratti di 
una visita ufficiale — ha os- 
servato — pone in primo pia- 
no il carattere istituzionale : 
il presidente austriaco viene 
in rappresentanza di un pae- 


SUL BALTIC x 
Manifestazione 


PAGINA 


Vietata o boicottata. 


Un'altra novità dal- 
l’Urss e dalla «linea 
Gorbacev». Domenica scorsa a 
Riga, sul Baltico, migliaia di per- 
sone sono sfilate per ricordare 
l’invasione sovietica del 1941, La 
dimostrazione, annunciata con 
due settimane di anticipo alle au- 
torità, non è stata in alcun modo 


Il fatto rientra nella nuova politi- 
ca del Cremlino che riconosce 
più diritti alle comunità locali 
‘con rispetto all’identità. 


se che democraticamente lo 
ha eletto. Se si fosse trattato 
di una visita privata, invece, 


assumerebbe maggiore ri- 


lievo la persona». A questo 


punto è stato chiesto a Na-. 


Varro se con ciò si intendes- 
se in qualche modo prende- 
re le distanze: «E' chiaro — 
ha risposto — che il Papa ac- 
cettando di ricevere il presi- 
dente sapeva di incontrare 
Waldheim». \ 

Peraltro, un prelato esperto 
di politica internazionale — 
il quale ha però chiesto di 
non essere nominato — 
spiega che l'aver accolto la 
richiesta di Waldheim a veni- 
re in'Vaticano rappresenta 
un atto dovuto: Infatti è con- 
suetudine che i capi degli 
stati visitati dal Pontefice re- 
stituiscano a loro volta la vi- 
sita. Di ciò si è detto convinto 
anche un gesuita particolar- 
mente impegnato nel dialo- 
go con gli ebrei: «Compren- 
do le reazioni della comunità 
israelitica — ha detto — ma 


incontrare ora Waldheim 
non significa assolverlo, né 
del resto il Papa ha mai as- 
solto Pinochet o Jaruzelski. 
Si è limitato a dialogare con 
loro in.vista del bene comu- 
ne. Anche Paolo VI — ag- 
giunge il sacerdote — fu cri- 
ticato per aver ricevuto Brez- 
nev all'indomani dei fatti di 
Cecoslovacchia». 

Appena appresa la notizia, 
però, i rapppresentanti degli 
ebrei italiani hanno rilevato 
con «doloroso stupore», che 
la decisione di Giovanni 
Paolo Il «contrasta con il. ri- 
fiuto finora opposto da tutti i 
governi democratici solleci- 
tati a ricevere il presidente 
austriaco, rifiuto motivato 
dalla necessità di attendere 
che sia fatta chiarezza anche 
da parte di una commissione 
internazionale sul comporta- 
mento del signor Waldheim 
Quale ufficiale nelle forze ar- 
mate tedesche durante la se- 
conda guerra mondiale». 

Le potenti organizzazioni 


ebraiche negli Stati Uniti 
hanno reagito.con sdegno, 
mentre la stessa ammini- 
strazione americana non na- 
sconde la sua sorpresa. Da 
aprile Kurt Waldheim è sulla 
«Watch list», la lista degli in- 
desiderati che non possono 
mettere piede in territorio 
americano. 

leri a New York il World Je- 
wish Congress ha emesso 
un comunicato molto duro 
verso Papa Giovanni Paolo 
Il 

l giornali americani riporta- 
no invece con soddisfazion 
la precisazione della Farne- 
sina: «Da parte italiana nes- 
sun invito è stato formulato 
al presidente austriaco». 
Aspre anche le reazioni in 
Israele all'annuncio della vi- 
sita. 

Avi Beker, direttore della se- 
zione istraeliana del Con- 
gresso ebraico mondiale, af- 
ferma: «E uno schiaffo in fac- 
cia al popolo ebraico, alla 
memoria dell'olocausto 


Gardini. 


Giornale di Trieste 


lontana dal tempo delle mele; ( 
Corsica. Inoltre, anche questa volta c’è il dossier su 
Piccolo» + «Magazine italiano» 


-_IL PICCOLO 


Anno 106 / numero 144 /L. 800 


Pj 
Ti 


domani in edicola. 


(i LL - Li 
Domani torna «Magazine italiano» 
Torna in edicola domani «Magazine italiano», assieme al «Piccolo»: un gradevole appuntamento che si 
ripete, a sole 1.200 lire. Nella rivista troverete la cartella della settimana per giocare al SuperBingo Italia. 
E nel nuovo numero potrete leggere di Carlo e Diana, la coppia del secolo; 
di Sherlock Holmes, che compie cent'anni, e di Gianni Versace, della 
i nomi e i luoghi della regione? 1.200 lire per «Il 


di Sophie Marceau, ormai 


DURO COLPO ALLE UCC 


Terroristi k.0. 


Catturati altri due insospettabili 


ROMA-— «Abbiamo inferto 


‘‘un colpo durissimo all'Unio- 


ne dei comunisti combatten- 
ti». Con queste parole i cara- 
binieri hanno sintetizzato il 
bilancio dell'operazione an- 
titerrorismo scattata dome- 
nica scorsa nella capitale — 


al blite di Parigi — e che 'ha 
portatosall’arresto di.due in- 
sospettabili, appartenenti al- 
le nuove leve delle Br. 3 
Non solo. E' stato scoperto 
un altro «covo», il terzo in po- 
chi giorni, utilizzato come 
vera e propria armeria. Al- 
l'interno dell'arsenale — un 
box-garage in via del forte 
Tiburtino, in un quartiere a 
Sud di Roma — sono state 
trovate tantissime armi e 
munizioni, giubbotti anti- 
proiettile e documenti di 
estrema importanza. Ma an- 
che un casco e tre moto di 
grossa cilindrata, una delle 
quali è stata utilizzata da 
Francesco Maietta (catturato 
a Roma) e Maurizio Locusta 
(arrestato a Parigi) per l’ag- 
guato in cui perse la vita il 
generale Giorgieri. 
insomma, proprio da quel 
garage è partito il «comman- 
do» che ha agito il 20 marzo 
scorso, Tra le armi seque- 
strate, inoltre, ci sarebbe an- 
che la pistola che ha colpito 
a morte il generale, per sa- 
perlo con certezza, però, oc- 
correrà attendere | risultati 
dell’esame balistico. Come 
pure sarà necessario un 
esame comparato per sape- 
re se lamacchina per scrive- 
re elettrica, trovata sempre 
domenica scorsa, è servita 
per preparare il volantino di 
rivendicazione dell'attentato 
a Giorgieri. 

| presunti terrotisti finiti in 
cella con l’ultimo blitz sono 
Maurizio Fallone, 26 anni, e 
Aldo Baldacci, 24 anni. Il pri- 
mo era l'autista di un alto 
funzionario del Viminale —a 
quanto sembra il prefetto 
Lattarulo, stretto collabora- 
tore del ministro Scalfaro — 
il secondo era impiegato al 
Provveditorato delle opere 
pubbliche a Bologna. E face- 
va spesso la spola tra il ca- 
poluogo emiliano e la capita- 
le, Quando è stato arrestato, 
era appena rientrato da Bo- 
logna. Fallone, invece, è sta- 
to preso a San Giovanni In- 
carico, un paesino del Frusì- 


BIOGRAFIA 
Ferruzzi story 
PA 


Serafino Ferruzzi, ovve- 
‘ro il romanzo di un uo- 
mo che dal nulla ha saputo crea- 
re l’impero economico alla guida 
«del quale si trova adesso Raoul 


A parecchi anni ormai dalla sua 
drammatica scomparsa in un in- 

|\cidente aereo, la figura del fon- 
datore del più grande gruppo ali- 
mentare italiano è esplorata in 
un libro dalle tinte forti — le tin- 
te della Romagna — che rilancia 
il genere biografico. 


Decisiva la scoperta del covo, 


una vera e propria armeria, 


da cui partùilraid.contro 


quasi.contemperaneani NOTE Ari 


il generale Licio Giorgieri 


rar 


nate dove i genitori-hanno 
una casetta. ll terrorista era 
in casa, insieme ai parenti, 
trascorrendo serenamente 
la giornata festiva. 

Ma torniamo al covo arsena- 
le, giudicato dagli investiga- 
tori uno dei più grossi, se 
non. addirittura il più consi- 
stente, di quelli individuati 
nel corso della lotta alle Br. 
Ad affittarlo era stato il Bal- 
ducci con l'intento di trasfor- 


«marlo, in pratica, nella base 


logistico-militare dell'orga- 
nizzazione eversiva (a diffe- 
renza di quello scoperto in 
viale Giotto — alla fine di 
maggio — e che ‘aveva più 
che altro la funzione di dire- 
zione strategica). 

All'interno del box-garage 
tra il materiale documentale 
un volume intitolato «Manife- 
sto e tesi di fondazione del- 
l'Ucc», un altro contenente 


SCANDALO IN BELGIO 
Bambini prostituiti 


Arrestato il direttore dell’Unicef 


BRUXELLES — Il sessantatreenne direttore della sezio- 
ne belga dell’Unicef, il fondo delle Nazioni Unite per 
l'infanzia, è stato arrestato sotto l'accusa di pedofilia: lo 
ha reso noto la procura di Bruxelles. 
Fonti giudiziarie che chiedono di mantenere l’anonima- 
to hanno identificato il funzionario per Jozef Verbeeck, 
, arrestato l’altra sera in relazione alla scoperta di un 
traffico di bambini che si prostituivano e fornivano mate- 
riale per pubblicazioni pornografiche, che venivano poi 
smistate come catalogo di offerte in alcuni paesi euro- 
pei e negli Stati Uniti da un sedicente «Centro di ricerca 
edi informazione sull’infanzia e la sessualità» (Cries). ‘ 
Un incaricato delle pulizie dell’Unicef,-Michel Felu, è 
stato accusato di aver usato i locali del fondo per scatta- 
re foto pornografiche di bambini e di aver catalogato i 
nome degli adolescenti «disponibili» con l’aiuto del 
computer in dotazione all'ufficio. E 
Dopo:l'’arresto di Felu, avvenuto qualche mese fa, Ver- 
beech aveva minacciato di querelare chiunque adom- 
brasse sua responsabilità sul losco giro. Sembra che la 
polizia abbia trovato adesso le prove della sua complici- 


tà nel suo appartamento. 


Gli inquirenti hanno inoltre scoperto che un centro di 
Bruxelles, che doveva aiutare le persone dedite alla pe- 
dofilia a superare il loro problema, metteva In realtà gli 
adulti In contatto con adolescenti che fornivano presta- 


zioni sessuali a pagamento. 


Fra gli altri arrestati, una coppia che aveva messo Il 
proprio figlio «a disposizione» dell’organizzazione per | 
servizi fotografici porno, un medico, un funzionario del 
ministero della giustizia e un ex funzionario della poli 


zia belga. 


ht aan 


un'«autointervista», un altro 
ancora sulle «Nuove pro- 
spettive per il movimento ri, 
voluzionario italiano». In via 
.del Forte Tiburtino, inoltre, 
sono state trovate ancora 
una volta schede sugli obiet- 
tivi da colpire. Gli stessi su 
cul:c'erano riscontri in viale 
Giotto. E.cioè l'ambasciatore 
Renato Ruggiero,-segretario 
generale della Farnesina; il 
dottor Carlo Ferroni, espo- 
nente di rilievo della Confin- 
dustria oltre che presidente 
dei costruttori italiani; il dot- 
tor Antonio Pedone, consi- 
gliere economico di Craxi; il 
generale Giuseppe Piovano, 
attuale vicepresidente del- 
l’Oto Melara di La Spezia. 
Ma anche i fratelli Abete (e 
proprio i pedinamenti dei 
due noti personaggi avevano 
destato sospetti negli inve- 
stigatori), Felice Mortillaro, 
amministratore delegato 
della Federmeccanica, e 
l'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti. 
Resta da vedere se un’anali- 
si più approfondita del mate- 
riale farà saltare fuori altri 
obiettivi «militari» in prepa- 
razione, altre vittime da col- 
pire. Certo è che a questi do- 
cumenti gli investigatori at- 
tribuiscono una notevole im- 
portanza, visto che la lettura 
di quanto sequestrato in via- 
le Giotto ha consentito gli ul- 
teriori sviluppi nella lotta 
contro l'Ucc. 
Intanto a.Parigi sono stati 
condannati due presunti bri- 
gatisti ricercati dalla giusti- 
zia italiana per «incitamento 
alla guerra civile». Sono Ro- 
berto Peli e Umberto Passi- 
gatti, arrestati il 22 ottobre 
scorso. Hanno avuto nove 
mesi di prigione per furto; 
detenzione e uso di falsi do- 
cumenti d'identità e ricetta- 
zione di auto rubata. 
Roberto Peli e Umberto Pas- 
sigatti erano stati arrestati 
da una pattuglia in servizio 
in un bosco di Gif-sur-Yvette 
(nella regione parigina), 
quando tentarono di sfuggire 
al.controllo. Nell'auto, oltre a 
materiale da scasso furdno 
trovati documenti falsi. Il loro 
arresto ha permesso alla po- 
lizia di fermare altri settè ter- 
roristi italiani, in marzo. Due 
di loro, Paolo Neri e Luisa 
Aluisini, furono espulsi. As- 
segnati a residenza gli altri 


PER VOI DAL 1884 


TRIESTE 
Patti, 
chiari 
e leali 


perla 
città 
Commento di 


Paolo Francia 


Da Roma a Trieste la politica 
înon dà tregua ai protagonisti 
e agli osservatori. Questa 
sera il sindaco Staffieri pre- 
‘senta in Consiglio comunale 
la bozza di bilancio 1988. Co- 
me sempre e come ovunque, 
si apre un momento di verifi- 
ca fraleforze che, ingiuntao 
‘anche solo in maggioranza, 
governano la citta. Vorrem- 
mo esprimere qualche au- 
spicio. 

1) Che il dibattito sia veloce. 
Il Paese chiede governabilità 
a tutti i livelli e il cittadino è 
sempre più infastidito dai 
giochetti dialettici e dagli in- 
dugi tattici. 

2) Che il dibattito sia chiaro. 
Ogni partito deve pronun- 
ciarsi in maniera trasparen- 
te e fare conoscéère le pro- 
prie posizioni ai triestini. 

3) Che il dibattito sia sereno. 
A un anno dalle elezioni am- 


+ ministrative rotture traumati- 


che non aiuterebbero la cit- 
tà. Occorre senso di respon- 
sabilità in tutti. 

Perché ciò avvenga si deb- 
bono probabilmente realiz- 
zare alcune condizioni. Qua- 
li? 

1) Che la Lista per Trieste 
esponga il proprio progetto 
per il 1988. La scelta di ap- 
poggiarsi al Pli e soprattutto 
al Psi per le «politiche» è sta- 
ta solo tattica? Ma se è così, 
come si spiega — se sarà Uf- 
ficializzata — la già annun- 
ciata scelta del neo-deputato 
Camber di aderire a Monte- 
citorio al gruppo socialista? 

2):Che Dc e Psi manifestino il 
proposito di trovare punti 
d'intesa, per lavorare — a 
Roma come a Trieste — per 
un:salto di qualità della città. 
3) Che i laici, usciti malconci 
dalla competizione del 14 
giugno, stuggano alla tenta- 
zione dell'autoisolamento e 
della «rappresaglia» (quale, 
poi?) contro i partiti maggiori 
e si facciano invece portatori 
di una linea di ricompatta- 
mento generale. 

E° poi ovvio — considerato 
che la politica non è solo 
chiacchiera ‘o esercitazione 
astratta, ma gestione del po- 
tere — che a tavolino dovrà 
essere trovata un'intesa che 
riequilibri gli organigrammi 
complessivi. L'occasione è 
data anche dalia necessità di 
sistemare i vertici di alcuni 
enti. Di triestini e non triesti- 
ni di valore ce ne sono, a 
prescindere dalla loro ap- 
partenenza partitica a dalla 
loro collocazione di area. 

Il sindaco Staffieri è chiama- 
to a giocare un grande ruolo. 
A operare, più che come 
esponente di un movimento, 
come uomo della città, sopra 
le parti. Molto dipenderà dal- 
la sua capacità di mediazio- 
ne, oltre che dal rispetto del- 
le regole del gioco da parte 
sia della Dc, sia della Lista, 
sia dei partiti socialisti e lai- 
ci. Dalla verifica sul bilancio 
non dovrebbero uscire vinti 
o vincitori. Dowebbe emer- 
gere piuttosto la consapevo- 
lezza che il futuro di Trieste 
è, al momento, nelle mani di 
quelle forze che — esclu- 
dendo Pci, Msi e i gruppetti 
minori — domenica hanno 
ottenuto poco più del 55 per 
cento dei voti. 

Il 1982 — annno delle ultime 
amministrative — è lontano. 
Oggi i margini di governabi- 
lità della città sembrano più 
risicati. Non tollerano ulie- 
riori limature. e 

La rottura all'interno di que- 
sto 55 per-cento può venire 
per intransigenza dei vertici 
cittadini, per eccesso di pre- 
tese della Dc, per errato cal- 
colo politico dei laici minori, 
se imboccassero la strada 
del:disimpegno. Ma la città 
non vuole rotture. Chi se ne 
dovesse assumere la re- 
sponsabilità forse ballereb- 
be una sola estate. 
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PCI / DOPO LA BATOSTA 


Le due anime del partito al prossimo comitato 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— Il prossimo comita- 
to centrale del Pci sarà ani- 
mato e vibrante come un 
congresso. Lo scontro fra le 
due anime del partito, Oc- 
chetto e Napolitano, gli eredi 
di Berlinguer e la destra filo- 
socialista, dopo qualche 
fiammata iniziale in segrete- 
ria è rinviato a quella occa- 
sione. 

ll parlamentino comunista 
dovrebbe riunirsi entro due 
settimane. La direzione del 
partito ha discusso ieri per 
tutta la giornata del voto e 
della data, difendendosi con 
un invalicabile muro di se- 
gretezza, imposto dal segre- 
tario. La riunione è comin- 
ciata alle nove e si è prolun- 
gata fino a sera. 

Natta ha introdotto i lavori 
con una breve analisi dei ri- 
sultati elettorali. venti minuti 
in tutto. E ha bagnato le pol- 
veri dei contendenti soste- 
nendo che il Pci ha perso 
consensi su fronti diversi e 
cioè a destra e a sinistra, a 
favore di partiti di governo e 
di movimenti di protesta. 
Quindi ha aggiunto, il partito 
non deve chiudersi a riccio 
nella difesa dei suoi elettori 
più tradizionali. 

Il fantasma di un declino 
inarrestabile uguale a quello 
del Partito comunista france- 
se incombe a Botteghe 
Oscure. Natta ha sentito la 
necessità di esorcizzarlo e di 
rassicurare la destra comu- 
nista. 

Napolitano ha apprezzato la 
mossa e ha ribadito .il con- 
cetto: nessuno può scagliare 
la prima pietra, perché le 
colpe sono equamente di- 
stribuite fra tutti. Quindi non 
ha senso puntare il dito solo 
contro la Cgil (come ha fatto 
Occhetto a urne appena 
aperte). 

Pizzinato, che aveva parteci- 
pato alla riunione in veste di 
invitato, alle 13 è uscito ilare 
e disteso dal palazzo di Bot- 
teghe Oscure. Evidentemen- 
te non si sentiva più nei pan- 
ni scomodi del capro espia- 
torio. 

La direzione ha avallato l’in- 
dicazione di Natta. Il Pci si 
concede una breve pausa 
anche per capire meglio che 
cosa sta succedendo nell’a- 
rea della maggioranza e per 
decodificare — come ha 
chiesto Napolitano — i se- 
gnali che vengono dal Psi. 

Il confronto fra il centro sini- 
stra e l'ala moderata cova 
però sotto la cenere. E si ri- 
flette puntualmente nell’at- 
tento dosaggio dei commenti 
sul voto pubblicati dall’Uni- 


tà. 

Anche ieri il quotidiano del 
Pci ha bilanciato un editoria- 
le di Napolitano, in prima pa- 
gina, con un’analisi di Chia- 
rante. Il «ministro degli este- 
ri» del Pci invita i socialisti a 
proporre soluzioni concrete 
per combattere la disoccu- 
pazione e per ia ripresa del 
mezzogiorno. 

Chiarante non li nomina nep- 
pure e ripropone per l’enne- 
sima volta una alleanza di 
ferro fra operai e ceto tecni- 
co-intellettuale. 

Sempre sull’Unità, D'Alema 
ritorna sul tema della «di- 
spersione del voto di opposi- 
zione e di protesta» intercet- 
tata dai verdi da Dp e da liste 
locali nel Nord e da socialisti 
e democristiani nel Sud. 
Nella pagina sulla sconfitta 
comunista nelle grandi città 
il quotidiano cita tre casi 
completamente diversi: il ca- 
lo nel centralissimo quartie- 
re fiorentino di Santa Croce, 
l’arretramento del 9 per cen- 
to nelle case popolari Artom 
di Torino e la fuga verso le 
astensioni e le schede nulle 
a Bari. Il filo conduttore è 
quello che ha ispirato la rela- 
zione di Natta, la debacle dai 
mille volti. 

Il comitato centrale porterà 
alla luce il nocciolo dello 
scontro. Si deve tornare alla 
berlingueriana «unità pro- 
fonda delle grandi masse po- 
polari comuniste socialiste e 
cattoliche», come chiede Lu- 
cio Libertini? . 

Il Pci deve sposare con più 
grinta la lotta contro le cen- 
trali nucleari, come vorreb- 
be il segretario della Fgci 
Pietro Folena? Oppure deve 
costruire il ponte verso i so- 
cialisti che preme tanto a 
Giorgio Napolitano? 

| giochi sono apertissimi. 
«Per ora — ammette un 
membro della direzione che 
scongiura di non citarlo — 
non ha senso scannarci fra 
noi. Ma poi le scelte si do- 
vranno fare per forza». 

| 


MORANTE. Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Antonio Vinci ha chiesto al- 
l’ufficio istruzione di archi- 
viare il cosiddetto «caso Mo- 
rante». Il parere è stato 
espresso a conclusione di 
un'indagine cominciata nel- 
l’aprile scorso, quando un 
quotidiano romano rivelò 
che Elsa Morante moglie se- 
parata di Alberto Moravia, 
non era mai stata indigente, 
come aveva sostenuto l’ex 
marito, e che quindi non ave- 
va bisogno di dover ricorrere 
alla pubblica assistenza. Lo 
scrittore fu colpito da una co- 
municazione giudiziaria. 


Fanti. 


BRUXELLES — I comuni- 
sti stanno cercando di ca- 
pire da dove è arrivata la 
tegola elettorale che ha 
pesantemente colpito il 
partito. Abbiamo chiesto 
una diagnosi del tracollo 
all’euro-deputato comuni- 
sta Guido Fanti, raggiunto 
per telefono a Strasburgo. 
«Quanto è avvenuto é 
molto, molto grave. lo non 
sono d’accordo né con 
chi, come Occhetto, attri- 
buisce il calo nostro a un 
indistinto voto di protesta, 
né con chi, come Zanghe- 
ri, lo addebita a un voto di 
Opposizione che non si sa- 
rebbe identificato con il 
Pci. Adesso occorre un'at- 
tenta analisi del voto, evi- 
tando generiche approssi- 
mazioni, e una valutazio- 
ne approfondita di tutti gli 
elementi che hanno porta- 
to a questa situazione. 
Compresa l’analisi di tutte 
le tendenze politiche ed 
economiche, non solo su 
scala italiana ma su scala 
europea. Dobbiamo ripen- 
sare a fondo la nostra poli- 
tica, per toglierle quelle 
‘ambiguità ‘e quegli oppor- 
tunismi che, a mio parere, 
sono stati una delle cause 
principali dell’arretra- 
mento». 

Vogliamo precisare me- 
glio, on. Fanti, il soggetto, 
o i soggetti di questa auto- 
critica? 

«Mi riferisco in particolare 
a un serio ripensamento 
sulla linea politica del par- 
tito e sulle iniziative che 
abbiamo sviluppato dopo 
il nostro congresso nazio- 
nale di Firenze nel 1986. E 
in questo quadro com- 


Ochetto: la sua analisi della sconfitta non convince 


PCI / PARLA F ANTI È 
«Siamo stati ambigui» 


Il leader comunista analizza il voto 


A 


prendo anche la gestione 
del partito e l’azione del 
gruppo dirigente che ne è 
uscito», 
Ci pare che dalle «rifles- 
sioni» non possa restare 
fuori il pessimo risultato 
che il Pci ha conseguito in 
Emilia. î 
«Con preoccupazione an- 
che maggiore ho seguito 
infatti il voto di Bologna, 
perché mi sembra che es- 
so stia a indicare una in- 
crinatura, per non dire di 
peggio, nel modo di esse- 
re partito di massa e di go- 
verno che è stato caratte- 
ristico, con evidente suc- 
cesso, della vita e della 
lotta del Pci nella regione. 
Ciò vuol dire sottoporre 
ad attenta verifica sia il 
collegamento di massa 
del partito con i lavoratori, 
e più in generale con il po- 
polo, per capirne le esi- 
genze e farsene carico; 
sia la capacità di espri- 
merle per darne soluzione 
diretta, ove ciò sia possi- 
bile; o comunque, di indi- 
care con chiarezza le vie 
da seguire per cambiare e 
rinnovare la società e lo 
Stato». 
Non sembra affare da po- 
co vista la crisi di voti e di 
identità in cui si trova il 
partito comunista. 
«E' un compito impegnati- 
vo ma urgente, che mi fa 
tornare alla mente un al- 
tro momento difficile: l’ar- 
retramento elettorale del 
1958 (inferiore all'attuale), 
l'esame critico e il proces- 
so di rinnovamento del 
partito che da lì presero le 
mosse». 

[f.p.] 


GLI STRALI DI OCCHETTO 


Cgil nella bufera 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Nessun imbaraz- 
zo, nessuna divisione al pro- 
prio interno. Così la Cgil ri- 
sponde alle accuse lanciate 
a caldo, poche ore dopo i ri- 
sultati elettorali, dal vice se- 
gretario del Pci Occhetto, se- 
condo il quale il calo dei voti 
comunisti poteva essere at- 
tribuito alla conduzione di al- 
cune vertenze, in particolare 
quelle dell’Alfa-Fiat e della 
scuola. La Cgil non si è sedu- 
ta sul banco degli imputati, 
anzi: ha ricordato al Pci la di- 
versità dei ruoJi del sindaca- 
to e del partito. 

La riunione della ‘segreteria 
della confederazione, tenu- 
tasi l’altro ieri per poter esa- 
minare i risultati del voto, è 
terminata tardi e senza co- 
municati («Li faccimao solo 
in presenza di casi interes- 
santi», rilevano alla Cgil). La 
«riflessione» proseguirà la 
prossima settimana, con cal- 
ma. Nelle ore seguenti la 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


maggior parte degli espo- 
nenti di rilievo della Cgil so- 
no intervenuti sulla rampo- 
gna comunista: un coro. 

Il comunista Lucio De Carli- 
ni, segretario confederale, 
ha detto che nella riunione 
«si sono corrette interpreta- 
zioni correnti e sbagliate». 
Più chiaro Ottaviano Del Tur- 
co, socialista e segretario 
generale aggiunto: «Il sinda- 
cato non ha responsabilità 
elettorali. Il problema di va- 
lutare i risultati spetta alle 
segreterie dei partiti». Un’in- 
dicazione sulla compattezza 
l'ha data Fausto Vigevani: 
«E' stata una riunione appro- 
fondita e unitaria». 

Ma e' stato Antonio Pizzina- 
to, il segretario generale del- 
la Cgil, a incaricarsi delle 
maggiori obiezioni alle criti- 
che del Pci, proprio poche 
ore prima di partecipare — 
da invitato — alla direzione 
del partito. Ha negato che 
possa esistere un rapporto 
diretto fra sviluppo dell’ini- 
ziativa sindacale e conse- 
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guenze sul quadro politico. 
«Nel ’68-'69 — ha ricordato 
Pizzinato — la grande sta- 
gione di lotte sociali e:sinda- 
cali non ebbe certo un corri- 
spettivo nel voto. Quando poi 
il Pci, nel biennio '75-'77, col- 
se i maggiori successi, il sin- 
dacato era già alle prese con 
le conseguenze della grave 
crisi energetica». 

E per queste elezioni? «Po- 
chi considerano — dice il se- 
gretario della Cgil — che 
quest'anno abbiamo fatto i 
contratti per tredici milioni di 
lavoratori e che non ci sono 
stati sfrangiamenti nel mon- 
do del lavoro. Solo per i me- 
dici e la scuola abbiamo avu- 
to problemi». 

Pizzinato ha voluto ribadire 
il ruolo del sindacato. «Come 
si fa a parlare di voto mode- 
rato? Come fa a dirlo la Cgil 
che non si rivolge solo ai 
suoi quattro milioni e mezzo 
di iscritti, ma a tutti i 35 milio- 
ni di lavoratori italiani e che 
è sempre stata il crogiuolo di 
tutte le forze di sinistra di rin- 


novamento». 

C'è stato poi un richiamo alla 
complessità del voto, soprat- 
tutto quello giovane. Per la 
Cgil, «scomponendo il voto, 
abbiamo verificato che il 88 
per cento degli elettori tra i 
18 e i 25 anni ha votato per la 
Dc, il 17,3 per il Pci e il 18,9 
per il Psi». b 

Un suggerimento al Pci è ar- 
rivato anche da Fausto Berti- 
notti, segretario confederale 
Cgil: «Sindacato e partito de- 
vono operare autonoma- 
mente, ma quest'ultimo deve 
assolutamente darsi nuove 
scadenze, aprirsi ai nuovi 
movimenti, definire il suo 
programma fondamentale». 
A dar man forte alla Cgil due 
voci dalla Uil. Silvano Vero- 
nese, segretario confedera- 
le: «se per recuperare, il Pci 
crede di doversi fare ancora 
interprete arrabbiato di una 
protesta sociale ottusa e an- 
tagonista, non farà altro che 
completare la regressione». 
E Giorgio Liverani, segreta- 
rio confederale. 


interni 


C'ERA UNA VOLTA IL POLO LAICO 


Gli errori di Natta Prie Plia braccetto 


C'è chi sostiene che i due sconfitti devono fondersi 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 


ROMA — Spadolini potrebbe 
rabbrividire. Altissimo non la 
prenderebbe sul serio. Ma 
per Gianfranco Miglio, poli- 
tologo esperto di riforme. isti- 
tuzionali è l’unica prospetti- 
va: una fusione, repubblicani 
e liberali uniti, Pri e Pli ag- 
grappati oltre la soglia del 5 
per cento con la stessa ban- 
diera e Un programma comu- 
ne. «E' una questione di so- 
pravvivenza — spiega— l'u- 
nificazione è il solo antidoto 
alla loro scomparsa». 

Siamo già all’amarcord delle 
belle stagioni perdute: Pri e 
Pli insieme hanno perso il 
2,2 per cento dei voti, alla 
Camera rispetto al 1983 sono 
13 deputati in meno. | repub- 
blicani scendono dal 5,1 al 
3,7 e i liberali passano dal 
2,91 2,1. 

C'era una volta il polo laico, 
arbitro, ago, punto di equili- 
brio fra area moderata e di 
sinistra. «C'era, ma non c'è 
più — commenta Giuliano 
Urbani, docente di scienza 
della politica alla Bocconi — 
e soprattutto per i partiti che 
adesso pescano in una stes- 
sa area, molto omogenea, 
offrendo programmi simili e 
prospettive politiche poco di- 
Verse». 

Siamo all'idea di una zona 
protetta, una specie di Wwf 
per due partiti sconfitti? «C'è 
poco da scegliere — spiega 
Miglio — non vedo come li- 
berali e repubblicani possa- 
no continuare a restare divi- 
si e sopravvivere in una si- 
tuazione come questa. Se il 
Psi continua a pescare nel 
serbatoio moderato per loro 
è la fame». Lo stesso Spado- 
lini oggi considera «bella e 
impossibile» la frontiera del 
5,1 per cento raggiunta nel 
1983. C'è troppo affollamen- 
to nell'area del centro, il cen- 
tro moderato, progressista, 
un. po’ lib e un po' lab. Le go- 
mitate hanno messo al tap- 
peto anche il Psdi di Nicolaz- 
zi che scivola dal 4,1al 3 per 
cento netto. «l:socialdemo- 
cratici hanno concluso una 
fase. Adesso non possono 
che essere assorbiti dal 
Psi», è perentorio Miglio. 

Il professore fa anche un'au- 
tocritica: «Bisogna rivedere 
il giudizio che abbiamo dato 
a caldo dopo i risultati eletto- 
rali. La prima impressione fu 
quella di una riconferma dei 
vecchi schieramenti. Invece 
ci sono tanti spostamenti mi- 
crometrici che modificano 
notevolmente il sistema poli- 
tico italiano. Sono cambiate 
molte cose». 

E’ solo la fusione la prospet- 


tiva che si apre per Pri e Pli? 
«No — risponde Miglio — 
possono sperare in una tra- 
sformazione del Psi. Se i so- 
cialisti si presentano come il 
partito di aggregazione del- 
l’area moderata italiana, i 
laici non hanno scampo. Do- 
ve vanno? Se invece il Psi 


‘ cerca di diventare l'altro po- 


lo, quello della sinistra italia- 
na, conuna egemonia sul Pci 
e l'assorbimento del Psdi, 
peri laici lo spazio si ritaglia. 
Penso che uniti possono far- 
si sentire meglio caratteriz- 
zarsi di più agli occhi degli 
elettori». Viene in mente la 
politica di La Malfa, arbitro 
del bipolarismo negli anni 
settanta. Dice Miglio: «La 
fortuna del Pri era quella di 
essere un partito numerica- 
mente modesto che però si 
poneva come mosca coc- 
chiera tra Dc e Pci». Erano 
gli anni del bipolarismo. 
Adesso però si parla di «tri- 
polarismo», © 

Fusione? Urbani non pro- 
nuncia la parola fatidica. 
«Più competitivi» dice. «Da 


\ come si sono comportati Pri 


e Pli sembra che il loro suici- 
dio politico,se lo siano andati 
a cercare». Hanno subito lo 
strapotere di Dc e Psi senza 
differenziarsi e hanno paga- 
to in termini di voti. Declino 
inevitabile? «lo non parlerei 
di tendenze storiche — spie- 
ga Urbani — perché ogni 
elezioni è un caso a sé». 

Si delineano nuovi blocchi di 
partenza: Dc, Pci, un fronte 
composto da Psi, Psdi e radi- 
cali, e Pri e PIi. Ci sarà, come 
annuncia il socialista Formi- 
ca, un patto a tre.fra demo- 
cristiani, comunisti e sociali- 
sti per le grandi riforme? «Lo 
escludo categoricamente — 
risponde Miglio — perché 
non esiste una legge cape- 
stro e maggioritaria che fa- 
vorisca il terzo partito. Il Psi 
non può fare la fine dei libe- 
rali inglesi. Dc e Pci farebbe- 
ro una legge apposta per au- 
mentare la loro rappresenta- 
tività. E' certo un fatto: que- 
sto, per la frammentazione 
che:è risultata, sarà un Par- 
lamento breve, durerà uno o 
due anni al massimo, poi si 
ritorna a votare». 

Il polo laico per evitare «il 


«buio a mezzogiorno», secon- 


do Miglio, deve compattarsi. 
E le tradizioni, la storia, le di- 
versità tra repubblicani e li- 
berali? «Mah, gli elettori 
guardano poco a Cavouro a 
Mazzini, guardano di più al 
presente. Pri e Pli.da soli so- 
no piccoli satelliti: uniti, 
oscillando fra il polo social- 
comunista e quello Dc po- 
trebbero ancora avere un 
ruolo positivo ». 


Venerdì 19 giugno 1987 


IL CROLLO DEL PLI - 
Gli amari sfoghi di Zanone 


«Queste elezioni sconvolgono antichi equilibri» 


ROMA — E' amareggiato. 
Lo dice, si vede, si sente. 
«Cosa vuole, non me l’a- 
spettavo proprio un risulta- 
to così». E' fuori di sé per il 
crollo liberale nella sua 
roccaforte, il Piemonte di 
Cavour e di Gobetti. Ex se- 
gretario, ex ministro e 
adesso ex onorevole, Vale- 
rio Zanone può solo spera- 
re in un favore: che Renato 
Altissimo, attuale leader 
del Pli, eletto sia a Torino 
che a Verona, rinunci al 
seggio piemontese, 

«Non sarò certo io a sfor- 
zarlo in questa direzione», 
risponde a chi glielo sug- 
gerisce. 

Nel 1976 è stato il segreta- 
rio della rinascita liberale: 
il partito con Malagodi era 
precipitato all’1,3 per cen- 
to. Oggi la sua faccia triste 
è l'immagine di una scon- 
fitta inattesa: in tv, alla Tri- 
buna del dopo-elezioni, a 
fianco dell'onorevole Ilona 
Staller, in arte Cicciolina, 
Valerio Zanone ce l’ha 
messa tutta per non sentir- 
si a disagio, senza riuscir- 
ci. 

«Mah, con tutto il rispetto 
per la signora Staller, non 
credo che darà un grosso 
contributo al Parlamento 
sulla legge finanziaria, sul- 
l’amministrazione dello 
Stato, sulla riconversione 
industriale o sul funziona- 
mento del fisco e della sa- 
nità. Comunque c'è, è lì, 
come una beffa al Parla- 
mento...», dice. 

Zanone doveva farcela in 
carrozza, secondo le previ- 
sioni del partito. Nell’83 
per lui capolista c'erano 
state 28 mila preferenze. 
Stavolta-il numero si è di- 
mezzato. Al primo posto in 
lista il segretario Altissi- 
mo: «Mi sembrava dovero- 
so», spiega l’ex ministro 
dell'Industria. Il Pli spera- 
va nei due seggi pieni. In- 
«vece... > 
«Invece è andata come è 
andata. Tutto questo mi ha 
molto ferito». 

In via Frattina, nella sede 
liberale, Zanone fa le pri- 
me riflessioni su un voto 
che a suo giudizio cambie- 
rà molte cose. «Non è vero 
che ‘tutto è rimasto come 
prima.— spiega — queste 
elezioni sconvolgono anti- 
chi assetti ed equilibri. 
Cambiano cose di fondo 


1. 


Valerio Zanone ha 
mancato l'elezione 
proprio nella sua 
roccaforte, il Piemonte 
di Cavour e di Gobetti: 
«Non me l’aspettavo 
‘proprio un risultato. 
così...», : i 


per la sinistra italiana. C'è 
la frammentazione delle 
varie minoranze. Il penta- 
partito non è rimasto quel- 
lo di prima». 


E poi c’è la protesta, l’irri- 
sione, il boom dei voti 
sparsi alle liste locali, dalla 
lega dei lombardi ai difen- 
sori del dialetto è tutto un 
fiorire di nuove istanze, 
nuove esigenze. Qualun- 
quismo? Zanone è pruden- 
te. «Il voto per i candidati, 
chiamiamoli, eccentrici, 
non è un voto per annullare 
la scheda, come qualcuno 
ha detto prima delle elezio- 


Dopo il «ciclone Ciccioli ina» 


ROMA - L’associazione «Amici della Terra» ha sollecitato ieri il sindaco di Roma Signorello a citare in 
giudizio Ilona Staller, neodeputata radicale, «quale responsabile della festa, non autorizzata nè dal 
Comune nè dalla Questura, svoltasi mercoledì per il successo elettorale, e il cui esito è stato il 
danneggiamento delle statue della fontana berniniana dei «Quattro fiumi» (nella foto). Le lesioni sono 
state provocate dalla calca di ammiratori che la pornodiva ha subito scatenato con i noti atteggiamenti 
disinvolti che delresto stanno allarmando gli stessi leader radicali. In merito, ieri si è svolto un incontro 


tra Rutelli, Spadaccia, «Cicciolina» e il suo mana 


reciprocamente le parti. 


ger per trovare un «modus vivendi» che soddisfi 


ESE 
TREE 


ni. E' un segnale, l’indica- 
tore di uno sberleffo al Par- 
lamento, a '’quelli di Ro- 
ma”». 3 

E ai liberali, che cosa suc- 
cede? «Forse pagano la 
serietà di una linea rigoro- 
sa per la governabilità, 
Certamente dovranno es- 
sere rivisti alcuni criteri 
che hanno indirizzato la 
nostra politica in questi an- 
ni. D'altra parte, dopo il vo- 
to, il pentapartito della de- 
cima legislatura non è più 
quello della nona». 

| duellanti sul ring elettora- 
le hanno colpito anche le 
vecchie amicizie. «Il ruolo 
dei laici oggi è diverso. Nu- 
mericamente, con Dc e Psi 
in crescita, non sono num- 
meno più necessari», com- 
menta Zanone. 

Lo sforzo di capire si scon- 
tra con le sue preoccupa- 
zioni di non eletto che non 
vuole elemosine da nessu- 
no. Quando gli chiesero di 
fare il segretario, nel 1976, 
per il Pli erano tempi duri.» 
Lavorò in silenzio e in tre 
anni risalì dall'1,3 all'1,9, fi- 
no al balzo delle «euro- 
pee» .con il 3,6 per conto. 
Diceva: «I nostri non sono 
Voti in libera uscita, ma in 
libero rientro», Alle politi- 
che del 1983 il Pli era al;2,9 
per cento. 

Zanone lasciò nel 1985 per 
la flessione liberale alle 
amministrative, attaccato 
dalla destra del partito, 
Malagodi in testa. E stato 
all'Ecologia e all'industria, 
ha puntato i piedi contro 
tutti quando si è trattato di 
garantire la conferenza na- 
zionale sull'energia. Oggi . 
lo tradisce la sua regione e 
lo tradisce Torino, dove si 
è laureato in Lettere ed ha 
iniziato la sua attività di. 
giornalista e di politico. 
În tv è costretto a stare a 
fianco di Cicciolina neoe- 
letta alla Camera. Quando 
i politici dovevano prende- 
re posto nella sala della tri- 
buna stampa, si è rasse- 
gnato con grande savoir 
faire. Subito dopo si è sa- 
puto che è un adoratore di 
Giordano Bruno, quel po- 
vero frate macilento e 
squattrinato che i suoi ne- 
mici nel Cinquecento man- 
darono al rogo. Meno male 
che Zanone è un tolleran- 
te. 


[(g.9.s.)] 


RECORD : 
Alla Camera 
sono 11 

i veterani 


ROMA — Sono undici i depu- 
tati che possono vantare il 
record delle presenze in 
Parlamento: hanno raggiun- 
to l'obiettivo delle 10 legisla- 
ture Almirante, Andreotti, 
Colombo, Ingrao, Jotti, Man- 
cini, Micheli, Natta, Pajetta, 
Radi.e Scalfaro . 


Di questi undici soltanto An-. 
dreotti e Pajetta, però, pos- 
sono vantare di aver fatto 
parte sia della Consulta na- 
zionale che della Assemblea 
costituente. 


Hanno fatto parte invece del- 
la sola Assemblea costituen- 
te Colombo, Jotti e Scalfaro. 
Intanto il Senato arriverà a fi- 
ne della nona legislatura con 
un parlamentare in meno. Fi- 
no al 2 luglio, data di insedia- 
mento del nuovo Parlamen- 
to, resterà infatti «scoperto» 
il seggio del sen. Angelo Lot- 
ti (Dc), morto il 15 giugno 
scorso, che non può essere 
sostituito col primo dei non 
eletti di 4 anni fa. 


Rilanciato a Roma «patto a 5» 


ROMA — Nelle urne delle 
elezioni politiche in cui si 
cercava una soluzione per la 
nuova legislatura, forse è 
stato trovato anche il bando- 
lo dell’aggrovigliata matas- 
sa del Campidoglio, dove il 
pentapartito è in crisi dalla 
primavera scorsa. 

| risultati delle elezioni politi- 
che confermano la Dc nel 
ruolo di prima forza politica 
della capitale che aveva ri- 
conquistato con le ammini- 
strative di due anni fa: è diffi- 
cile, quindi, prospettare oggi 
per il Campidoglio una solu- 
zione, diversa da una coali- 
zione a cinque a guida de- 
mocristiana. Un'altra mag- 


gioranza, a dire il vero, non 
era neanche numericamente 
possibile, ma ora gli elettori 
l'hanno rilanciata. 

Si andrà quindi, magari con 
una certa prudenza nei tem- 
pi, a una riedizione della 
giunta Signorello. Il sindaco 
uscente democristiano, no- 
nostante tutte le voci che 
erano circolate nei primi 
giorni della crisi capitolina, 
non ha rinunciato all’incari- 
co di consigliere comunale 
per mettersi in corsa per un 
seggio al Senato che avreb- 
be potuto poi essere il tram- 
polino per un incarico gover- 
nativo. E se Signorello ha 
preferito rimanere il leader 


dei democristiani in Campi- 
doglio, tocca a lui il compito 
di ricostruire la giunta. 


E’ quello che ha detto pro- 
prio in questi giorni anche 
Giulio Andreotti, supremo 
ispiratore della politica de- 
mocristiana nella capitale e 
nel Lazio e nella cui corrente 
milita anche il sindaco Si- 
gnorello: «Procediamo in si- 
lenzio per ricostituire il pen- 
tapartito in Campidoglio, co- 
me in silenzio abbiamo pro- 
ceduto alla sua ricostituzio- 
ne alla regione». 


Molti dei partners della Dc 
avevano scelto la scadenza 
delle elezioni politiche nella 


speranza che esse indicas- 
sero spostamenti nell’eletto- 
rato tali da modificare gli 
equilibri di potere anche al 
Campidoglio: i repubblicani, 


per esempio, non nasconde- 


vano l'aspirazione a una 
propria guida dell'ammini- 
strazione della capitale, ma 
le elezioni hanno ridimen- 
sionato tali ambizioni. Alla 
crisi che si trascina da mesi 
deve essere ora posta fine 
con urgenza. Se il parlamen- 
to può continuare a riunirsi 


anche durante la crisi di go- 


verno e legiferare, a livello 
comunale, tutto resta infatti 
bloccato. 

[f.n.] 


x 


Pentapartito dimissionario in Sicilia 


PALERMO — Il pentaparti- 
to ha rassegnato le dimis- 
sioni e la Sicilia è dunque 
la prima regione dove si 
Verificano i nuovi equilibri 
scaturiti dal voto del 14 giu- 
gno. 

Il Psi ha già avanzato la ri- 
chiesta di presiedere la 
nuova giunta. Luigi Grana- 
ta, capogruppo del partito 
a Sala d’Ercole, ha detto: 
«Non esiste un copione 
prestabilito, nel Psi sicilia- 
no non c'è alcuna volontà 


di ricominciare da dove si 
è lasciato». 

Ma la Dc non sembra di- 
sposta a cedere la direzio- 
ne del governo, ma rileva, 
anche con una certa durez- 
za, che il voto siciliano non 
ha premiato il Psi nella 
stessa misura del dato na- 
zionale. II partito di Craxi 
ha conquistato nell'isola 
poche frazioni di punto (ha 
oggi il 14,9 per cento), ri- 


,manendo al di sotto delle 


regionali (15,5%) svoltesi. 


nell’isola lo scorso anno. 
La Dc di contro ha recupe- 
rato sulle politiche ma an- 
che sulle regionali, 

La Dc ritiene impraticabile ‘ 
oggi più che ieri l’alternati- 
va alla Regione e attende 
di conoscere l’orientamen- 
to dei laici intermedi, che 
in Sicilia hanno manifesta- 
to una piena tenuta. Forti di 
questo dato elettorale, Pli, 
Psdi e Pri hanno rivendica- 
to il principio della «pari di- 
gnità», 


‘ 
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Attualità 


MACCHIA CONTRO SUPERNOVA 


Un oggetto sconosciuto è comparso all’improvviso 


- VANCOUVER — Gli astrono- 
‘ mi di tutto il mondo sono at- 
toniti per l'apparizione di un 
corpo celeste non identifica- 
7 to e inspiegabile nei pressi 
* della supernova osservata 
© per la ‘prima volta negli ulti- 
- mi mesi: si tratta di una mac- 
chia luminosa osservata dai 
« telescopio di quattro metri di 
‘ Cerro Tololo in Cile, di inten- 
© sità luminosa pari a un deci- 
. mo di quella della supernova 
“ e che appare in rotta di colli- 
‘ sione con essa. 
« Il nuovo ogetto, avvistato per 
“la prima volta in aprile da 
Peter 'Nisenson del centro 
per l’astrofisica di Harvard- 
* Smithsonian, è stato avvista- 
ito di nuovo in seguito. E pro- 
“prio quando Nisenson co- 
“ minciava a pensare di avere 
allucinazioni, è giunta la se- 
‘gnalazione dell’avvistamen- 
fto con il telescopio di 3,9 me- 
“trivanglo australiano situato 
Lin Australia: 
>La.conferma stata data dagli 
studiosi inglesi e australiani 
“nel corso di ‘una conferenza 
*delle associazioni degli 
astronomi canadesi e an- 
agloamericani a Vancouver. 
“Le caratteristiche dell’ogget- 
ito sono talmente insolite che 
“alcuni scienziati sostengono 
‘che non esiste nemmeno e 
_{secondo la loro interpreta- 
«zione potrebbe trattarsi di un 


L’apparizione 


è così strana 


che per alcuni 


non esiste 


agglomerato gassoso che ri- 
flette la luminosità della su- 
pernova. 

La spiegazione potrebbe ve- 
nire fra qualche mese, visto 
che i due corpi appaiono in 
rotta di collisione e gli astro- 
nomi appaiono alquanto ec- 
citati alla prospettiva di un 
impatto perché l'emissione 
violentadi radiazioni, in quel 
caso; fornirebbe importan- 
tissimi dati scientifici. 

La sorpresa degli astronomi 
è stata tanto più grande perl 
fatto che la regione della su- 
pernova, nel bel mezzo della 
Via Lattea, è stata in questi 
mesi battuta dai telescopi di 
tutto il mondo, oltre a essere 
da sempre una delle più os- 
servate della volta celeste. E 
fino alla fine di marzo-primi 
di aprile non si era mai nota- 
to alcun corpo sconosciuto in 
vicinanza della supernova. 


LI 


Aggancio volante 


DALLAS — Un ufficiale della polizia di Dallas è 
il protagonista del drammatico salvataggio 
immortalato dalla foto effettuato dopo ; 

« insensata decisione di uccidersi di un cittadino 
© del Salvador. Gli agenti avevano forzato la casa 
‘nella quale l'uomo si era barricato. 


NUMEROVERDE 
1678-61061 


Anche se si trattasse di una 
massa gassosa che riceve 
luce ed energia dalla super- 
nova, si tratterebbe di un fe- 


‘ nomeno unico e mai osser- 


vato prima. Le possibilità 
che si tratti di un'altra stella 
meno luminosa che sta 
esplodendo nella stessa re- 
gione appaiono statistica- 
mente straordinarie. 
Secondo Kenneth Brecher, 
dell'università di Boston, po- 
trebbe darsi il caso che al 
centro della supernova si 
stia formando un pulsar, la 
cui enorme energia espan- 
dendosi rapidamente verso 
la massa gassosa oscura 
preesistente e mai rilevata, 
l'ha fatta diventare lumino- 
sa. Ma gli altri studiosi non 
sono d'accordo sulla spiega- 
zione. 

La supernova fu osservata 
per la prima volta da un gio- 
Vane astronomo canadese il 
24 febbraio di quest'anno, 
dall'osservatorio cileno, il 
più grande dell'emisfero me- 
ridionale. Gli astronomi, è 
stato confermato a Vancou- 
Ver, sono ora riusciti a identi- 
ficare la stella che esploden- 
do è diventata supernova: si 
tratta di una gigante rossa 
nota come Sanduleak 69.202. 
Ha già raggiunto il massimo 
di luminosità il 22 maggio e 
Oggi sta perdendo luce. 


AEUIVA DI 
Ecco una foto del misterioso «compagno» della 
supernova comparso improvvisamente alcune 


settimane fa nei suoi pressi. 


SCANDALO A WIMBLEDON 


Racchette d’oro, posti in «nero» 


24 biglietti a falsi bagarini costano l’espulsione a un noto arbitro 


Servizio di 
Luigi Forni 


LONDRA — Scandalo a Wim- 


bledon: uno dei più noti arbi- 
tri inglesi del tennis, Paul Al- 
derson, di cinquantotto anni, 
è stato escluso.dal prossimo 
torneo internazionale che 
comincerà lunedì prossimo 
per avere tentato di vendere 
ventiquattro biglietti di tribu- 
na al mercato nero. 


Dentista di professione, Al- 
derson ebbe: il privilegio di 
arbitrare nel 1979 la finale di 
Wimbledon che contrappose 
il campione svedese Bjorn 
Borg all'americano Roscoe 
Tanner. 

Anche quest'anno Alderson 
si preparava a salire sugli al- 
ti seggiolini che permettono 
di sovrintendere all’anda- 
mento dei confronti tra le mi- 
gliori racchette del mondo. Il 
sorteggio avrebbe potuto as- 
segnarglialmeno una semi- 
finale se egli non fosse cadu- 
to in una trappola tesa dal 


GENETICA 


Invecchiamento, 
il controllo 
é ancora lontano 


ROMA — Il reèord di 120 an- 
ni di vita è stato raggiunto 
dal giapponese Shigeiko Izu- 
mi, morto l'anno scorso. 
L'uomo come specie è stato 
programmato su questa «ca- 
rica biologica». Nel Galles 
vive Anna Williams, di Swan- 
sea, che viaggia sui 112 anni. 
Sù queste notizie si basa il 
prof. Brunetto Chiarelli, l’an- 
tropologo dell'università di 
Firenze tuttora al centro di 
polemiche per le sue tesi 
sull'uomo-scimmia, che ha 
scritto un.dossier per «Fede- 
razione medica», organo di 
aggiornamento ufficiale del- 
la Fnom, la federazione degli 
ordini dei medici, con contri- 
buti anche di M. Adinolfi, che 
lavora a Londra, e di |. Bar- 
rai, dell'istituto di zoologia 
della stessa facoltà fiorenti- 
na. 

Al contrario di quanto ha af- 
fermato nei mesi scorsi, 
Chiarelli e i suoî colleghi so- 
stengono che «predire il fu- 
turo è un esercizio pericolo- 
so, soprattutto in tema di ri- 
cerca scientifica e di salute 
pubblica». 

«La ‘predizione — afferma 
Chiarelli, quasi smentendo 
se stesso — è pura specula- 
zione per chi la propone. Per 
il genetista è compito quasi 
disperato». Per rincarare la 
dose, rileva che «negli anni 


Un avido ma sprovveduto giudice di gara 


cade nella trappola preparata 


. dal settimanale «Sunday Mirror» 


e viene sospeso 


settimanale «Sunday Mirror» 
ai poco scrupolosi bagarini 
che si fanno pagare clande- 
stinamente i biglietti di am- 
missione sui campi di gioco 
a prezzi iperbolici. 

Un'inserzione economica 
‘apparsa nel periodico chie- 
deva un imprecisato numero 
di biglietti per turisti ameri- 
cani desiderosi di assistere 
altorneo.L'ingenuo arbitro è 
abboccato all'’amo presen- 
tandosi all'appuntamento 
coni due reporter che si 
spacciavano per una coppia 


di rappresentanti d’una 
grossa industria statuniten- 
se. Alderson aveva messo a 
disposizione l’intera scorta 
dei ventiquattro biglietti- 
omaggio che vengono asse- 
gnati a ciascun arbitro. Il 
prezzo da lui fissato era di 
3.500 sterline, vale a dire 
quasi sette milioni e mezzo 
di lire al cambio attuale. 

Quando l’identità dei suoi in- 
terlocutori gli è stata svelata 
l'arbitro ha tentato di far 
marcia indietro ma l’intera 
contrattazione era stata regi- 


BRIGITTE BARDOT NEO PROTETTRICE 
Una ricchezza per gli animali 
Va all’asta il passato di B.B. 


PARIGI— Brigitte Bardot po- 
trà finalmente creare la sua 
fondazione per la difesa de- 
gli animali: la vendita all’a- 
sta dei suoi oggetti e ricordi 
personali che si è svolta l’al- 
tra sera in una sala gremita 
della Maison de la Chimie a 
Parigi, ha fruttato itre milioni 
di franchi (quasi 65 milioni di 


lire) necessari «per porre la | 


prima pietra», ha detto l’attri- 
ce, che ha seguito la vendita 
in primafila. 

«Mi separo con'gioia da 
quello che ho di più caro e 
bello perché nella vita nulla 


ha più valore di.un animale 
— ha detto B.B., sotto il'flash 
dei fotografi —. Ho dato la 
mia giovinezza.e la mia bel- 
lezza agli uomini, ora do’ la 
mia saggezza e la mia espe- 
rienza agli animali». 

Sotto il martello del:bandito- 
re l'asta è cominciata con 
l'assegnazione di un libro 
d’arte; poi.a poco a poco, tut- 
ta la vita dell’attrice, da un ri- 
tratto all’età di 11 anni firma- 
to Marie Laurencin:(150 mila 
franchi, 33 milioni di lire) a 
un braccialetto in platino e 
diamanti di Cartier (100 mila 


franchi, 22,milioni di-lire), 
dall'abito da sposa per le 
nozze con Roger Vadim a 
quello in metallo creato per 
lei da Paco Rabanne (23 mila 
franchi, quasi 5 milioni), che 


‘ è stato acquistato dal museo 


della moda e del costume di 
Parigi. 

Il pezzo forte dell'asta è stato 
un brillante di oltre otto cara- 
ti che il miliardario Gunther 
Sachs regalò a B.B. dopo il 
divorzio per ringraziarla di 
non avergli mai chiesto nulla 


negli anni del matrimonio. . 


| CHIAMA 1678-61061 | 
RISPONDE LA TELE 


dall’Associazione arbitri. 


strata, 

Il vice presidente dell'Asso- 
ciazione britannica degli ar- 
bitri di tennis nell'annuncia- 
re la sospensione di Alder- 
son.ha espresso il suo ram- 
marico per l'accaduto. «La 
nostra fiducia è stata tradita. 
Non possono: esistere giusti- 
ficazioni per chi contravvie- 
ne ai regolamenti che sono 
molto chiari circa l’uso dei 
biglietti-omaggio, non desti- 
nati a fini di lucro». 

«Sono stato veramente stu- 
pido», ha ammesso l’arbitro 


DA TRE REPORTERS DEL «SUN» 


recenti si è osservato il fiori- 
re di speculazioni sul futuro 
genetico dell’uomo». 

La predizione invece può es- 
sere limitata «al possibile 
trattamento delle malattie 
genetiche, all’inserimento di 
uno o pochi geni nell’organi- 
smo dove un particolare, ge- 
ne non funziona o manca». 
Anche promettere in tempi 
brevi il controllo dell’invec- 
chiamento è, afferma l’antro- 
pologo, falso, pur se alla fine 
di questo secolo la vita me- 
dia supererà nel nostro pae- 
se i 76 e forse gli 80 anni. 

Ma non si può conservare la 
vita quando guesta non ha 
‘più senso. il controllo dell’in- 
vecchiamento sarà possibi- 
le, ma non a breve termine. 
Risultati si avranno fra i 100 
ei 1000anni. 

Ma che cosa succederà con 
la riproduzione? Risponde 
Chiarelli.che nella specie 
umana essa è limitata all'ar- 
co di età della donna tra i 15 
@ i 50 anni. Solo nella donna 
esiste la menopausa, anche 
se qualche cosa di simile si 
riscontra (e‘qui Chiarelli tor- 
na'al tema a lui caro) nelle 
scimpanzé e nelle macache. 
L'attività riproduttiva nelle 
varie popolazioni umane 
cessa definitivamente fra î43 
e.i 48 anni nelle popolazioni 
del Caucaso e tra i Mongoli. 


finito alla gogna. «Invieru 
una lettera di scuse al presi- 
dente della mia Associazio- 
ne, Peter Harffey». 

Il valore nominale dei bi- 
glietti del «central court» e 
del «court 1» che Alderson 
tentava di vendere è di circa 
venti sterline. 

L'«ingordo» sperava di rica- 
varne una somma quasi de- 
cuplicata. Lo scandalo servi- 
rà da monito ma non arreste- 
rà i.commerci clandestini 
che fioriscono intorno ai 
«court» durante il torneo a 
opera degli appassionati. 

m 

DUOMO. Il gruppo marmo- 
reo realizzato per il portale 
destro del Duomo di Siena 
da Giovanni d'Agostino nel 
1345 e restaurato a Firenze è 
stato presentato ieri ufficial- 
mente dal rettore dell’«Ope- 
ra metropolitana» del Duo- 
mo prof. Enzo Carli nella sua 
nuova collocazione nella 
cripta delle statue all’interno 
del Duomo stesso. 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


"PIOGGIA 
CALMO “acsasa@ MOSSO - AAAA/AGI 


NEBBIA 


Situazione: sull'Italia 
pressione pressoché li- 
vellata, con circolazio- - 
ne di aria fresca e mo- 
deratamente instabile. 
Una perturta- une at- 
lantica, in movimento 
verso Est-Sud/Est, si 
dirige verso le nostre 
regioni settentrionali. 
Tempo previsto per la 
giornata di oggi: su tut- 
te le regioni Reninsula- 
ri nuvolosità variabile, 
con addensamenti sul- 
le Venezie e sulle cen- 
trali adriatiche, ove sa- 
ranno possibili isolati 
rovesci, specie in pros- 
simità dei rilievì. Sulle 


poco mossi gli altri mari. 


isole maggiori da poco nuvoloso'a localmente nuvoloso per nubi alte e È 
stratificate. Dalla serata aumento della nuvolosità sul settore Nord-Occi- > 
dentale, con qualche precipitazione sull'arco alpino. + 
Temperatura: senza apprezzabili variazioni. \ 
Venti: deboli settentrionali su tutte le regioni, tendenti a provenire intor- 
no a Ovest, rinforzando, sul settore Nord-Occidentale. i 
Marl: mossi il Mar Ligure,.lo lonio e i Canali di Sardegna e di Sicilia, 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 21, 29; Bolzano 
17,31; Verona 18, 30; Venezia 19, 28; Milano 19, 29; Torino 17, 26; Mon- 
dovì 16,25; Cuneo 15, 24; Genova 20, 24; Bologna 18, 30; Imperia 20, 26; 
Firenze 18, 31; Pisa 15, 30; Falconara 18, 30; Perugia 21, 29; Pescara 17, 
29; L'Aquila 16, 32; Roma Urbe 16, 34; Roma Fiumicino 18, 29. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 13; Barba- 
dos 25, 29; Berlino:9, 15; Bermuda! 21, 28; Bogotà 7, 21; Bruxelles 8, 15; 
Budapest 11,19; Buenos Aires 4, 17; Copenaghen 9, 12; Dublino 8, 17; 
Honolulu 28,31; Johannesburg 8, 16; Kiev 13,21; Lima 17,20; Lisbona 17, 
29; Londra 10,17; Los Angeles. 14,27; Manila 24, 32; Miami 26,31; Monte- 
Video 4, 15; Montreal 7, 29; Mosca 17, 28: Nassau 25, 33, 


Preso il truffatore del bingo 


Il furbo tipografo se la stava spassando nell’isola di Tenerife 


LONDRA — Tre reporters 
del quotidiano londinese 
«The Sun» sono riusciti a 
«catturare» nell'isola di Te- 
nerife il tipografo fuggiasco 
John Sagar che tramò.la co- 
lossale truffa del bingo fa- 
cendo assegnare la vincita 
di. un milione di sterline (qua- 
si due miliardi e duecento 
milioni di lire italiane) a 
un'anziana lettrice del gior- 
nale, cui aveva fornito una 
cartella contraffatta. 

Il quarantaquattrenne Sagar 
è stato raggiunto in un risto- 
rante della Playa de las 


IL PIÙ PICCOLO DUBBIO | 
LILAIDS È IMPORTANTE. 


Americas dove stava consu- 
mando un lauto pasto e sì è 
lasciato convincere a torna- 
re in patria per far fronte alle 
conseguenze processuali 
della frode. 

«Non mi aspettavo che veni- 
ste a.scovarmi qui», ha detto 
agli improvvisati segugi, 
«ma sono felice che il mio in- 
cubo sia finito», L’Interpol 
era stata messa da alcune 
settimane sulle tracce di Sa- 
gar, ma non aveva ancora lo- 
calizzato il suo nascondiglio. 
Il tipografo si era dileguato 
subito dopo l'arresto e la for- 


colo dubbio non è 
mai troppo piccolo. 
*È un numero che consente 


l'addebito automatico delle 
telefonate all’utente richiesto, 


male incriminazione di Phyl- 
lis Hanlon, la vecchietta di 
settantaquattro anni.che per- 
cepì l'ingente somma esi- 
bendo la fasulla cartella vin- 
cente. Tornata a piede libero 
in attesa che venga celebra- 
to ilprocesso; la Hanloncon- 
fessò agli inquirenti di avere 
ricevuto la cartella contraf- 
fatta da John Sagar, che le 
era stato presentato dal bari- 
sta John Marshall, incrimi- 
nato a sua volta per compli- 
cità. 

Per anni Sagar aveva lavora- 
to nella tipografia di Burnley, 


A partire dal 20 di giugno da qualsiasi parte d’Italia basta un 
gettone: il numero 1678-61061* è a tua disposizione otto 
ore al giorno per qualsiasi problema, domanda o: dubbio 
sull’ATDS. Dalle ore 14. alle'17 risponderanno direttamen- 
te aleuni specialisti e potrai avere subito le informazioni e le 
risposte che cerchi. Dalle 17 alle 22 potrai lasciare le tue 
domande alla segreteria telefonica. Il numero è in funzione 
sabato 20 e domenica 21 giugno e poi tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì. Ai quesiti di carattere generale risponderà un 
gruppo di medici e ricercatori ogni giovedì durante il TGI, il 

TG2, il TG3. Il servizio telefonico quotidiano e l'appuntamento televisivo ti garantiscono l'assoluto 

anonimato e ti danno la possibilità di esprimere tutti i tuoi dubbi, anche quelli che ti sembrano più 

insignificanti. Sono sempre molto importanti se si tratta di un problema come l'AIDS, Solo se decidi 
tu, puoi lasciare allo 1678-61061 il tuo indirizzo e il tuo telefono ed il centro operativo della 

Commissione Nazionale per la lotta contro l'AIDS ti richiamerà o ti risponderà per lettera. Come 

preferisci. Combatti l'AIDS, pensa a te stesso: anche un pic- 


ISIONE. i 


Mistero dtt Lori 


che stampa il materiale del 
bingo per il più diffuso ta- 
bloid britannico e per altri 
giornali. Ai reporters che lo 
hanno riportato a Londra egli 
ha confessato di aver ordito 
la truffa con la speranza di 
assicurarsi una vacanza a vi- 
ta sulle spiagge del Mediter- 
raneo. 

La nonnina da lui prescelta 
per realizzare il colpo aveva 
recitato alla perfezione. 
Furono gli organizzatori del 
bingo a scoprire il raggiro 
esaminando la cartella pre- 
sentata dalla Hanlon. [l.f.] 
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BATTAGLIA GIURIDICA 


Figlio affibbiato 
a un impotente 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


ROMA — Anche se viviamo 
in un momento in cui i diritti 
dei figli si vanno sempre più 
rafforzando, la storia di cui è 
stato protagonista un mila- 
nese sembra collocata ai 
confini dell’irreale, 

Stabilito con decisione defi- 
nitiva che sin dai tempi pre- 
cedenti al suo matrimonio 
non era in condizione di po- 
ter procreare (la cosiddetta 
«impotentia generandi»), gli 
è stata affibbiata la paternità 
di un figlio procreato dalla 
moglie dopo ben tre anni dal 
giorno della loro separazio- 
ne. 

Non solo: anche.le prove 
ematologiche hanno escluso 
che nelle vene del giovane 
scorre il sangue del presun- 
to padre. Insomma tutto por- 
tava a sconfessare in modo 
categorico la parentela; ma 
per alcune sottilissime que- 
stioni giuridiche il protagoni- 
sta della vicenda nonsi è po- 
tuto scrollare di dosso quel 
figlio non suo che continuerà 
a portare il suo nome. 

A infrangere i più recenti 
(ma, come si vedrà non ulti- 
mi) tentativi di Erminio Del 
Bò (così si chiama lo sfortu- 
nato protagonista) è stata la 
Corte di Cassazione che, co- 


Paternità 


confermata 


nei tre gradi 


di giudizio 


me si ha ragione di ritenere, 
ha fatto torto al «padre impo- 
tente». 

La battaglia di Del Bò, oggi 
settantenne, ha i suoi pres- 
suposti nel lontano 1936, 
quando si sposò con Andrei- 
na Taglioretti. Il matrimonio, 
non allietato da figli, durò po- 
co; il 4 agosto del 1942 la 
coppiasi divise, ottenendo la 
separazione consensuale. 
Tre anni più tardi casual- 
mente, Del Bò venne a sape- 
re che la moglie aveva dato 
alla luce un bambino cui era 
stato imposto il nome di Al- 
berto e ilsuo cognome. L’uo- 
mo iniziò un'azione di rico- 
noscimento che però venne 
respinta: 

Frattanto si rivolse al giudice 
ecclesiastico che decretò la 
nullità del matrimonio per 
impotenza «assoltua e per- 
petua» a generare del mari- 


ROMA 


ROMA — Tragico inci- 
dente ieri mattina in 
piazza Vescovio dove un 
autobus dell’Atac, im- 
provvisamente «impaz- 
zito», è finito prima sul 
marciapiede, travolgen- 
do tre persone, e poi 
contro una Fiat Uno e 
una Bmw che erano in 
sosta a poca distanza. 

E' accaduto quando ll 
controllore dell’Atac, Fe-. 
lice Tassi, di 55 anni, ha 
ordinato ai conducente 
Franco Bernardi di spo- | 
stare una vettura della lì- 
nea 319 ferma nei pressi 
del capolinea e di con- 
durla alla fermata, dove 
alcune persone erano in 
attesa di salire, 

li Bernardi si è messo al- 
la guida dell’automezzo, 
ha messo in moto e im- 
provvisamente l’auto- 
bus, che era sotto sterzo, 
ha cominciato una corsa 
senza controllo inve. 
stendo, sul marciapiede, 
la 18.enne Cristina Giu- 
stini, abitante in via dei 
Quinzi 18, il controllore 
stesso e Giuseppe Co- 
stanzo, 62 anni, che at- 
tendeva alla fermata. 
Trovandosi sempre con 
le ruote sotto sterzo e 
non potendo il condu- 
cente raddrizzarle, il pe- 
sante mezzo ha prose- 
guito la corsa in cerchio 
trascinandosi dietro la 
Giustini per oltre 10 me- 
tri. 

AI termine del giro l’au- 
tobus e finito contro le 
due autovetture provo- 
cando ferite al condu- 
cente dell’utilitaria, Ar- 
mando Facchini, di 75 
anni. 

Sul posto sono interve- 
nute immediatamente 
ambulanze della Croce 
rossa, i vigili del fuoco, 
ia polizia stradale, men- 
tre molte persone che 
avevano assistito al 
drammatico carosello sì 
erano rifugiate nei porto- 
ni e nei negozi. 

Cristina Giustini è morta 
quasi istantaneamente. 
Il controllore dell’Atac, il 
Costanzo e il proprieta- 
rio della Fiat Uno sono 
stati accompagnati al 
policlinico Umberto Pri- 
mo e giudicati guaribili 
rispettivamente in 60, 40 
@7 giorni. 

Sono state aperte due in- 
chieste: una della magi. 
stratura e l’altra dellA- 
tac. 


| PALERMO 
Autobus Criminalità 
impazzito economica 


PALERMO — La Guar- 
dia di finanza di Palermo 
ha presentato alla pro- 
cura della Repubblica un 
nuovo rapporto nell’am- 
bito dell'inchiesta nota 
come «Pizza connec- 
tion» sul riciclaggio dei 
proventi del traffico di 
stupefacenti. È 

Di recente, nel corso del- 
la stessa inchiesta, il Nu- 
cleo regionale di polizia 
tributaria ha scoperto un 
vasto giro di false fatture 
per un ammontare di ol- 
tre 12 miliardi di lire. II 
nuovo rapporto riguarda 
l’attività dell’«Ida Spa», 
un'industria di derivati 
agrumari di proprietà di 
Michelangelo Aiello, già 
denunciato in passato 
per una serie di reati che 
vanno dall’associazione 
per delinquere, anche di 
stampo mafioso, a reati 
valutari, fiscali e societa- 
ri. 

Secondo gli investigatori 
della guardia di finanza 
l'Ida, mediante fittizie 
esportazioni di notevoli 
partite di derivati agru- 
mari verso inesistenti 
società inglesi; avrebbe 
incassato fra il 1980 e 
l'84 «narco-dollari» per 
circa 60 miliardi di lire. | 
Gli investigatori hanno 
anche accertato che nel- 
la truffa sarebbero coin- 
volte centinaia di azien- 
de per lo più operanti in 
Sicilia, Calabria e Cam- 
pania, che avrebbero 
percepito illeciti contri- 
buti dall'Aima per deci- 
ne di miliardi di lire. 

Nel corso dell’inchiesta 
sono state denunciate 51 
persone e accertate eva- 
sioni all’Iva per oltre 6 
miliardi e alle imposte 
dirette per 70 miliardi. 
Da tali indagini emerge 
l’esistenza di legami 
economici tra mafia, ca- 
morra e ‘ndrangheta ela 
constatazione che la cri- 
minalità organizzata, 
avendo rotto ogni fron- 
tiera va sempre più as- 
sumendo i connotati di 
criminalità economica, 
mettendo al suo servi- 
zio, attraverso simulate 
transazioni commercia- 
li, lo stesso apparato 
dello Stato e postulando 
la necessità di accerta- 
menti che necessaria- 
mente si collochino nella 
fascia più alta e più qua- 
lificata dell’investigazio- 
ne documentale, 


Lo zingarominorenne 


schiavizzava bambini 


MILANO — Uno zingaro di 17 
anni è stato condannato dal 
tribunale dei minori di Mila- 
no per avere, insieme a tre 
dei suoi fratelli, ridotto‘in 
schiavitù bambini fatti arri- 
vare clandestinamente dalla 
Jugoslavia e cercato di far 
prostituire una ragazzina po- 
co più che quattordicenne. 

L'imputato, Fadil H., è stato 
condannato a due anni di re- 
clusione, contro i 4 anni e 
mezzo chiesti dal p.m. Guer- 
riero, avendogli i giudici ri- 
conosciuto tutte le attenuanti 
di legge, ma resta rinchiuso 
nel carcere minorile. | suoi 
fratelli saranno invece giudi- 
cati dalla Corte d'assise, che 


a Milano ha già celebrato 
due analoghi processi, con- 


clusisi con pesanti condanne.. 


Il clan familiare ai primi del- 
l'anno avrebbe introdotto 
clandestinamente dalla Ju- 
goslavia alcuni minori da uti- 
lizzare in particolare per fur- 
ti e accattonaggio. 

A Rista, una ragazzina di 14 
anni, avrebbero anche cer- 
cato di imporre la prostitu- 
zione, ma lei si era sottratta 
fuggendo e rifugiandosi nel- 
la stazione centrale, dove 
era.stata fermata dagli agen- 
ti alla fine di marzo. Rista 
aveva raccontato la sua 
odissea, facendo scattare 
una nuova inchiesta. 


to. 

La Corte d'appello di Milano 
riconobbe l’efficacia della 
decisione della Sacra Rota 
e, forte di questo verdetto, 
Del Bò promosse un'azione 
civile per contestare lo stato 
di legittimità del figlio.e otte- 
nere la cancellazione del co- 
gnome Del Bò dai registri di 
stato civile. 

Il tribunale gli assicurò la vit- 
toria; i giudici riconobbero 
infatti che Alberto non pote- 
va essere suo figlio. Ma la 
Corte d’Appello ribaltò la de- 
cisione e ritenne l’azione im- 
proponibile, giudizio che ora 
è stato condiviso dalla su- 
prema corte. 

Come si è accennato all’ini- 
zio, Del Bò non intende ar- 
rendersi: visto che azioni del 
genere non cadono in pre- 
scrizione, sta già pensando 
a un nuovo attacco sempre a 
colpi di carta da bollo. 


(1 

CHADOR. Il caso delle lavo- 
ratrici della «Iran Air» licen- 
ziate per essersi rifiutate di 
indossare il «chador» non 
sembra ancora vicino ad una 
soluzione. | sindacati Uil- 
Trasporti, Fit-Cisl e Filt-Cgil 
non hanno avuto fino a que- 
sto momento risposta alle lo- 
ro richieste dalla direzione 
della compagnia. 


| FIRENZE — E' salita a 
mille miliardi la cifra rl- 
chiesta per ia vendita del 
quadro «La Maddalena», 
attribuito dal suo pro- . 
prietario a Leonardo da 
Vinci. Lo ha reso noto a 
Firenze il mediatore in- 
caricato della vendita, 
Giancario Pellegrini. 
Quesi ha ricevuto nei 
giorni scorsi una lettera 
dal proprietario dei qua- 
dro, prof. Orfelio Cesari, 
| di Milano, in cui lo si invi- 
ta ad annullare la cifra 
precedentemente con- 
cordata per la vendita, 
che era di 200 millardi di 
lire, oltre 900 milioni cir- 
ca di percentuale di me- 
diazione e imposte, e a 
sostituiria con quella di 
| mille miliardi, più la quo- 
ta di mediazione. ; 
Secondo Cesari, la deci- 
sione sarebbe stata pre- 
sa in seguito al consiglio 
di alcuni esperti d’arte e, 
nella lettera, specifica 
che il quadro vale «mol- 
to più di mille miliardi». 
Da parte sua il mediato- 
re conferma l'intenzione. 
‘di voler «cercare di tene- 
re il primo prezzo richie-. 
sto dì 200 miliardi e 900 
mifioni» in attesa del- 
l'autorizzazione alia. 
contrattazione da parte 
della soprintendenza ai 
beni culturali e artistici 
di Firenze, da iuì richie- 
sta ma ancora non giùn- 
ta. - 
La vicenda è cominciata 
alcune settimane fa. ‘ 


interni 


BOWIE 


Quei milioni 
«regalati» 


ROMA — David Zard, orga- 
nizzatore dei due concerti 
romani di David Bowie, ha 
annunciato ieri mattina in 
una conferenza stampa che 
inizierà una causa civile per 
il risarcimento dei danni nei 
confronti delle autorità di 
Pubblica sicurezza che han- 
no autorizzato l'ingresso, 
gratuito la sera del 15 giugno 
favorendo in questo modo gli 
incidenti che si sono verifica- 
ti sia il 15 sia la sera succes- 
siva e che hanno provocato 
decine di arresti. 

L'avvocato Manfredi Bettoni, 
legale di Zard, ha spiegato 
che oltre alla causa civile 
con la quale si chiederà il ri- 
sarcimento di almeno mezzo 
miliardo di lire, cioè della ci- 
fra che equivale ai biglietti 
delle 20 mila persone che il 
vicequestore De Meo ha fat- 
to entrare gratuitamente la 
sera del 15 giugno, la società 
organizzatrice presenterà 
una denuncia penale nei? 
confronti di ignoti affinché 
vengano perseguiti coloro 
che hanno picchiato decine 
di persone del servizio d’or- 
dine finite in ospedale: «Ci 
costituiremo parte civile — 
hanno detto Zard e l’avv. 
Bettoni — perché tra le mi- 
gliaia di persone entrate gra- 
tis c'era almeno una decina 
di energumeni che armati di 


bastoni hanno malmenato e 
usato violenza ai ragazzi del 
servizio d'ordine. 

«La mia organizzazione — 
ha detto Zard.ai giornalisti — 
aveva predisposto nei parti- 
colari tutta una serie di ini- 
ziative e di infrastrutture tali 
da garantire la massima 
tranquillità e l'ordine miglio- 
re. Abbiamo perfino fatto ar- 
rivare da Rimini, perché il 
Comune di Roma ce le ha ne- 
gate all'ultimo momento, 900 
metri di transenne. Il vice- 
questore De Meo a pochi mi- 
nuti dall'inizio del concerto 
ha ordinato, senza averne il 
potere, l'apertura dei cancel- 
li e al mio ripetuto rifiuto ha 
minacciato per ben 4 volte di 
farmi arrestare. Questa deci- 
sione ha permesso l’ingres- 
so indiscriminato di almeno 
15-20 mila persone, alcune 
delle quali armate di bastoni 
e altri oggetti contundenti. 

«Il De Meo ha ordinato di fa- 
re entrare gratis queste mi- 
gliaia di persone, anche di 
fronte alla possibilità eviden- 
te di consentire l'acquisto 
dei biglietti per la seconda 
data del concerto, per la qua- 
le erano stati venduti soltan- 
to 8.200 biglietti. E' come se 
questo funzionario di polizia 
avesse regalato una cifra pa- 
ri a più di mezzo miliardo», 


“ha aggiunto David Zard. 


LA SPIAGGIA «SPARITA» 


«Una frana sott'acqua» 


E° l'opinione degli esperti che escludono origini sismiche 


REGGIO CALABRIA — Tutto 
tranquillo ieri sulla spiaggia 
di Catona in Calabria dove 
l’altro giorno si è assistito a 
uno strano fenomeno di ab- 
bassamento della spiaggia e 
del fondale marino, per un 
tratto lungo 150 metri e largo 
20. Come hanno comunicato 
i carabinieri e i dirigenti del- 
la Protezione civile della 
prefettura di Reggio Cala- 
bria, la.«situazione è perfet- 
tamente sotto controllo» e «il 
fenomeno non ha avuto al- 
cun seguito». 

Sulle cause che hanno pro- 
vocato l'inabissamento della 
spiaggia, il col. Tortorelli, re- 
sponsabile della Protezione 
civile, anche a seguito delle 
ispezioni fatte da esperti vul- 
canologi di Palermo e Co- 
senza, ha confermato che «ci 
si trova quasi sicuramente di 
fronte a un banale cedimento 
del fondo marino. Una frana, 
in sostanza, che si è verifica- 
ta sott'acqua. Si prosegue 
comunque con le ispezioni 


da parte dei sommozzatori 
dei vigili delfuoco, nella spe- 
ranza che l’acqua sia meno 
torbida dell'altro giorno e 
consenta una visione più 
chiara del fenomeno e della 
situazione». 

In'attesa che gli esperti della 
Protezione civile portino a 
termine le indagini tecnico- 
scientifiche, altre conferme 
vengono all’ipotesi dello 
«smottamento». «Non ho 
molti elementi per esprime- 
re un giudizio ma dalla de- 
scrizione che mi hanno fatto 
e dalle testimonianze raccol- 
te — ha dichiarato il geologo 
Vincenzo Pizzonia, che vive 
nelle vicinanze di Catona — 
sembrerebbe trattarsi di uno 
smottamento in ambiente di 
conoide marina, dove cioè 
gli accumuli sottomarini pos- 
sono raggiungere pendenze 
più accentuate di quanto sia 
compatibile con le caratteri- 
stiche di resistenza degli ac- 
cumuli stessi». 

Il professor Pizzonia ricorda 


comunque che «ci troviamo 
in un ambiente di depositi 
mobili, ancora non stabiliz- 
zati e la fascia di sabbia in 
questione è viva: può arre- 
trarsi, cioè come avanzare». 


Dopo avere sottolineato che 
nello stretto «ogni 6 ore si in- 
vertono le correnti» il geolo- 
go, che non esclude possa 
trattarsi d’altro, ritiene utile 
un approfondimento dello 
stato attuale del fondo «per 
verificare eventuali cambia- 
menti dopo l'episodio e per 
osservare se esistono, nel 
fondale, situazioni similari». 
‘Anche Vincenzo Pizzonia, 
come altri suoi colleghi, cre- 
de poco all'ipotesi di un ter- 
remoto o di un'esplosione 


‘ perché «l'osservatorio geofi- 


sico non ha segnalato scos- 
se sismiche e nemmeno 
strumentali. 


Intanto oggi è stata convoca- 
ta una riunione delle sezioni 
rischio sismico della com- 
missione grandi rischi della 


ATTENTATO VIA VENETO 
«Non so, non ricordo» 


Testi reticenti e imprecisi 


al processo al terrorista palestinese 


ROMA — Seconda udienza 
del processo in corte d’assi- 
se al palestinese Ahmad Ali 
Hassen Abu Sereya, 29 anni, 
accusato dell'attentato del 
16 settembre ‘’85 al Cafè de 
Paris, in via Veneto, dove ri- 
masero ferite trentanove 
persone. Una strage manca- 
ta, il cui presunto autore — 
se le cose continueranno ad 
andare come sono andate fi- 
nora — ha buone probabilità 
di venire assolto. Se non al- 
tro per insufficienza di pro- 
ve. 

In aula ieri sono comparsi 
parecchi testimoni, alcuni 
dei quali — per i troppi «non 
ricordo» — sono stati ripetu- 
tamente ammoniti del presi- 
dente Francesco Amato. Il 
che ha movimentato un'u- 
dienza che altrimenti sareb- 
be stata senza scosse né 
sussulti: 

La prima ammonizione e« 
andata a Lorenzo Dafano, 
portiere dell'hotel Excelsior. 
L'uomo, visibilmente emo- 
zionato e forse anche un pò 


RAPINA 
Ucciso 
asassate 


de 


AGRIGENTO — Il titolare 
di un bar di Caltabellot- 
ta, in provincia di Agri- 
gento, è stato trovato uc- 
ciso, con il cranio fracas-, 
sato a colpi di pietra. 

Ignazio Guardino, 51 an- 


ni, era scomparso mar- 
tedì sera, dopo la chiu- 
sura del bar. | familiari, 
nel presentare denuncia 
ai carabinieri, hanno so- 
stenuto che il congiunto 
aveva con sé l'incasso 
della giornata. In tasca 
della vittima, i militari 
dell'arma non hanno pe- 
rò trovato alcuna somma 
di denaro. 


impaurito, dapprima ha con- 
fermato quanto dichiarato a 
suo tempo al giudice istrutto- 
re Rosario Priore («Udii un 
forte boato provenire dal Ca- 
fè de Paris, vidi una persona 
passarmi davanti di corsa, 
mi insospettì la sua determi- 
nazione e sicurezza nella fu- 
ga, mi sembrò, per il colore 
della carnagione, un medio- 
rientale»); ma poi, di fronte 
alle domande del presiden- 
te, ha snocciolato una serie 
di «non ricordo», «non so», 
«è passato tanto tempo», da 
indurre il giudice Amato ad 
ammonirlo. a 

Lo stesso è accaduto all’a- 
gente di polizia Fedele Mal- 
gherini, al momento dell’at- 
tentato in servizio di pattu- 
glia con il suo collega Italo 
Marchetti all'angolo tra via 
Veneto e via Lazio. In istrut- 
toria il poliziotto aveva detto 
di avere visto due arabi cor- 
rere verso Porta Pinciana; 
ieri si è corretto* i due scap- 
pavano verso via Boncom- 
pagni, dove si sono divisi. 


Alle comprensibili contesta- 
zioni del presidente, anche il 
poliziotto ha fatto ricorso ai 
«non ricordo», sebbene il 
dottor Amato l'ammonisse: 
«Lei è pagato dallo stato per 
ricordare». 


Ricordì discordanti, in merito 
a quella tragica sera, anche 
quelli dell'assistente di poli- 
zia Italo Marchetti (che arre- 
stò Abu Sereya dopo un lun- 
go inseguimento) e di Fran- 
cesco Piervirgili, che svolge 
l’attività di «porteur» in via 
Veneto e che si lanciò an> 
ch'egli dietro al presunto at- 
tentatore. Marchetti ha rac- 
contato che quando raggiun- 
se e ammanettò il palestine- 
se, questi gli domandò: «Ma 
perché? lo sono un maroc- 
chino». 


Presidente: «In che lingua 
parlaste?». Marchetti: «In ita- 
liano». Aby Sereya: «A quel- 
l'epoca non parlavo italia- 
No». Piervirgili: «E' vero. Lui 
con me parlò in inglese». 
[g.b.] 


Protezione civile. Gli scien- 
ziati che ne fanno parte do- 
Vranno esaminare in modo 
più articolato la situazione 
venutasi a creare a Catona. 
Alla luce degli accertamenti 
disposti dal prefetto Elveno 


‘Pastorelli, capo di gabinetto 


del ministro della Protezione 
civile, saranno valutati colle- 
gialmente il fenomeno, le 
sue dimensioni, la natura. 
Dalle prime risultanze dei 
sopralluoghi effettuati dai 
tecnici immediatamente in- 
viati sul posto viene esclusa 
l'origine sismica o vulcani- 
ca. Gli ulteriori accertamenti 
dovranno stabilire.se l’even- 
to.sia di origine antropica o 
naturale, e in quest'ultimo 
caso, se esso possa nuova- 
mente manifestarsi. 

«Si è capito subito — ha det- 
ito comunque Tortorelli — 
che non ci troviamo di fronte 
ad alcun fenomeno tettonico 
o vulcanico o alle conse- 
guenze dell’esplosione di 
una bomba. 


FRODO 
«La caccia 
è furto» 


CAGLIARI — In'due di- 
stinte sentenze la Corte 
d'appello di Cagliari ha 
ancora una volta ribadito 
che la caccia esercitata 
in periodi vietati o senza 
le prescritte autorizza- 
zioni configura il reato di 
furto aggravato, ai danni 
del patrimonio indispo- 
nibile dello Stato e delle 
Regioni. 

Il pronunciamento dei 
giudici riguarda due di- 
Verse vicende. Nella pri- 
ma, risalente al febbraio 
del 1981, è coinvolto An- 
tonio Sanna 44 anni di 
Bonorva (Sassari) assol- 
to in primo grado con 
formula ampia dall’accu- 
sa di furto per aver ucci- 
so un'anatra senza es- 
sere in possesso dell’au- 
torizzazione regionale 
all’esercizio della cac- 
cia. Il secondo episodio, 
avvenuto nel settembre 
del 1984, ha visto impli- 
cati quattro cacciatori — 
di Sassari — condannati 
in tribunale a tre mesi, 


TELEGENOVA 
Giornalista 
scarcerato 


GENOVA — La procura 
della Repubblica di Ge- 
nova ha concesso la li- 
bertà provvisoria al gior- 
nalista Cesare Lanza, 45 
anni, arrestato venerdì 
scorso per concorso in 
bancarotta fraudolenta. 

Il giornalista-editore era 
stato arrestato nel qua- 
dro dell'inchiesta penale 
seguita al fallimento del- 
la emittente privata «Te- 
legenova». Secondo 
l'accusa sarebbe stato 
l'azionista di maggioran- 
za dell'emittente, la qua- 
le avrebbe venduto per 
circa 600 milioni di lire 
bande di frequenza, 


TURISTA 
Annega 
nelle Eolie 


LIPARI — Seconda vitti- 
ma della stagione nel 
mare delle isole Eolie. 
Dopo il decesso di un 
giovane palermitano av- 
venuto a Salina, è stata 
la volta di una turista. 

Angela Piera Cavicchi, 
39 anni, infermiera, 
mentre stava effettuando 
un bagno nella zona di 
Lentia, improvvisamen- 
te è stata sbattuta da 
un'ondata sugli scogli. 

L'urto è stato così violen- 
to che la donna ha perso 
i sensi ed è deceduta per 
asfissia da annegamen- 
to. 


ABRUZZO 
Mattatoi 


inquinanti 


L'AQUILA — Dopo quel- 
lo di L'Aquila, è stato 
chiuso, perché inquina- 
va, anche il mattatoio 
pubblico di Castel:di 
Sangro in Abruzzo. Trai, 
deflussi, anche il sangue 
degli animali macellati, 
senza alcun sistema di 
depurazione. La situa- 
zione è grave a L'Aquila, 
dove è in corso un'in- 
chiesta da parte del pre- 
tore, che potrebbe coin- 
volgere il sindaco. 

Il mattatoio ha continua- 
to a funzionare, e ad in- 
quinare fortemente l’am- 
biente, nonostante le 
prescrizioni in materia. 


BOLOGNA 
Non fu 
illegale 
l’arresto 
dei medici 


BOLOGNA — La pretura di 
Firenze ha prosciolto in 
istruttoria il sostituto procu- 
ratore della repubblica di 
Bologna Claudio Nunziata 
dall'accusa di avere arresta- 
to illegalmente due medici 
nell’ambito dell’inchiesta 
sulle «ammissioni facili» alla 
scuola di specialità in odon- 
toiatria del capoluogo emi- 
liano. 

La formula scelta dal pretore 
Antonio Crivelli, lo stesso 
che aveva spiccato il 31 mag- 
gio l’ordine di comparizione 
contro Nunziata, è «perché il 
fatto non sussiste». L’incri- 
minazione, che nel frattem- 
po è caduta, è però alla base 
della decisione del capo del- 
la procura bolognese Ugo 
Giudiceandrea di togliere a 
Nunziata l'inchiesta sulle 
presunte ammissioni trucca- 
te (che aveva portato all’in- 
criminazione di 17 persone, 
tra cui il titolare della scuola 
prof. Giorgio Borea e il suo 
aiuto Gianni Montanari) per 
«evitare che il magistrato si 
trovasse nella duplice veste 
di accusatore e accusato». 
Nunziata era stato denuncia- 
to da due medici, i fratelli 
Giovanni e Samuele Ussia, i 
quali sostennero di essere 
stati arrestati per non avere 
rivelato chi avesse fornito la 
copia dei quiz d’esame tro- 
vata in casa di Samuele Us- 
sia, in contrasto col diritto 
degli imputati di tacere. Alla 
pretura di Firenze, compe- 
tente sui reati di magistrati 
dell’Emilia-Romagna, Nun- 
ziata aveva invece scritto di 
avere deciso gli arresti solo 
dopo «importanti confessio- 
ni», tra cui «la promessa di 
favori al prof. Borea in cam- 
bio dell'ammissione», 

La decisione del procuratore 
capo di assumere in prima 
persona l'inchiesta è stata 
presa, «nell’ambito della di- 
screzionalità riconosciuta 
dalla legge ai capi degli uffici 
giudiziari nella distribuzione 
degli incarichi, per tutelare 
l'immagine della magistratu- 
ra e per eliminare ogni fonte 
di equivoco: una decisione 
”’obbligata’’ in attesa della 
decisione della pretura fio- 
rentina e non ‘punitiva’ nei 
confronti di Nunziata». 

A questo punto Giudicean- 
drea potrebbe quindi riaffi- 
dare l’incarico a Nunziata. 
L’inchiesta al momento è 
visa in due tronconi. Il primo, 
relativo alle incriminazioni 
per corruzione, è in istrutto- 
ria formale affidata al giudi- 
ce istruttore Giorgio Flori- 
dia. 

Il secondo, relativo ai conti 
bancari di alcuni imputati, è 
in istruzione sommaria. 


PROCESSO 
Peteano, 
«deviazioni» 
di scena 


VENEZIA — E' stata intera- 
mente dedicata all’interven- 
to dei rappresentanti di parte 
civile la 39.a udienza del pro- 
cesso per la strage di Petea- 
no e una serie di presunte 
deviazioni alle prime fasi 
delle indagini. 

leri ha parlato per circa tre 
ore l'avvocato Livio Bernot, 
in rappresentanza dei fratelli 
Gianni e Maria Mezzorana, 
coinvolti nelle indagini com- 
piute subito dopo l'attentato 
che la sera del 31 maggio 
1972 causò la morte di tre ca- 
rabinieri. 

Sei goriziani furono arrestati 
e processati come presunti 
autori della strage, ma. ven- 
nero poi assolti. 
L'intervento dell'avvocato 
Bernot ha riguardato soprat- 
tutto le presunte deviazioni 
compiute dal generale dei 
carabinieri Dino Mingarelli e 
dal colonnello Antonino Chi- 
rico al fine di indirizzare le 
indagini verso la cosiddetta 
pista «comune» che portò al- 
l'arresto dei sei. 
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E’ mancato.il nostro caro 


Vittorio Alzetta 
(Rino) 

Ne:danno il triste annuncio la 
Sua cara LELLA, famiglie PE- 
RESSONI; le cugine NIES e 
NEDDA. E 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. i 

Trieste, 19 giugno 1987 

o —_———m—ms 


XXV ANNIVERSARIO 


Renato Zanovello 


Mamma, papà, le sorelle ADA 
e IDA Lo ricordano, 


Trieste, 19. giugno; 1987 
RETI REI A I EI 


Venerdì 19 giugno 1987 
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Dopo tanto soffrire, è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


DOTTOR 
Italo Reinotti 


Lo annunciano la moglie RI- 
TA, il figlio PIERVALERIO 
conla moglie SANDRA, la Sua 
cara nipotina CHIARA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, sabato, alle 9; dopo la bene- 
dizione nella Cappella dell’o- 
spedale Maggiore, il feretro sa- 
rà portato a Monfalcone nel 
Duomo di S. Ambrogio, dove 
alle 10, sarà celebrato il rito di 
commiato. 

Il corteo muoverà quindi alla 
volta del cimitero di via XXIV 
Maggio. 


Opicina, 19 giugno 1987 


Partecipano al lutto FERNAN- 
DA e SILVIO VANYIS. 


Trieste, 19 giugno 1987 


ADELE, GABRIELE, PIE- 
TRO e LINDA si associano al 
dolore di PIERVALERIO e dei 
suoi cari per la scomparsa del 
padre 


Italo Reinotti 


Trieste, 19 giugno 1987 


GIORGIO, ELVINA, MAT- 

TEO e GIULIO si associano al 

dolore di PIERVALERIO e dei 

Sii cari per la perdita del pa- 
re 


Italo Reinotti 
Trieste, 19 giugno 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del caro 


DOTTOR 
Italo Reinotti 


— RITA e DARIO 
Trieste, 19 giugno 1987 


Sono vicini al dottor PIERVA- 
LERIO REINOTTI e famiglia: 
CINZIA, ELENA, FABIOLA, 
FULVIO, LILIANA, MAG- 
DA, MARIANGELA, SAN- 
DRA e GIOI. 


Trieste, 19 giugno 1987 


Partecipano al lutto CATERI- 
NA MALACREA, FABIO e 
LAURA MALACREA. 


Monfalcone, 19 giugno 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto MARISA e 
PAOLO. È 


Monfalcone, 19 giugno 1987 


T 


«Io sono la Risurrezione e la vità; 
chi credo in me anche se muore vi 
và; chiunque vive e crede in me 
non morirà în eterno». 


Il giorno 17 ci ha lasciati 


Roberto Wolf 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma BRUNA, i fratelli, le 
sorelle, le cognate, i cognati e 
nipoti tutti. . 
Un ringraziamento ai medici 
dottor LAZZARI, dottor 
PORCELLI e a tutto il perso- 
nale. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10 dall’ospe- 
dale Burlo Garofolo. 

Nel contempo si ringraziano 
quanti parteciperanno al loro 
dolore. 


Trieste, 19 giugno 1987 


Partecipa al lutto 
— famiglia MODENA 


Trieste, 19 giugno 1987 


Partecipano: LAURA, NINO, 
GIANNI, MARINA e AL- 
BERTO. 


Trieste, 19 giugno 1987 
Il giorno 18 corrente si è spenta 
serenamente ad Auronzo. 


Giuseppina Scalici 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello FERRUCCIO con 
EGLE, parenti e'amici tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 20 
corrente alle ore 11 con parten- 
za dalle porte del Cimitero di S. 
Anna. 3 


Trieste, 19 giugno 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
CONSOLI, D’ERRICO, MO- 
RAN, PESCATORI. 


Trieste, 19 giugno 1987 


Le famiglie CUCCHIARELLI, 
LENARDUZZI e UMEK par- 
tecipano al lutto di TIZIANO 
per la perdita del padre 


Guido Tosato 
Trieste, 19 giugno 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Grati e commossi per le attesta- 
zioni di stima e di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Celestino Bernazza 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorarne la 
memoria ed esserci vicine in 
questo doloroso momento. 

I familiari 
Muggia, 19 giugno 1987 
ROZZANO 
Nel III anniversario della scom- 
parsa di 


Benito Gobho 


le sorelle, il cognato e i nipoti 
Lo ricordano con immutato do- 
lore. 


Trieste, 19 giugno 1987 
REI ZIE IEZZO DDA 


t 


Il 17 giugno è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Giovanni Renco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, il figlio 
‘ SERGIO, la nuora e il nipote 
MASSIMILIANO. 
Un sentito grazie al dottor LU- 
CIO LOVISATO per le cure 
prestate durante la lunga malat- 
tia. 
1 funerali seguiranno sabato 20 
alle‘ore 12. dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore perla chiesa e 
il cimitero di Servola. 


Trieste, 19 giugno 1987 


Si associano: 

— ERVINO RENCO e fami- 
glia 

— ANNA LESIANI 

Trieste, 19 giugno 1987 


Partecipano al lutto: ERVINO, 
NORMA, MICHELA, MAS- 
SIMO e nonna MARIA. 


Trieste, 19 giugno 1987 
Il 15 giugno è deceduta 
Maria Sissot 
ved. Di Drusco 
{Marieta) 
Ne danno il triste annuncio il 
suo SERGIO con DIANA, 
ULISSE e AMARILLI GNE- 
SDA, le cognate AMELIA, 


GILDA e MARIA. i nipoti e 
cugini tutti, 


Si ringraziano i medici dottor 
LIVIO PILATO, il dottor 
BRUNO PREMUDA e il per- 
sonale del Sanatorio Triestino: 

I funerali seguiranno sabato 20 
giugno alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. i 


Trieste, 19 giugno 1987 


\\Partecipano al lutto le famiglie 


MITRI e PONGA. 


Trieste, 19 giugno 1987 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Pisoni 10/1. i 
Trieste, 19 giugno 1987 
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E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 
ni , ci 

Vito D'Italia 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ELVIRA, le nuore 
FRANCA e LUISA, le care ni- 
poti MANUELA, SARA e LO- 
RENZA, la sorella LUCIA, il 
fratello GIUSEPPE, i cognati e 
i parenti tutti. 
Si ringraziano di cuore i signori 
medici curanti dottor FRAN- 
GINI e dottor DE BIGONTI- 
NA per le cure prestate. 
I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 19 giugno 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
BRUSCAINI, 

Muggia, 19 giugno 1987 
|ERhìcGoGi eee] 


Partecipiamo al lutto dell’ex 
presidente LUCIANA BOSE 
per la scomparsa della madre 
Maria Muggia ‘ 
in Bose 


— I dirigenti e soci dell’AR- 
GAS 


Trieste, 19 giugno 1987 
oe rene] 


19.6.1978 


Licia Sergi 
Sergas 
18.7.1978 

Rosa (Gina) 
10;5. 1982 

Francesco 


Una Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata oggi alle ore 18 nella 
Chiesa Mater Dei di via Guar- 
diella 8. 

I familiari 


Trieste, 19 giugno 1987 
n nn] 
I ANNIVERSARIO 


Leandro Gandotto 


I-suoi cari Lo ricordano sem- 
pre. Si Ù 
Una S. Messa verrà celebrata il 
20 corr. a Gonars alle ore 20. 


Gonars, 19 giugno 1987 
SIVE 


II ANNIVERSARIO 


Norberto Lantschner: 
Moglie e figli Lo ricordano. 
Trieste, 19 giugno 1987 1 
VIET DE EZIDIR ISO AI 


è 


* Venerdì 19 giugno 1987 


Interni 


RAT Ie 


AAT DINA AIA 1A 


FUNZIONARI TORINESI NEI GUAI 


TORINO — Sei comunicazio- 
ni giudiziarie in cui si ipotiz- 
zano,i reati di concussione, 
interesse privato, e corruzio- 
ne, e un «blitz» nella sede 
dell'Inps di corso Giulio Ce- 
sare a Torino: è il risultato di 
un'indagine scaturita da una 
serie di denunce pervenute 
all'autorità giudiziaria un 
paio di anni orsono circa un 
presunto'traffico di «pensioni 
facili» al centro del quale vi 
sarebbero dirigenti dell’Isti- 
tuto di previdenza sociale. 

L'operazione dei carabinieri 
è scattata ieri, quando un 
centinaio di militari ha fatto 
irruzione negli uffici dello 
stabile di corso Giulio Cesa- 
re compiendo perquisizioni 
e sequestrando documenti. 

Lo stesso è accaduto, quasi 
contemporaneamente, su di- 
‘sposizione del sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dottor Ferrando, nelle abita- 


_ zioni di sei dirigenti pubblici 


(dei quali non è finora stata 
rivelata l'identità) raggiunti 
da avviso di reato. 

Le comunicazioni giudiziarie 
sono state consegnate ieri, 
durante il «blitz», dagli stessi 
carabinieri al direttore della 
sede Inps di corso Giulio Ce- 
sare 294, Sergio Brighina, 55 
anni; al capo ufficio «Gestio- 
ni posizioni assicurative», 
Gennaro Napolitano, 55 an- 


ni; al responsabile del servi- 
zio versamenti volontari, Au- 
relio Freccia, 40 annie a 
Gianfranco Rossi, 45 anni, 
addetto al settore riscossio- 
ne contributi. 

Nei confronti di tutti si ipotiz- 
zano i reati di corruzione, 
concussione e atti contrari ai 
doveri d'ufficio; per Brighi- 
na, inoltre, si ipotizza pure 
l'accusa di minacce. 

Anche altri due funzionari 
dell'istituto di previdenza 
hanno ricevuto comunicazio- 
ne giudiziaria: sono due 
ispettori di vigilanza, Osval- 
do Barretta, 51 anni, e Benito 
Scuzzarella, 45 anni. 
L'operazione — coordinata 
direttamente dal sostituto 
procuratore: della Repubbli- 
ca Giuseppe Ferrando — è 
scattata ieri alle 10.15. Lo 
stabile di nove piani, dove si 
trovano gli uffici dell’Inps-zo- 
na Torino Nord, è stato cir- 
condato da cinque .camionet- 
te e sette auto civili da cui so- 
no scesi un centinaio di cara- 
binieri al comando.del capi- 
tano Lavacca, della compa- 
gnia Oltre Dora. 

Tutte le porte di accesso al 
palazzo sono state piantona- 
te e gruppi di militari hanno 
invaso in pochi secondi cor- 
ridoi e stanze suscitando 
gran confusione tra gli im- 
piegati. Sono subito comin- 


ciate le perquisizioni, men- 
tre lo stesso capitano Lavac- 
ca raggiungeva il nono piano 


per consegnare personal- 


mente a Brighina l'avviso di 
reato; un'operazione ripetu- 
ta subito dopo per gli altri in- 
diziati. 

Bloccati impiegati e dirigenti 
nei rispettivi uffici, i militari 
hanno passato al setaccio 
archivi, cassetti di scrivanie, 
armadi raccogliendo una 
grande quantità di documen- 
ti che, via via, venivano si- 
stemati in scatoloni di carto- 
ne e subito trasferiti alla pro- 


‘cura della Repubblica. 


In particolare sono state se- 
questrate diecimila pratiche 
di pensioni relative agli anni 
'85-’87, centinaia e centinaia 
di modelli «IM-10» riferiti al 
biennio '86-'87 (si tratta dei 
verbali compilati dagli ad- 
detti al servizio ispezione 
nelle aziende) e i fascicoli 
personali di alcuni dipen- 
denti Inps (tra i quali quelli 
degli indiziati). 

La perquisizione si è protrat- 
ta sino a tarda sera (per age- 
volare il lavoro dei carabi- 
nieri il magistrato ha richie- 
sto alla stessa Inps l’autoriz- 
zazione a far fermare un 
gruppo di impiegati anche 
oltre l'orario di lavoro). 
Parallelamente è scattata 
un'altra operazione presso 


AIDS 
‘Finito 
il farmaco 


ROMA — E’ scoppiato il 
«primo clamoroso caso 
dei malati di Aids che 
non riescono a usufruire 
dei farmaci sperimenta- 
li, ritenuti efficaci, se non 
miracolosi. Si tratta di 
Vincenzo Briguglio, un 
giovane calabrese, ex 
tossicodipendente, rico- 
verato prima a Pisa e poi 
a Milano all’ospedale 


La madre, Rosa De Lo- 
.| renzo, di 51 anni, ha de- 
nunciato da Crotone, a 
un giornale (che al figlio 
non è stata praticata la 
cura con il farmaco (che 
risulta esaurito), attual- 
mente impiegato in via 
sperimentale in 4 centri 
‘ italiani, ilben noto «Azt», 


Il ministro della sanità, 
Donat Cattin, appare in- 
tenzionato a chiarire la 
situazione. «Se si è rico- 
verati in uno dei centri 
che praticano tale speri- 
mentazione — ha detto 
— il malato ha diritto a 
esservi sottoposto». 


VATICANO 
Il Papa 
viaggiatore 


ROMA— Anche nel 1988 
il Papa prevede di fare 
quattro viaggi interna- 
zionali, come ha fatto fi- 
nora. Nel prossimo an- 
no, che sarà il decimo 
del suo pontificato, in- 
tende visitare diversi 
paesi dell’Africa meri- 
dionale, quattro del Sud 
America, e, in Europa, 
Strasburgo e l'Austria. 

Il viaggio .in Africa sarà il 
quarto del suo pontifica- 
to, dopo quelli del 1980, 
1982 e 1985 (si recò in 15 
stati). Visiterà, secondo 
le previsioni, sette pae- 
si, escluso il Sud Africa a 
causa delle note leggi 
razziste: si fanno i nomi 
di Zambia, Malawi, Tan- 
zania, Mozambico, Bots- 
wana, Lesotho, si 
ll viaggio nell'America 
Latina sarà il decimo, 
poiché il pontefice ogni 
anno s'è recato in questo 
subcontinente: visiterà a 
maggio o'giugno Bolivia, 
Paraguay, Uruguay, Pe- 
rù (già visitato nel 1985). 


BIBIONE 
Bimba 
soffocata 


BIBIONE — Una bambi- 
na tedesca di un anno e 
mezzo, Eva Heitmuller, è 
morta l’altro ieri a Bibio- 
ne per asfissia provoca- 
ta, presumibilmente, 
dalla presenza di un cor- 
po estraneo nella tra- 
chea. % 

La bamabina; che era în 
vacanza a Bibione dallo 
scorso 6 giugno insieme 
ai genitori e a un fratello, 
stava giocando con que- 
st'ultimo nel giardino 
dell’abitazione affittata. 
perle ferie quando è sta- 
ta colta improvvisamen- 
te da conati di vomito. 
l'genitori hanno traspor- 
tato subito la piccola al 
pronto soccorso di Bi- 
bione, dove i medici han- 
no tentato di rianimarla 
praticandole un massag- 
gio cardiaco. La bambi- 
na è morta, però, poco 
dopo l’arrivo in ospeda- 
le. 

Il pretore di Portogruaro 
ha disposto l'esecuzione 
dell’autopsia, 


. Bintzall’Inps a caccia 
| dipensioni «facili» 


tutti gli istituti di credito tori- 
nesi per controllare, ed 
eventualmente bloccare, 
cassette di sicurezza e conti 
correnti degli inquisiti, 
L'indagine, secondo quanto 
è dato sapere, prese l'avvio 
nell'85 in seguito a un espo- 
sto firmato da aleuni cittadini 
nel quale si segnalavano ir- 
regolarità nell'amministra- 
zione delle pratiche pensio- 
nistiche. 

Il dottor Ferrando sentì dap- 
prima numerosi testimoni, 
raccogliendo i primi elemen- 
ti; e ieri è scattato il «blitz» 
L'indagine, stando alle indi- 
screzioni, mirerebbe ad ac- 
certare presunte richieste di 
denaro per accelerare prati- 
che pensionistiche (di qui l'i- 
potesi della concussione), 
eventuali distribuzioni di 
«bustarelle» per modifiche ai 
verbali «IM-10» nei quali era- 
no segnalate irregolarità in 
talune aziende (corruzione), 
presunte coperture di ritardi 
nella riscossione dei contri- 
buti «Inps» dalle industrie. 
L'ipotesi di accusa per mi- 
nacce nei confronti di Bra- 
ghina deriverebbe dal so- 
spetto che egli, all'epoca 
dell'avvio dell'inchiesta, ab- 
bia intimidito alcuni impiega- 
ti della sua sede affinché non 
rivelassero al magistrato le 
presunte irregolarità. 


TRUFFE 
Italiani 
piromani 


PALERMO — II 27,10 per 
cento degli incendi in Ita- 
lia vengono appiccati 
dolosamente, per atten- 
tati o per incamerare i 
premi delle assicurazio- 
ni. E' stato inoltre calco- 
lato che gran parte degli 
incendi potrebbero es- 
sere evitati grazie a 
un'efficace prevenzione. 
Questi e altri dati sono 
stati resi noti ieri a Paler- 
mo in un seminario orga- 
nizzato dall'Ania, l’Asso- 
ciazione nazionale fra le 
imprese assicuratrici. 
Nel 1986, i vigili del fuo- 
co italiani sono interve- 
nuti 160 mila volte per 
domare incendi, il 10 per 
cento più che nel 1985. A 
livello mondiale, invece, 
le cifre riferiscono per il 
1985 di 32 grandi incendi 
con 185 morti e danni per 
754 milioni di dollari. 
Quanto ai furti nel 1986 
ne sono stati commessi 
in Italia circa un milione 
e le rapine sono salite a 
oltre 14 mila. 


STUDENTI ALLA PROVA 


Esami, oggi la maturità 
leri elementari e medie 


Uno dei 53 mila ragazzini milanesi impegnato ad 


affrontare il primo esame della carriera scolastica in 
una scuola elementare; ieri infatti alle elementari e 
alle medie gli alunni hanno affrontato la prima prova 
consistente nel tema di italiano. (Telefoto Ap) 


ACI 
Soccorso 

1 = 

In sciopero 
ROMA — Disagi per gli 
automobilisti in panne in 
occasione dei prossimi 
esodi estivi. 

i 600 dipendenti del soc- 
corso stradale «Aci 116», 
gia’ in stato di agitazione 
dal 10 giugno; attueran- 
no una serie di scioperi 
Il sindacato autonomo 
Cisas, infatti, ha già pro- 
grammato — informa un 
‘comunicato — uno scio- 

‘pero di quattro ore per 
Venerdì 26 prossimo 
(dalle 17 alle 21)... 
Altre astensioni più inci- 
sive e di maggiore dura- 
ta verranno decise per la 
fine di giugno e per i me- 
si di luglio e agosto. 

‘La Cisas rivendica l’at- 
tuazione di alcuni istituti 
contrattuali, il ritiro di 
provvedimenti discipli- 
nari irrogati dall'azienda 
per contrastare azioni 
sindacali di protesta, 
l'avvio di un confronto 
sull’organizzazione del 
lavoro con la contropar- 
le, 


ITALIA 
Meno 
negozi 


ROMA— In meno di cin- 
que anni in Italia sono 
«spariti» oltre 25 mila 
negozi «tradizionali» 
alimentari, ma allo stes- 
so tempo sono stati 
aperti: 677 nuovi super- 
mercati, nove ipermer- 
cati e 23 grandi magazzi- 
ni; questo processo di 
concentrazione è desti- 
nato a procedere'a ritmo 
ancora più serrato nei 
prossimi.anni accen- 
tuando rapporti di forza 
tra industrie produttrici e 
aziende di distribuzione, 
che si tradurrano in una 
aumento della concor- 
renza sui prezzi e in una 
offerta differenziata di 
marchi commerciali con 
i relativi vantaggi per i 
consumatori. 

Questa, in sintesi, l'ana- 
lisi ela previsione sull’e- 
voluzione del rapporto 
tra sistema produttivo e 
distributivo che emerge 
da una indagine dell'Isti- 
tuto nazionale distribu- 
zione (Indis). 


ROMA — Cominceranno og- 
gi alle 8.30 con il tema d'ita- 
liano, gli esami di maturità 
per 424.000 studenti italiani. 
Perla prima prova —una ro- 
sa di quattro titoli a scelta — 
i ragazzi avranno a disposi- 
zione sei ore di tempo dopo 
le quali dovranno consegna- 
re alla commissione il loro 
elaborato e iniziare a con- 
centrarsi sulla seconda pro- 
va scritta che si svolgerà lu- 
nedì prossimo. Gli orali, in- 
vece, un colloquio su quattro 
-materie, inizieranno il giorno 
26. 

AI banco di prova siederan- 
no un vero e proprio «ploto- 
ne» di giovani in cerca della 
licenza di geometra e ragio- 
nere (160.064), mentre per 
quella classica saranno cir- 
ca 30.500, per la scientifica 
53.400 circa e 4.782 per quel- 
la artistica. 

Le percentuali di studenti 
«maturi» sono, generalmen- 
te, piuttosto alte: lo scorso 
anno raggiunse il 93,8 per 
cento con punte più alte al 
classico (97,4%) e meno ele- 
vate all'artistico (90%). 

La macchina della maturità, 
che ogni anno richiama l’at- 
tenzione dell’opinione pub- 
blica, questa volta è stata 


quasi del tutto ignorata per-- 


ché travolta dal clamore dei 
Cobas che hanno bloccato fi- 
no all’ultimo gli scrutini. 


| temi sigillati in speciali bu- 
ste sono custoditi nelle cas- 
seforti delle scuole e dei 
provveditorati. 

La prima operazione che si è 
svolta è stata appunto quella 
della scelta dei temi che si è 
svolta verso la fine di mag- 
gio. Gli ispettori tecnici che 
provengono dall'insegna- 
mento preparano una rosa di 
temi per la prova di italiano e 
per il secondo scritto. Il mini- 
stro Falcucci ha una decina e 
anche più temi di ogni prova 
e sarà lei a fare la scelta de- 
finitiva, dopo aver ascoltato 
dagli ispettori le difficoltà 
che ciascun tema presenta. 
Intanto ieri mattina a veder- 
sela con l’italiano scritto so- 
no stati un milione e ottocen- 
tomila ragazzini, tra licenza 
media ed elementare. 
Mentre l’anno scolastico si 
avvia alle ultime battute 
sembra essersi assopita, per 
il momento, la ribellione dei 
docenti aderenti ai comitati 
di base. 

E° solo una pausa di rifles- 
sione, però: i Cobas.che il 21 
giugno si riuniranno a Roma 
per un'assemblea nazionale 
sono più che mai intenziona- 
tia riprendere a settembre le 
loro azioni di lottà e a dare 
vita a parallele iniziative di 
confronto e di dialogo per la 
presentazione di una piatta- 
forma contrattuale. 


DODICENNE 
Tensione 
che uccide 


NAPOLI — Una ragazza 
di 12 anni si è lanciata 
nel vuoto dal sesto piano 
due ore prima di soste- 
nere la prova scritta d’i- 
taliano di licenza media. 
Il tragico avvenimento si 
è verificato a Napoli in 
via Acquaviva, un'’arte- 
ria del quartiere Arenac- 
cia. 

La piccola Nicla De Liso 
era ancora in vita, subito 
dopo il volo, quando è 
stata soccorsa dal padre 
e trasportata all'’ospeda- 
le Loreto mare dove è 
giunta però cadavere. Il 
suo corpo è caduto su 
un'auto in sosta ed é 
rimbalzato sul selciato. 
Il padre, un avvocato ci- 
vilista, Eugenio, e la ma- 
dre Veneranda Fumo 
erano ancora a letto e 
sono stati destati dal ton- 
fo provocato dalla cadu- 
ta e dall’urlo lanciato 
dalla ragazza. Nicla da 
tempo sembra soffrisse 
di incubi e si svegliava 
spesso in piena notte. 
leri mattina, l’imminen- 
za della prova di esame 
avrebbe turbato il suo 
equilibrio psichico. Dor- 
miva insieme ad altre 
due sorelline, una più 
grande di un anno e l’al- 
tra più piccola di 5 anni 
dietà. 

Poco dopo le sei Nicla si 
sarebbe svegliata di so- 
prassalto e, aperta la 
porta del balcone, si è 
lanciata nel vuoto. 


MORIA IN ADRIATICO 


Industria sospetta 


Sequestrata nave cisterna e liquidi tossici 


. 
OTRANTO — La navetcister- 
na «Isola Celeste», con un 
carico di tremila tonnellate 
di rifiuti liquidi tossici, e tre 
vasche con le stesse sostan- 
ze sono state poste sotto se- 
questro a Manfredonia (Fog- 
gia), rispettivamente in porto 
e nello stabilimento «Eni- 
chem agricoltura», per di- 
sposizione del pretore di 
Otranto, Ennio Cillo, che ha 
compiuto mercoledì un so- 
pralluogo. 

Il provvedimento è stato 
adottato nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla moria di delfini 
e tartarughe nel basso 
Adriatico. Il magistrato ha 
inoltre inviato al direttore 
dello stabilimento, Ferdinan- 
do Lovullo, e all'amministra- 
tore delegato dell’«Enichem 
agricoltura» Paolo Visiolo, 
comunicazioni giudiziarie 
nelle quali si ipotizzano i 
reati di smaltimento di rifiuti 
tossici in mare e danneggia- 
mento dell’ambiente. 

| rifiuti sequestrati sono scar- 


ti della produzione di capro- 
lattame e di fenoli, che ven- 
gono utilizzati nella lavora- 
zione di fibre sintetiche: ven- 
gono scaricati in mare, sulla 
base di un'autorizzazione 
governativa che viene rinno- 
vata periodicamente, in un 
«punto indicato 200 miglia a 
Sud di Santa Maria di Leuca 
e 120 miglia a Sud di Capo 
Passaro, dal 1979. 

Il sequestro e le comunica- 
zioni giudiziarie potrebbero 
essere stati decisi sulla base 
dei risultati di analisi com- 
piute da esperti dell'istituto 
talassografico di Taranto e di 
altri laboratori incaricati dal 
pretore, su campioni dei ri- 
fiuti delle produzioni dello 
stabilimento di Manfredonia 
e trasportati al largo con la 
nave cisterna «Isola Cele- 
ste». Sembra che dagli ac- 
certamenti sia risultato che 
parte delle sostanze scarica- 
te non corrisponda ‘a quelle 
per le quali è stata concessa 
l'autorizzazione. 


«Per ora — afferma il preto- 
re Cillo — è presto per affer- 
mare che ci sia un nesso di- 
retto tra la moria di delfini e 
tartarughe e i rifiuti dello sta- 
bilimento di Manfredonia, 
ma le sostanze scaricate 
contengono elementi inqui- 
nanti in misura diversa da 
quella autorizzata». 

La nave-cisterna avrebbe 
compiuto in media un tra- 
sporto ogni cinque giorni, 
tranne nei periodi in cui era 
scaduta l'autorizzazione mi- 
nisteriale. 

La perizia sulla base della 
quale il pretore di Otranto ha 
operato è stata compiuta da 
un collegio di esperti del 
quale fanno parte i professo- 
ri Notarbartolo di Sciara, del- 
l’Istituto cetacei di Milano, 
Cozzi, della facoltà di veteri- 
naria dell'Università di Mila- 
no, Sebastio, della facoltà di 
veterinaria di Bari, Pastore, 
direttore dell’Istituto talasso- 
grafico di Taranto, e Cardel- 
licchio. 


'SAATCHI & SAATCHI 


Pi 


Glragenti IBM hanno il piacere 
di potervi proporre un grande 
affare: oggi i vostri elaboratori I 
gestionali. di qualunque marca 
Siano. possono valere di più. 
Qualunque capacità di memo- 
ria abbiano. oggi hanno un ve- 
ro e proprio valore di scambio. 
Perciò. se avete deciso di cam- 
biarli. parlatene con gli Agenti 
IBM. Potrete avere sconti fissi è 
interessanti valutazioni sull'u- 
sato per l'acquisto dei modelli 
del Sistema/36 e del 
ma/38. Non è un buon motivo 
per andare a trovarli? * 
Scoprirete i particolari di que- 
sta Iniziativa @ potrete farvi 
consigliare  l'elaboratore più 
adatto alle vostre nuove esigen- 
ze. Affrettatevi. avete tempo 
solo fino al 31 agosto per instal- 
lare un nuovo sistema IBM in 


cambio del vostro. 


*Indiri 


ie numeri di telefono sono sulle Pa- 
gine Gialle. alla voce Elaboratori Elettronici 


Siste- 


DA OGGI GLI AGENTI IBM SONO ANCHE AGENTI DI CAMBIO, 
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LIBRI 


Su, fatti un test 
(e poi buttalo) 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Arrivano i teatranti al castel- 
lo di Elsinore. Amieto a Polo- 
nio: «Amico mio, volete prov- 
vedere che gli attori abbiano 
buoni alloggi? Badate che 
siano trattati con tutti i ri- 
guardi...» 

Polonio a Amleto: «Mio si- 
gnore, li tratterò come si me- 
ritano». 

Amleto: «Ah no cospetto di 
Dio! Se cominciamo a tratta- 
re ciascuno secondo il suo 
merito, chi si salva più dalla 
frusta?» 

In queste due, tre battute il 
Bardo ci ha già detto tutto 
quel che occorre sapere sul- 
la specie umana, e di conse- 
guenza non avremmo biso- 
gno di fare dei test per ulte- 
riori esplorazioni. Tuttavia il 
richiamo di un test psicologi- 
co sul foglio aperto d'una ri- 
vista è una sirena irresistibi- 
le. Scagli il primo lapis chi 
non si è mai lasciato indurre 
a riempire quei quadratini. 

| test hanno il doppio vantag- 
gio di aprirci una conoscen- 
za dell'animo nostro e di ga- 
rantirci, grazie alla loro fatui- 
tà, che questa conoscenza è 
assolutamente infondata. 


Non vogliamo dire che altre 
forme di «conoscenza scien- 
tifica» non siano altrettanto 
inconsistenti, e similmente 
perse in un circuito perverso 
di induzioni traballanti e de- 
duzioni autoritarie: ma il fat- 
to è che per lo più non ce ne 
rendiamo conto, e così conti- 
nuiamo a macerarci. 

Metti caso che un congresso 
di cerusici assolva pubblica- 
mente lo. zucchero, prima di- 
chiarato fonte di tutti i mali 
(ma ora non avranno già 
cambiato idea?). Ecco che 
chi scrive si sente come gra- 
ziato da una condanna a 
morte, laddove prima — per- 
seguitato da sollecite ami- 
che con lugubri previsioni — 
aveva già deciso di ridurre a 
due e mezzo i tre cucchiaini 
che mette nel caffè: rasse- 
gnandosi a berlo amaro. 

| test non ci danno una tale 
dipendenza. Nelle loro for- 
mule. involute, nelle loro co- 
fonne sbilenche, nelle loro 
scelte stravaganti, non an- 
diamo'a cercare tremebondi 
una verità nascosta ma la 
conferma di ciò che pensia- 
mo di essere, o meglio di ciò 
che vogliamo essere. | test 
sono la variante moderna 
dello specchio della regina 
di Biancaneve: ma più doci- 
le. 

Così chi si sogna yuppie tro- 
verà di esserlo «in pectore» 
(può già essere una consola- 
Zione, anche per Fantozzi) e 
ilssuo barbuto vicino di tavola 


MOSTRA 
Gioielli 
da Kiev 


FIRENZE — Si inaugura 
domani a Palazzo Medi- 
ci Riccardi, a Firenze, la 
mostra «L'oro di Kiev», 
che rimarrà aperta fino 
al 27 settembre, nel qua- 
dro dei rapporti culturali 
tra le due città gemelle. 
Organizzata dal Centro 
mostre, l'esposizione 
presenta 119 pezzi 
(anelli, collane, pettora- 
li, bracciali, monili, va- 
sellame, armi, ornamen- 
ti vari) in oro e in altri 
metalli preziosi, decorati 
e incisi con motivi antro- 
pomorfi, zoomorfi e 
astratti. 

Gli oggetti sono spesso 
arricchiti con rubini, gra- 
nati, corniole e smalti e 
provengono dalle colle- 
zioni archeologiche del 
Museo storico dei pre- 
ziosi dell’Ucraina. 

Gli oggetti esposti, che 
vanno dall'VIII sec. a.C. 
al XIII sec. d.C., sono sta- 
ti scoperti durante le re- 
centi campagne di scavi 
dei Kurgan e delle «pira- 
midi della steppa» e for- 
niscono una documenta- 
zione impareggiabile 
sull'arte e la vita di po- 
poli e di paesi che stan- 
no uscendo dal mito per 
entrare, grazie anche a 
questi reperti, nella sto- 
ria (i Cimmeri, gli Sciti, i 
Sarmati, gli Unni, il Kha- 
nato dei Khazari, gli ulti- 
mi nomadi, i primi slavi, 
la «Rus» di Kiev...). 

A fare da supporto alla 
mostra c'è un bellissimo 
catalogo, che contiene 
alcuni interventi critici 
dei maggiori esperti so- 
vietici. Ogni oggetto 
esposto a Firenze viene 
illustrato con una sche- 
da che fornisce tutti i dati 
tecnici e. le indicazioni 
sull’esatta provenienza. 
Uno strumento che sicu- 
ramente farà impazzire i 
collezionisti. 


Difficile 


sfuggire 
a questi 
giochetti 


(ché questi sono giochini da 
cene conviviali) si scoprirà 
fratello gemello di Mario Ca- 
panna. Non c'è magia in que- 
sto. Ogni test è l’amplifica- 
zione di uno schema sempli- 
cissimo. Domanda: preferi- 
reste passare le vacanze... 
a) alle Maldive con Kim Ba- 
singer - b) a Grumo Nevano 
con Ida Magli (soluzione ca- 
povolta: a) siete Gary Hart; 
b) siete matti). 

Espressione della coinciden- 
za fra l'ordine delle cose e 
quello delle idee, i test sono 
rassicuranti per tutti. Nei 
test, tutte le donne hanno 
una sensualità nascosta che 
aspetta solo l'occasione di 
saltar fuori. Nei test, tutti gli 
uomini hanno quel tocco di 
eccentricità sessuale (sado- 
masochista, feticista, omo- 
sessuale) che li fa sentire 
meno borghesi. Chi soffre di 


SCOPERTE 
Lo scriba 
«pesante» 


LONDRA — Il più antico 
documento legale ingie- 
se, una tavoletta di legno 
di quasi 2000 anni fa, su 
cui sono incisi alcuni da- 
ti relativi a una disputa 
giudiziaria per una pro- 
prietà immobiliare, è 
stato ritrovato durante 
gli scavi di una zona ar- 
cheologica nella City di 
Londra. La tavoletta è 
datata 118 d. C., un anno 
dopo l’avvento al trono 
dell’imperatore Adriano. 
Gli archeologi del dipar- 
timento di archeologia 
urbana del Museo di 
Londra l’hanno trovata 
durante gli scavi in una 
zona in cui sorgeva un 
edificio costruito il seco- 
lo scorso, 

La tavoletta è stata tro- 
vata tra un mucchio di ri- 
fiuti di epoca romana, ed 
è stato possibile legger- 
ne il contenuto grazie al- 
la «mano pesante» dello 
scriba, che incise il pro- 
prio messaggio anche 
nel legno, oltre che nella 
cera. 


défaillance sessuali appren- 
derà a non drammatizzarle. 
Il restante un per cento del- 
l'umanità troverà, crediamo, 


‘ altre soddisfazioni. 


In conclusione, un buon 
compilatore di test può rag- 
giungere con un\approssi- 
mazione del 98 per cento il 
risultato voluto anche senza 
ricorrere all'ovvio accorgi- 
mento di partire dal traguar- 
do e andare a ritroso. 
Speravamo di rinnovare i no- 
stri piaceri con l’ultima rac- 
colta di test approdata sulla 
nostra scrivania (Delbecchi 
e Vitali, Mal di test, Oscar 
Manuali Mondadori, pagg. 
158, lire 7000) ma oseremo 
dire che siamo rimasti delu- 
si. In primis, gli autori si pre- 
sentano come gl’inventori 
del «test a tracciato», per cui 
la risposta a una domanda ti 
indirizza a un'altra domanda 
escludendone una terza: è 
uno spreco, perché il bello 
dei test è di offrirti molte «op- 
tions» bizzarre, e c'è una go- 
losità da soddisfare. L'uomo 
ama lavorare di matita. Per 
quello ha il pollice opponibi- 
le. 

In secondo luogo, le alterna- 
tive sono cervellotiche. Cer- 
cando «la vostra Hollywood 
personale», ci siamo arenati 
su «una baby-sitter da evita- 
re»: Margaret Thatcher o Lo- 
ry Del Santo? Che significa? 
Per aver cura dei bambini è 
più indicata la Thatcher, ma 
noi ci rifiutiamo di evitare la 
Del Santo. Lasceremmo i 
bambini alla moglie e usci- 
remmo con la baby-sitter. 
Abbiamo notato che anche 
l'onorevole Andreotti (il li- 
bretto comprende anche le 
risposte di varie celebrità) 
ha espresso un'opinione si- 
mile alla nostra; a proposito 
di un altro test, ci par giusto 
aggiungere. 

Infine, i risultati non sono 
sempre soddisfacenti. Fra.i 
«profili» ottenibili col test ci- 
tato, mancava quello in.cui 
avremmo voluto riconoscer- 
ci (gusto cinefilo/mascalzo- 
ne, del tipo «Humphrey Bo- 
gart & Lino Banfi are the 
best»). E perché un onest’uo- 
mo dovrebbe consumare 
tempo e matita se gli si nega 
perfino una pseudo-scoperta. 
gratificante? 

n z 

LUTTO. Il trombettista jazz 
Kid Thomas è morto in se- 
guito a malattia all’età di 91 
anni. Per lungo tempo era 
stato il leader della «Preser- 
vation hall band» di New Or- 
leans. Uomo di scena, con 
una tavolozza musicale mol- 
to varia, Kid Thomas era 
considerato una delle figure 
più importanti del rinnova- 
mento di New Orleans. 


Cultura e Spettacoli 


Venerdì 19 giugno 1987 


TORINO — Per chi si occu- 
pa di fotografia è un punto 
di riferimento ormai obbli- 
gato. A partire da oggi Tori- 
no fotografia '87, la Bienna- 
le internazionale organiz- 
zata dall’Aidelcon il coordi- 
namento culturale di Danie- 
la Palazzoli, riapre i battenti 
al Palazzo a Vela di Torino. 
Resterà aperta fino al 18 lu- 
glio, con un fittissimo calen- 
dario di mostre, workshop, 
convegni, esposizioni pa- 
rallele nelle gallerie torine- 
si. 

Nell'ambito di Torino foto- 
grafia '87 sono previste ben 
25 mostre, dedicate alle 
tendenze culturali e artisti- 
che della fotografia contem- 
poranea e non. In questa 
carrellata di antologiche e 
di esposizioni personali ci 
saranno: Giovanni Chiara- 
monte, Luigi Ghirri, Marco 
Saroldi e Giancarlo lovo 
con «Viaggio in autostra- 
da»; Alex Webb con «Mexy- 
co» e Yann Layma con «La 
nuova Cina»; una selezione 
dalla collezione di Freya 
Stark, che contiene oltre 
seimila immagini di partico- 
lare interesse soprattutto 
per quanto riguarda gli anni 
Venti e Trenta; Bernard 
Faucon con «Les Grandes 
vacances»; Kotchi Inakoshi 
con «Deja vu Tokio» e Gui- 
do Guidi che esplora la ca- 
sa come microcosmo dei 
sogni e delle trepidazioni 
dell'infanzia. 

Ma la rassegna delle mo- 
stre non finisce qui. Gli ap- 
passionati. di fotografia po- 
tranno conoscere da vicino 
anche la produzione di no- 
mi noti, e meno noti, come 
John Vink, Carlo Mollino, 
Ami Arbust, ‘Nic Nicosia, 
Ferdinando Scianna, Nancy 
Burson, Alon Reininger, 
Helkoh Hossoe, Sandi Fell- 
man, Komaro Hoshino, Ar- 
tur Elgort. E ancora un ma- 
go del fotogiornalismo co- 
me Ernst Haas, o una foto- 
grafa famosissima dagli an- 
ni Trenta ai Cinquanta .co- 
me Yila, meno nota con il 
suo vero nome Kamilla Kof- 
fler. 

Non mancheranno le curio- 
sità, qualche stranezza, 
certe invenzioni forse di- 
menticate. Ma che hanno 
lasciato un segno nell’evo- 
luzione della fotografia: a 
esempio una cernita delle 
provocazioni più intelligenti 
proposte dalla «Dogue», 
| unaspecie di «Vogue» dedi- 
cata interamente ai cani; 
oppure le raffinate inqua- 
drature, stampate poi con 
tecniche sofisticate e parti- 
colari, di Rosamund Purcell 


FOTOGRAFIA /TORINO 


Sfinirsi di immagini 


Biennale ’87: da oggi mostre, workshop, convegni a raffica 


che portano il titolo «Illumi- 
nations. A bestiary»; o an- 
cora l’organizzazione, le 


‘abitudini di due grandi co- 


munità israelitiche come i 
Sefarditi e gli Ashkenaziti 
raccontate attraverso le 
facce e i gesti di due perso- 
naggi emblematici, Yosef e 
Myriam. E per concludere, 
le fotografie di Vittorio Ema- 
nuele Ill ed Elena di Savoia, 
in una serie di pose pubbli- 
cate per i cinquant'anni del- 
l’unità d'Italia. 

Per chi non avrà ancora fat- 
to indigestione di mostre, ci 
saranno da visitare le ras- 


segne allestite dalle galle- 


rie torinesi. Da «Le immagi- 
ni» alla «Rocca», da «XX se- 
colo» a «Target», da «Over- 
studio» a «Campus»; si po- 
tranno vedere alcune inte- 
ressanti personali per la 
prima volta in Italia. 


Interessante la sezione 
«Pubblicità senza parole», 
curata da Gavino Sanna. 
Un'occasione per confron- 
tare l'evoluzione del setto- 
re, con l'accentuarsi di un 
messaggio sempre più 
marcato e sempre più sofi- 
sticato. La mostra è stata 
messa in piedi tenendo con- 
to di due esigenze: una, 
quella dell'immagine. Per 
permettere ai fotoamatori di 
scoprire i trucchi, la bravu- 
ra e la professionalità di chi 
si dedica a tempo pieno al- 
l’immagine pubblicitaria. 
Due, quella dell'evidenzia- 
zione del legame tra arte e 
mercato, tra industria e 
creatività. 

Il rapporto tra computer e 
fotografia, tra video e im- 
magine stampata sulla car- 
ta sarà il filo conduttore del- 
la ‘sezione intitolata «Va- 
rianze: fotografia e tecnolo- 
gie». 

Per concludere, non biso- 
gna dimenticare il Photosa- 
lon, a cura di Ivo Franchi, 
che presenta le nuove ten- 
denze e gli ultimi percorsi 
di ricerca degli ultimissimi 
fotografi. E ancora una ras- 
segna dei migliori fotoama- 
tori :Fiaf; scelti e presentati 
da Rinaldo Prieri. Ci saran- 
no anche quest;anno i 
workshop, sempre attesis- 


simi. Saranno a disposizio- . 


ne: Alex Webb (reportage a 
colori), George Krause (re- 
portage in bianco e nero), 


Daniel Kazimierski (antiche. 


tecniche di stampa). 

Nei convegni verranno af- 
frontate le problematiche 
attuali che interessano il 
mondo della fotografia: 
pubblicità, editoria, moda, 
agenzie, musei, gallerie. 


I maestri dell’obiettivo si sono sempre impegnati a documentare la realtà. Nei 
grandi fatti, ma anche negli avvenimenti quotidiani. Come nella foto in alto, «The 
swan prince» di Artur Elgort, che utilizza il ballerino Mikail Baryshnikov come 
modello. O come nell’«Elogio del sonno» di Ferdinando Scianna, in basso. 


—. 


mes 


= 
Venezia 
mi 
riguarda 
sm g an Di 
i «clic» 
DI mu regna 
di Phillips 
VENEZIA — E' diventato fa- 
moso riprendendo la gente, 
sempre di schiena. Poi, con 
il tempo, John Phillips si è 
trasformato in uno dei più 
corteggiati fotoreporter .del 
mondo. Venezia gli dedica 
una grande mostra, che è 
stata inaugurata all’ateneo 
San Basso. 
Centocinquanta immagini 
esposte vicino a piazza San 
Marco, che testimoniano 
l’attività di Phillips dal 1936 
al 1982. Una lunga galoppa- 
ta di avvenimenti storici e di 
fatti minimi, di facce famose 
e di persone anonime. Ri- 
prodotte tutte: con grande 
professionalità, con intelli- 
genza e originalità. Ma-so- 
prattutto con il gusto giorna- 
listico della testimonianza 
scarna, obiettiva, che non 
ha bisogno di commenti né 
di analisi. 
La carriera del grande foto- 
reporter è cominciata nel 
1936 ed è continuata inin- 
terrottamente per quasi 
mezzo secolo. John Phil- 
lips, che appartiene al grup- 
po originario dei fotografi di 
«Life» ma che ha pubblicato 
reportages sulle maggiori 
riviste illustrate (da «Time» 
a «Stern», da «Esquire» a 
«Paris Match», dall'«Euro- 
peo» a «Epoca»), è uno dei 
più sensibili, colti e attivi fo- 
toreporter del secolo, di cui 
è stato un.vero testimonio. 
Dal 1936 in avanti John Phil- 
lips ci ha dato la documen- 
tazione non soltanto dei 
grandi eventi storici che 
hanno cambiato la geogra- 
fia politica del mondo, ma 
dell'evoluzione sociale del 
secolo, di cui ha offerto toc- 
canti, memorabili immagi- 
ni, dei costumi, del «priva- 
to», della vita quotidiana, di 
tutto ciò che andava via via 
emergendo nella vita socia- 
le, delle maggiori persona- 
lità (ha avuto, tra gli altri, 
consuetudini e amicizia con 
personaggi come Tito e 
Man Ray, Saint Exupery e 
Cecil Beaton, re Abdullah e 
Jean Gabin). 
Da questo immensa: mate- 
riale Olivetti, che ha voluto 
inserire una mostra di John 
‘Phillips tra le proprie inizia- 
tive culturali, ha scelto un 
numero necessariamente 
limitato di immagini, dove 
tuttavia tutti gli aspetti e le 
fasi del suo lavoro sono 
presenti. 
La carriera di fotoreporter 
ha riservato numerose av- 
venture a Phillips. Nel 1943, 
camuffato da funzionario, è 
stato l'unico testimone del 
summit tra Stalin, Roose- 
velt e Churchill. 


«Ritratto di signora» di Gustav Klimt è uno dei quadri 
esposti alla mostra romana sulla Secessione. Tra le 
altre presenze, anche il triestino Edgardo Sambo. 


SECESSIONE / MOSTRA 


Ma adesso quei pittori sono nell'Olimpo 


Impressionisti e simbolisti, futuristi, primitivi e company tornano a Palazzo Venezia di Roma 


Servizi di 
Tiziana Gazzini 
ROMA — Prendete il Colos- 


I connotati rivoluzionari 


seo, fatelo ritrarre a Maurice 
Denis e assisterete al mira-. 
colo: il più usurato dei sim- 


di artisti come Trombadori 


boli della capitale sotto il 
pennello del pittore «nabis» 
riscopre un'insospettabile 


(o come Morandi e Viani) 


freschezza che gii consente 
di uscire dalle nevi artificiali 
dei ninnoli per turisti e di en- 
trare di diritto tra le immagi- 
ni dell’arte moderna. Un dato 


ri 


sono sfumati con il tempo 


reale — l'olio su tela «Il Co- 
losseo» di Maurice Denis si 
può ammirare fino al 28 giu- 
gno a Palazzo Venezia nella 
mostra «Secessione Roma- 
na 1913-1916» promossa 
dall'XI Quadriennale di Ro- 
ma — ma anche un'esplicita 
metafora. 

Roma tra il 1913 e il 1916 è 
stata sede di quattro mostre 
internazionali a cadenza an- 
nuale intitolate appunto «Se- 
cessioni Romane», in cui 
erano esposte opere di im- 
pressionisti e simbolisti, fu- 
turisti e primitivi, espressio- 
‘nisti e «secessionisti» mitte- 
leuropei, insieme ad artisti 
italiani, anche molto giovani, 
che lavoravano nei dintorni 
delle stesse correnti euro- 
pee. A Palazzo Venezia è 
stata tentata una ricostruzio- 
ne del clima di quelle «Se- 
cessioni». 

Il rigore filologico, che ma- 
gari avrebbe preteso che 
fossero presentate solo le 
opere effettivamente e sicu- 
ramente esposte a Roma tra 
il'13 e il 16, è stato più volte 
trasgredito e là dove le ope- 
re erano indisponibili, si è 
deciso di rimediare inseren- 
do lavori degli stessi autori 
appartenenti al medesimo 
periodo. 

Poco male. Questa mostra 
non ha bisogno della filolo- 
gia per funzionare. Rappre- 
senta, infatti, un'occasione 
rara per vedere a confronto 


Stranieri celebri e artisti ita- 
liani a quei tempi ancora in 
cerca di notorietà. La visita 
alla mostra diventa così l’a- 
scolto di numerosi dialoghi: 
Attilio Selva ed Eleuterio 
Riccardi rispondono a Egon 
Schiele; Cipriano Efisio Op- 
po e Felice Casorati (almeno 
in alcune opere) sentono il 
richiamo di Edward Munch; 
Enrico Lionne è sulle tracce 
di Gustav Klimt; Alfredo Mul- 
ler fa eco a Paul Cézanne; 
Plinio Nomellini accetta gli 
inviti di Paul Signac. L'effetto 
sul visitatore è quello di 
un'omogeneità di fondo: non 
ci sono scarti allarmanti tra 
italiani e stranieri. 


Un’esposizione 


senza rischi 


Certo, a presentare oggi 
un'esposizione del genere 
non si corre alcun rischio: 
artisti come Lorenzo Viani, 
Arturo Martini, Giorgio Mo- 
randi, Roberto Melli, France- 
sco Trombadori, Primo Con- 
ti, al tempo delle «Secessio- 
ni» rappresentavano una 
scommessa, mentre adesso 


rappresentano buona parte - 


della storia della Pitura ita- 
liana del '900. 

Vederli accanto a Paul Gau- 
guin, Auguste Renoir, Alfred 
Sisley o Henri Toulouse Lau- 
trec, insomma, non ha certo 
più l’effetto dirompente che 
doveva avere nel 1913, 


quando pensare la contigui- 
tà di questi nomi, di queste 
opere era davvero un gesto 
«secessionista». 

Aleardo Terzi non sarà stato 
Klimt, ma la sua locandina 
per la seconda «Secessio- 
ne» non è proprio da buttar 
via. Gli schizzi di Giacomo 
Balla per il manifesto della 
prima «Secessione» sono, 
invece, qualcosa che va de- 
cisamente oltre l’intento se- 
cessionista e guarda decisa- 
mente avanti, al futuro «futu- 
rista». 

Accanto alle conferme venu- 
te dal tempo, in mostra a Ro- 


. ma ci sono anche tante pia- 


cevoli scoperte. Pittori sti- 
mati, ma che non hanno 
sfondato il muro della cele- 
brità, come il triestino Edgar- 
do Sambo (1882-1966) che 
gioca con la luce come un 
«fauve» e nasconde dietro 
un pastoso figurativismo for- 
ti tentazioni espressionisti- 
che, o come Mario Reviglio- 
ne presente alla mostra con 
il bellissimo ritratto della 
scrittrice dannunziana Ama- 
lia Guglielminetti. E poi, so- 
no in mostra sculture prege- 
voli di Ivan Mestrovic, Paul 
Trouketzkoy, Auguste Rodin, 
Rembrandt, Bugatti, Libero 
Andreotti e altri, e un piccolo 
campionario di arti applica- 
te: vetrate, stoffe, pannelli. 
Insomma, l’arte italiana nel- 
la versione «secessionista» 
è decisamente europea. 

Ma perché, allora, questa 


mostra che potrebbe entra- 
re, così com'è nella Galleria 
nazionale d’arte moderna di 
Valle Giulia, tappando molti 
buchi di quella collezione, 
non ha avuto sui mass-me- 


dia l'eco che si meritava? A_ 


parte il prezioso lavoro di ri- 
cerca (raccolto in un catalo- 
go a cura di Rossana Bossa- 
glia, Mario Quesada, Pa- 
squalina Spadini: è loro an- 
che. la cura della mostra) il 
valore artistico delle 250 
opere esposte e l'ampia pa- 
noramica offerta su uno 
scorcio importante della pit- 
tura italiana, tutto sommato 
anche in linea con certe mo- 
de culturali degli ultimi tem- 
pi, avrebbe dovuto conosce- 
re maggiore pubblicità. 


ren] 


| Senza Palazzo 


delle Esposizioni 


Peccato che non sia stato 
possibile inaugurare con, 
questa «Secessione Roma- 
na» il Palazzo delle Esposi- 
zioni il cui rinnovamento, su 
progetto dell'arch. cervigna- 
nese Costantino Dardi, è in 
fase di ultimazione. Peccato, 
perché riportando le «Seces- 
sioni» negli stessi ambienti 
che le ospitarono più di 70 
anni fa si sarebbe dato un 
colpo ben'assestato alla filo- 
logia, ma soprattutto si sa- 
rebbe reso onore alla rina- 
scita compiuta della Qua- 
driennale. Eppure, quel gior- 
nalismo culturale sempre al- 
la ricerca dell'evento non ha 
prestato la giusta attenzione 
a questa bella mostra. 


Maurice Denis, forse, è stato 


‘troppo ottimista: il Colosseo 


può anche uscire dai globi di 
vetro, ma c'è che riesce'a ri- 
conoscerlo solo se lo trova in 


. vendita su qualche bancarel- 


la, se capovolgendo la ripro- 
duzione può vederlo inneva- 
to. 


SECESSIONE /STORIA 2 
Un no all'accademia 


Inattrito con la Società di Belle arti 


ROMA — Come la «Se- 
cessione viennese» a cui 
palesemente si ispirava, 
la «Secessione romana», 
era nata per opporsi al- 


l'accademismo rappre- . 


sentato, in questo caso 
dalla «Società amatori e 
cultori delle belle arti». E 
l'antiaccademismo si 
combinava con il deside- 
rio di portare a Roma il 
meglio dell’arte interna- 
zionale, sprovincializzan- 
do il clima artistico della 
capitale. 

La prima «Secessione ro- 
mana» è del marzo 1913 e 
come le esposizioni suc- 
cessive (marzo 1914, apri- 
le 1915, dicembre 1916) si 
svolse al Palazzo delle 
Esposizioni, condividen- 
dolo con l'antagonista 
«Società Amatori» in un 
imbarazzante, ma per i 
secessionisti favorevole, 
confronto. 

La mostra di palazzo Ve- 
nezia, «Secessione roma- 
na 1913-1916» non è solo 
un revival di quelle anti- 
che «Secessioni». E’ an- 
che il secondo appunta- 
mento dell'XI Quadrienna- 
le d'arte di Roma dopo 
una decina d'anni di inatti- 
vità. Ed è un po’ un ritorno 
alle radici, perché la Qua- 
driennale romana, istitu- 
zionalmente destinata al- 
l'arte nazionale, è la diret- 
ta discendente delle «Se- 
cessioni». 

La storia degli slittamenti 
progressivi dalle «Seces- 
sioni» alla Quadriennale, 
è quanto mai istruttiva sui 
legami tra arte e istituzio- 
ni, e, più in generale, sulla 


politica artistica del no- 
stro paese. Per esempio, 
l’internazionalismo delle 
Secessioni non fu del tutto 
gradito alla Biennale ve- 
neziana che fino ad allora 
aveva mantenuto il mono- 
polio dell’arte straniera. II 
clima bellico, qualche dif- 
ficoltà economica e logi- 
stica dettero il colpo di 
grazia: il 30 gennaio 1917 
si chiudeva la Quarta Se- 
cessione e con essa la 
breve stagione secessio- 
nista. 

Roma restava un'altra vol- 
ta fuori dal grande circuito 
artistico. Il Comune della 
città prese in mano la si- 
tuazione e nel 1920 istituì 
la Biennale romana a ca- 
rattere nazionale-interna- 
zionale: sede prescelta il 
Palazzo delle Esposizioni, 
ristrutturato per l’occasio- 
ne da Cesare Bazzani. È 
Ma arrivò il fascismo che 
non poteva tollerare due 
Biennali, 

Malgrado il buon livello 
della terza Biennale ro- 
mana, nel 1926 il comitato 
organizzatore viene sciol- 
to. Ci risiamo, l’arte della 
capitale è lasciata di nuo- 
vo a sé stessa. 

Ultimo atto della nostra 


‘storia: nel 1927 si prepara . |. 


il decreto legge che auto- 
rizza in via permanente la 
Biennale internazionale di 
Venezia e la Quadrienna- 
le d’arte di Roma, i cui 
compiti vengono ristretti 


alla realtà artistica nazio- . 


nale. La prima\Quadrien- 
nale si svolge al Palazzo 
delle Esposizioni nel 
1981. ; 


| 
| 
| 
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FOTOGRAFIA /SPILIMBERGO 


Capa e gli altri 


Ghiotto calendario: la rassegna «Friuli °87» 


SPILIMBERGO — Come 
orino, anche il Friuli avrà 
la sua vetrina dedicata alla 
fotografia. Un agglomerato 
di manifestazioni raggrup- 
pate sotto il nome «Friuli fo- 
tografia ‘87», che prende- 
ranno il via giovedì 23 lu- 
glio a Spilimbergo. Il car- 
tellone è stato presentato 
ieri mattina a Milano in una 
conferenza stampa. 
«Friuli fotografia '87» esor- 
dirà subito con una chicca. 
Nella palazzina della Pro 
Spilimbergo, in viale Bar- 
bacane, il 23 luglio verrà 
inaugurata una grande mo- 


stra dedicata al fotografo di ‘ 


origine ungherese Robert 
Capa, nato a Budapest nel 
1913. Per l’Italia questa è 
un'autentica anteprima. | 
materiali che verranno 
esposti a Spilimbergo non 
sono mai comparsi in un'e- 
Sposizione pubblica nel no- 
stro Paese. 

La mostra è prodotta dall’|- 
ce. International center of 
photography di New Yorkin 
collaborazione con il Mu- 
sée dell'Elysee di Losanna. 
E' composta da 132 opere 
tra le più significative di 
Robert Capa, piùcinque gi- 
gantografie.l curatori sono 


‘| Cornell Capa, fratello del 


ASTE 


‘da «Life» e dall'agenzia 


grande Robert (scomparso 
in Indocina nel 1954. dopo 
aver fotografato alcuni tra i 
maggiori avvenimenti sto- 
rici del Novecento), Char- 
les Favrod, direttore del 
Musée dell'Elysee, e Ri- 
chard Whelan, biografo di 
Capa. 

Una particolare collabora- 
zione perché la mostra fos- 
se realizzata è stata offerta. 


Magum di Parigi. Chi visite- 
rà la rassegna aperta fino 
al 30 settembre, potrà ac- 
quistare un volumone di 
duecento pagine intera- 
mente dedicate a Robert 
Capa e intitolato, appunto, 
«L'Italia di Robert Capa». 
Oltre a una scena di imma- 
gini, quasi duecento, sono 
stati stampati alcuni inte- 
ressanti contributi critici di 
studiosi italiani. La prefa- 
zione porta la firma di Italo 
Zannier, che ha ottenuto un 
buon successo con la sua 
recente «Storia della foto- 
grafia» pubblicata dalla La- 
terza. 

Capa, si diceva, sarà il ri- 
chiamo, il fiore all’occhiel- 
lo di «Friuli fotografia ’87>. 
Ma per gli appassionati 
dell’immagine gli appunta- 
menti in calendario sono, 


numerosi e ghiotti. Il 23, 
giornata d'apertura della 
rassegna, verranno procla- 
mati. i vincitori del primo 
Premio Friuli fotografia. 
Dal 24 al 25 luglio, nell’au- 
ditorium del Gran hotel 
President di Spilimbergo, è 
previsto un convegno dedi- 
cato al «Fotogiornalismo 
come mass medium». 
Prendendo spunto dalla 
mostra di Robert Capa, 
questo incontro proporrà 
l’approfondimento della 
funzione dell'immagine 
nella comunicazione e nel- 
la documentazione. Questi 
e altri aspetti della profes- 
sione verranno approfondi- 
ti anche il 3 settembre, nel 
convegno Triveneto dei fo- 
tografi professionisti, e dal 
16 al 17 settembre, quando 
si discuterà della «Fotogra- 
fia quale bene culturale». A 
quest’ultimo appuntamen- 
to saranno presenti rappre- 
sentanti dei principali mu- 
sei dell’immagine d’Euro- 
pa e d'America. 

L'8 settembre, sempre al- 
l'Auditorium del Gran hotel 
President, inizieranno gli 
incontri con i maestri del- 
l’obiettivo. Franco Fontana 
parlerà della fotografia a 
colori. Il.giorno dopo toc- 


Tra le foto di Robert Capa, sicuramente la più famosa è quella del miliziano ferito a morte durante la 
. Guerra civile in Spagna. Ma anche questa «Sicilia», scattata nel 1943, è stata proposta centinaia di volte nei 
servizi sulla seconda guerra mondiale. L'immagine è compresa tra quelle esposte a Spilimbergo. 


cherà a Gabriele Basilico 
soffermarsi sul tema «Foto- 
grafia e architettura». Infi- 
ne il 10 settembre sarà a 
Spilimbergo Gianni Beren- 
go Gardin che presenterà 
in anteprima mondiale una 
sua mostra antologica. L’i- 
naugurazione è prevista 
entro il Natale di quest'an-  £ 00) 
no. i 

«Friuli fotografa '87» chiu- 
derà i battenti proprio il 30 
settembre, in concomitan- 
za con lo smantellamento 
della mostra dedicata a Ro- 
bert Capa. Due mesi ab- 
bondanti dedicati alla foto- 
grafia, in ideale collega- 
mento e. prosecuzione con 
la Biennale di Torino 


Spilimbergo ha da tempo 
un rapporto: strettissimo 
con la fotografia. Bastereb- 
be ricordare che nella citta- 
dina friulana si è costituito 
nel secondo dopoguerra il 
mitico Gruppo friulano per 
una nuova fotografia com- 
posto da nomi diventati poi 
famosissimi, come Italo 
Zannier, Gianni Borghesa, 
Fulvio Roiter, Gianni Be- 3 
rengo Gardin, Giuliano ### Londra, in «Arte e potere» (il 
Borghesa, Aldo Beltrame, 
Antonio Del Tin, Carlo Be- 
vilacqua e Giuseppe Bru- 
no. 


Gioielli d’Italia, via 


Christie's vende tele, maioliche, Stradivari 


MOSTRA 
Progetti 
per Mestre 


VENEZIA — Alla Fonda- 
zione Angelo Masieri 
(Dorsoduro 3900) si apre 
oggi una mostra su «Il 
nuovo ospedale di Me- 
stre» organizzata, dall’i- 
stituto universitario di 
architettura di Venezia 
(dipartimento di proget- 
tazione architettonica). 
La rassegna, a cura di 
Gigetta Tamaro, propo- 
ne i progetti di Carlo Ay- 
monino, Luigi Galcagni, 
Gian Paolo Mar e della 
stessa Tamaro per il 
nuovo ospedale della 
città veneta. 

Una serie di idee e di ac- 
corgimenti sono stati 
studiati per «ridurre al 
massimo l’idea dell’o- 
spedale come semplice 
‘macchina per cure’, 40- 
centuando — si dite nel- 
la presentazione — IN 
tutti i luoghi ove sia pos- 
sibile, i rapporti visivi e 
percettivi con il paesag- 
gio e la natura esterna». 
Per Questo, ad esempio, 
tutti i percorsi, le soste e 
le Zone di lavoro non 
strettamente attinenti le 
cure sono stati studiati in 
modo che possano usu- 
fruire di aria e di luce na- 
turale. & 

L'area ospedaliera di 


sUO complesso su circa 
150 mila metri, ed è vici- 
na allatangenziale e alla 
circonvallazione. | pro- 
getti tendono a dare 
un'IMmagine uniforme 
dell’intero complesso, 
pur nella diversità strut- 
‘turale 


Mestre si dispiega nel: 


LONDRA — Due studi di Raf- 
faello e un quadro di Filippi- 
O Lippi, un violino Stradiva- 
TI € decine di splendide ma- 
joliche italiane, un disegno 
del Correggio e un modello 
del Veronese: tanti capola- 
vori dell’arte italiana da 
Remi a Museo saranno 
messi Sta j i gior- 
ni, aLondra. diquestia 
Il primo capolavoro in vendi- 
ta sarà, 099Î Îl dipinto di Fi- 
lippo Lippi «Cristo sulja cro- 
ce», acquis ato nel 3898 in 
Italia da sir A9UStus Wall 
Callcott. E’ stato INSErito da 
Christie in un’asta dì «Grandi 
maestri della pittura». i 
Venerdì 26 giugno; IN Un'asta 
di Christie di importanti stru. 
menti musicali, sarà Offerto 
un violino Stradivari prodot- 
to dal liutaio di Cremona nel- 
l’anno 1692. Il prezzo di base 
è così alto che non figura 
neanche nel'catalogo: viene 
rilevato dalla Casa d'aste 507 
lo ai potenziali acquirenti. 
In passato gli strumenti di 
Stradivari hanno raggiunto a 
Londra quotazioni nell’ordi- 
Ne delle centinaia di migliaia 
di sterline. 
Nel corso della stessa asta 
Saranno offerti due violon- 
Celli italiani: il primo, creato 
da Carlo Antonio Testore nel 
1766, ha un prezzo di base di 
35 mila sterline (circa 70 mi- 
lioni di lire); il secondo, ulti- 
mato nel 1703 da Giovanni 
Grancino, è valutato 50 mila 
sterline, 
Decine di maioliche italiane 
saranno offerte all'asta il 29 
giugno da Christie. Il pezzo 
più pregiato è un piatto Deru- 
ta bIU e oro che reca al'cen- 
tro la raffigurazione della lot- 
ta tra Ercole e Anteo (solle- 
vato da terra, da cui riceveva 
la sua forza). E valutato 25 
mila sterline (circa 50 milioni 
di lire). Una coppia di vasi 
veneziani a palla decorati 


con grappoli d’uva e foglie, 
risalenti al periodo 
1550/1575, è offerta per 15 
mila sterline (circa trenta mi- 
lioni di lire). Piatti antichi di 
Urbino, maioliche di Faenza, 
preziosi contenitori farma- 
ceutici, vasi siciliani sono tra 
le quasi cento opere d’arte in 
Vendita. 


Peril6 luglio prossimo è pre- 


< Vista l'asta più importante: la 


Vendita di sedici capolavori 
della collezione Chatsworth, 
la più quotata collezione pri- 
vata di disegni del mondo. 


Molte le opere italiane, tra 
cui due studi di Raffaello: 
uno dei cavalli di marmo del 
Quirinale e un gruppo di sol- 
dati per l'arazzo «La conver- 
sione di San Paolo», 


Nella stessa asta è offerto un 
disegno di Veronese, raffigu- 
"ante «|| martirio di Santa 
lustina», destinato alla pala 
d filare della chiesa di Santa 
Stina a Padova. 
La collezione Chatsworth, 
che spera di realizzare al- 
meno cinque milioni di sterli- 
ne (circa Gieci miliardi lire) 
dalla Vendita ha messo al- 
l'asta Anche, disegni di Bac- 
cio Bandineni Federico Ba- 
rocci, DOMenico Campagno- 
la, Lattanzio Da Rimini, Filip- 
pino Lippi. Balgagsare Pe- 
ruzzi e GIOVANNI Antonio da 
PordenoN- . 


Sarà messo ali Sta anche 
uno studio de! Correggio 
«Cristo in gloria» destinato 
alla decorazione delbarco 
d'entrata della CAPPSHIA gel 
Bono nella chiesa di san 
Giovanni Evangelista a pa, 
ma. 

la collezione Chatsworth ha 
già dovuto vendere alcuni 
dei SUOi 1950 preziosi dise- 
gni ne! luglio 1984 © nel di 
cembre 1985 per sostenere i 
costi di mantenimento della 
celebre laccolta d'arte. 


Cultura e Spettacoli 
RINASCIMENTO 


Servizio di 
Alberto Andreani 


Fedeli alla tradizione cattoli- 
ca, il venerdì riposarono, Ma 
tutti i restanti giorni — per 
ben due settimane — i corti- 
giani di Enrico Ill, re di Fran- 
cia, si diedero a canti e balli. 
Correva l’anno 1581 e l’occa- 
sione era davvero solenne: 
era infatti in programma il 
matrimonio del favorito di 
Enrico, il duca Anne de 
Joyeuse, con Maria di Lore- 
na, sorellastra della regina. 
Gli intrattenimenti, narrano i 
testimoni, furono splendidi e 
videro mobilitati ingegneri, 
poeti, artisti che progettaro- 
no o diressero tornei, com- 
battimenti a piedi, quintane, 
mascherate e giostre. 
Scriveva qualche giorno do- 
po Jean-Antoine de Baif, 
membro dell’Accademia di 
poesia e di musica: «Solo 
ora sono riuscito a ritornare 
in me, dopo esser stato su- 
bissato ‘dall’abbagliante di- 
versità di tanti magnifici tea- 
tri, spettacoli, giostre, ma- 
scherate, balletti, brani di 
poesia e di musica che han- 
no richiamato in questa città 
di Parigi i maestri migliori in 
ognuna delle arti per cele- 
brare il felice matrimonio». - 
Più che un'eccezione, feste 
di questo tipo costituivano la 
regola durante l'epoca rina- 
scimentale: Ogni occasione 
solenne era giudicata adat- 
ta, si trattasse di nozze, inco- 
ronazioni, compleanni o na- 
scite. Le risorse impiegate 
erano imponenti, e spesso le 
casse statali venivano svuo- 
tate per contribuire alle 
enormi spese. 


Quei re e. quelle regine non 
vanno comunque, visti, col 
senno di poi, come lontani 
teorici dell’effimero, né rite- 
nuti sciocchi dilapidatori di 
ricchezze, accomulate con 
sacrificio. Simili intratteni- 
menti facevano infatti parte 
della normale routine, erano 
un'occasione per rendere 
tangibili, agli occhi della cor- 
te.e dei sudditi, concetti 
astratti quali «diritto divino», 
«superiore armonia dell'uni- 
verso» o «solidità della casa 
regnante». Avevano, perciò, 
un preciso rituale, e regole 
immutabili, identiche sia in 
Francia che in'Italia, sia in 
Spagna che in Inghilterra. 

Di cosa si trattasse lo spiega 


Roy Strong, direttore del Vic- 
toria and Albert Museum di 


Saggiatore, pagg. 329, lire 
40.000), un volume dedicato 
alle feste nel rinascimento e 
alla loro logica interna. 
Strong è dell'idea che la ge- 
nesi del fenomeno sia da ri- 


‘ogg su 
Matite da Weimar 
VENEZIA — Centottanta disegni provenienti 
dalle collezioni statali di Weimar saranno in 
mostra da venerdì al Museo Correr sotto il 
titolo: «Da Durer a Bocklin. Disegni tedeschi, 
Svizzeri, olandesi, fiamminghi dalle collezioni 
di Weimar (XVI-XX secolo)». Cranach, Durer, 

Olbein, Bruegel il Vecchio, van Dyck, 
Jordaens, Rembrandt, Rubens sono alcuni 
degli artisti rappresentati. La mostra (catalogo 
Electa) è stata organizzata in - \llaborazione 
conil Centro «Thomas Mann» di Roma in 
occasione del suo trentesimo anniversario e fa 
parte di un intenso rapporto di collaborazione 
tra Venezia e ja Repubblica democratica 
tedesca. Contemporaneamente, 130 disegni - 
delle raccolte del Museo Correr saranno 
esposti a Weimar. Qui sopra, particolare da 
«Martirio di San Quirino di Malmédy» di Jacob 
Jordaens. 


Magnificenza e mani bucate: 


fra balli, spettacoli e giostre 


: gli artisti servirono il potere 


eisovrani vuotarono le casse 


cercare nel medioevo, negli 
spettacoli all'aperto organiz- 
zati dalle corporazioni, quasi 
sempre di argomento reli- 


gioso: scene della Passione, 


la vita della Madonna o. dei 
santi. 


«Poco per volta — scrive — 
questi "’tableaux’' sviluppa- 
rono un repertorio organico 
di luoghi e modalità teatrali, 
varianti di un linguaggio visi- 
vo e iconografico straordina- 
riamente omogeneo. In tutta 
Europa fanno la loro com- 
parsa i medesimi castelli, al- 
beri genealogici, tabernaco- 
li, fontane e giardini. Tali in- 
gredienti venivano dispiega- 
ti allo scopo di ricordare, 
così al re come ai sudditi, 
una serie di temi ben precisi 
che, in varia guisa e sequen- 
ze diverse, saranno conti- 
nuamente presenti per un 
secolo e mezzo». 


| Di Ì 


In altre parole, si trattava 
della messa in scena del po- 
tere, della sua teatralizza- 
zione. E infatti le cerimonie 
servivano sempre a sottoli- 
neare la legittimità del mo- 
narca. In particolari circo- 
stanze i coreografi presenta- 
vano al sovrano anche con- 
crete immagini di quelle vir- 
tù cui egli doveva aspirare, 
attingendo a piene mani alla 
tradizione dello «speculum 
principis» che aveva avuto 
come padri Agostino e Gio- 
vanni di Salisbury. 


In epoca rinascimentale nac- 
que un’abbondantissima let- 
teratura sull'argomento. II 
maggiore tra i tecnici delle 
feste.fu Ben Jonson, il dram- 
maturgo elisabettiano che in 
un trattato spiegò come «tut- 
te le rappresentazioni tenute 
a corte, specialmente di que- 
sto genere, nonché gli spet- 


Rinascimento e feste: nell’illustrazione (tratta dal 
libro) festeggiamenti in onore degli ambasciatori 
polacchi, nel 1573 con sedici dame in un ballo. 


tacoli pubblici, sono stati, o 
dovrebbero essere, lo spec- 
chio della vita dell’uomo». 
Ben Jonson e altri esperti si 
rifacevano all’autorità di Arì- 
stotele, e in particolare si ri- 
chiamavano a un passo della 
«Poetica», là dove si dice 
che «il terrore e la pietà pos- 
sono essere suscitati dallo 
spettacolo scenico». Era 
un'affermazione decisamen- 
te consona al clima delle 
corti rinascimentali, e una ci- 
viltà persuasa che la vita fos- 
se teatro, una sorta di lun- 
ghissima rappresentazione 
che a ciascuno riserva una 
parte da interpretare con la 
maggiore cura possibile. 
Ecco perché, commenta 
Strong, le feste avevano tan- 
ta importanza tra Quattro- 
cento e Seicento. 'E aggiun- 
ge: «Data la natura ideologi- 
ca di queste manifestazioni, 
non sorprende che gli idea- 
tori (ingegneri e artisti) fos- 
sero tenuti in sì alta conside- 
razione presso le corti. Una 
teoria della meraviglia che 
considerava la componente 
spettacolare un fattore im- 
portantissimo aveva bisogno 
di persone capaci di realiz- 
zare simili giocattoli princi- 
peschi. 


«L'architetto rinascimentale, 
educato alle discipline di Vi- 
truvio, era un matematico e 
un geometra in grado di 
esprimere, nella sua opera, 
l'armonia dell'universo ri- 
flessa nell'uomo, e la sua at- 
tività consisteva pertanto in 
una perpetua realizzazione 
di queste stesse immagini di 
armonia». 

Agli occhi dei sovrani, in- 
somma, le feste costituivano 
l'occasione migliore per 
convincere i sudditi della le- 
gittimità del potere di cui di- 
sponevano, erano un mezzo 
di persuasione occulta. Di 
conseguenza, rileva Strong, 
svolgevano una funzione de- 
terminante nel processo 
educativo che giustificava le 
ingenti somme spese che, 
per dirla in termini moderni, 
andavano incluse nel capito- 
lo delle pubbliche relazioni e 
degli investimenti pubblicita- 
ri. 


Intorno alla fine del dicias- 
settesimo secolo le feste mu- 
tarono profondamente: di- 
menticati i concetti di ordine, 
di armonia, di stabilità, le 
monarchie assolute europee 
le usarono allo scopo di con- 
solidare il loro privato pote- 
re. Spezzato il legame con i 
sudditi, le cerimonie monda- 
ne divennero aricora più fa- 
stose, ma erano ormai.un 
guscio vuoto, privo.di echi e 
di leggiadre risonanze. 


E’ la solita gran festa 


Uno studio sulle sfarzose (e dissipate) cerimonie di corte 


SAGGIO 
L’immagine 
e la parola 


Assieme al volume di 
Roy Strong il Saggiatore 
propone un altro libro 
sul Rinascimento. Si 
tratta de «L'immagine e 
la parola» (pagg. 339, li- 
re 35.000), una raccolta 
di interventi di Donald J. 
Gordon su costanti ico- 
nografiche o letterarie 
nelle opere di Rubens, 
Leonardo, Michelange- 
lo, Shakespeare, Inigo 
Jones e Ben Jonson. 
Scomparso dieci anni fa, 
dopo aver insegnato‘ a 
lungo all’Università di 
Reading, Donald James 
Gordon è stato uno dei 
principali animatori del 
Warburg Institute di Lon- 
dra assieme a Saxl, a 
Gombrich e alla Yates. 


Come sottolinea Euge- 
nio Garin in una prefa- 
zione, l’efficacia singola- 
re dei saggi di Gordon è 
nell’uso sapiente dei di- 
zionari delle immagini 
per penetrare nel siste- 
ma di simboli tratti dal- 
l’antichità classica che 
affascinò gli uomini del 


quindicesimo e del sedi- 
cesimo secolo. 


Da un sistema di imma- 
gini si passa poi a un si- 
stema di concetti, met- 
tendo in evidenza la fon- 
damentale unità della 
cultura rinascimentale. 
Gordon pone soprattutto 
in rilievo l’interdipen- 
denza delle arti, insi- 
stendo sull’assoluta ne- 
cessità di fissare un’im- 
magine complessiva 
dell’epoca 


Gordon prende in esame | 
anche le feste, e la sua 
strategia gli consente di 
interpretarle come «di- 
scorsi sulla pace e sulla 


guerra intrecciati allo 
splendido gioco di im- 
magini degli dei della 
Grecia». Il Rinascimento 
spiegato da Gordon di- 
venta così una sorta di 
moderna età dell’oro, un 
felice interludio durante 
il quale uomini di cultura 
di diversa estrazione e 
nazionalità misero a 
punto un progetto politi- 
co che, se attuato, avreb- 
be consentito all’Europa 
di godere di un lungo pe- 
riodo di proficua stabili- 


tà. 
[a.a.] 


CINEMA 


Il lungo naso di Breznev... 


Film dell'Est a Pesaro: emerge oggi la creatività sovietica di ieri 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


PESARO — C'è un errore, 
cui è facile andare incontro, 
vedendo i film «sommersi» 
dell'Unione Sovietica pre- 
sentati in prima mondiale e 
alla Mostra del nuovo cine- 
ma: quello di rapportarli in- 
tegralmente all'oggi, senza 
badare alla doppia data, se- 
gnata sul programma. Per 
esempio, senza tener conto 
che, accanto a «Una fonte 
per chi ha sete», titolo del 
bellissimo film dell’ucraino 
Jurij Il'enko, visto mercoledì 
notte, si legge «1966-'87», 
dove la prima data sta a indi- 
care l’anno di produzione e 
la seconda l’anno di uscita. 
Si dirà che un film bello.non 
dovrebbe aver data. Cioè 
non dovrebbe costringere 
chi lo vede, critico o comune 
spettatore che sia, a far men- 
te locale. Ma non è questo 
che intendevamo. Certo, non 
c'è nessuna difficoltà ad ap- 
prezzare oggi il film di Il’en- 
ko per quel che vale. Ma non 
si valuta a fondo — come di- 
re? — la sua pregnanza, se 
non si tiene conto della sua 
data di nascita: il 1966... 
Cosa stava vivendo il cinema 
mondiale nel 1966? Giustap- 
punto la fioritura del «nuovo 
Cinema» che aveva reso utile 
quanto altre mai la nascita 
della Mostra di Pesaro. I «fa- 
Volosi anni Sessanta»: è così 
che si ricorda quell'epoca 
della storia del cinema, se- 
gnata dalla improvvisa 
esplosione di nuove cinema- 
tografie lontane da quello 
che Godard chiamava l’«as- 
se Hollywood-Cinecittà-Mo- 
sfilm», dal rinnovamento 
profondo delle vecchie, quali 
la cecoslovacca; la tedesca, 
la francese e, in parte, quella 
italiana. 

Erano anche gli anni dell’af- 
fermazione. di quello che poi 
sarebbe stato chiamato il 


«cinema autoriale»: gli anni 
dei primi film della coppia 
Straub-Huillet, gli anni in cui 
Jancsò metteva a punto il 
suo «cinema orizzontale», 
caratterizzato da favolosi 
piani-sequenza, in cui Go- 
dard faceva da spartiacque 
tra il prima e il dopo. Insom- 
ma, c'era un fermento plane- 
tario che non aveva prece- 
denti e non avrebbe avuto, 
ragionando col senno in poi, 
neppure un consistente futu- 
ro. 


E in Unione Sovietica? In 
Unione Sovietica apparente- 
mente avveniva il processo 
opposto: finiva il «disgelo» e, 
se da un lato si metteva in 
circolazione il fotofilm di «Il 
prato di Bezhin», vietato 
trent'anni prima, distrutto 
negli anni di guerra a seguito 
di un bombardamento tede- 
sco, dall’altro si bloccavano 
«Andrej Rublev», «La storia 
di Asja la zoppa» e tanti altri 
film, di cui allora non cono- 
scevamo neppure il nome, 
come questo «Una fonte per 
chi ha sete». 

Tanto è vero che, proprio in 
occasione della presentazio- 
ne in Italia delle fotografie 
del vecchio film di Ejzen- 
stejn, montate da Sergej Jut- 
kevic — colto quanto ambi- 
guo «restauratore» del regi- 
me — presi da un impeto di 
ira scrivevamo, con quasi 
vent'anni di anticipo sulla 
«Commissione dei conflitti» 
instaurata a Mosca dall’U- 
nione dei cineasti, che gli 
anonimi (almeno per noi) 
funzionari del Goskino rap- 
presentavano la più squalli- 
da e reazionaria delle ditta- 
ture sull’intelligenza. 
Addebitavamo a loro la col- 
pa di avere ridotto il Paese 
alla retroguardia per tutto 
ciò che concerneva il cine- 
ma, la letteratura, le arti, al 
pari dell’Irianda di De Vale- 
ra, del Portogallo di Salazar 


e di qualche altro «Paese 
cattolico quieto». 

Oggi, vedendo i film realiz- 
zati e non presentati di que- 
gli anni (il «cinema sommer- 
so», come è stato chiamato) 
ci accorgiamo che i cineasti 
sovietici partecipavano a 
quei fermenti nel modo che 
era loro più congeniale. Solo 
che non è stato loro conces- 
so di mostrare al pubblico i 
frutti di quella creatività. Ve- 
dendoli oggi, viene allora 
spontanea la domanda: che 
cosa sarebbe accaduto se 
questi film avessero avuto 
via libera? Quale sarebbe 
stato il percorso del cinema 
sovietico? 

Sembra un po’ la storia del 
naso di Cleopatra. Sostituen- 
do la regina d'Egitto con il 
segretario generale del 
Pcus, ci si potrebbe chiede- 
re: cosa sarebbe successo 
se il naso di Breznev fosse 
stato più lungo? Sono do- 
mande che di solito presen- 
tano un alto tasso masturba- 
torio. 

Ma in questo caso il «naso di 
Breznev» è stato più lungo 0, 
perlomeno, egli teneva di ri- 
serva un naso finto che con- 
sentiva ai cineasti di realiz- 
zare i loro sogni. Salvo poi a 
ripresentarsi col naso vero e 
impedire che essi venissero 
esposti al pubblico. Dai «so- 
gni nel cassetto» ai «sogni 
nel cellario». Che ora final- 
mente è stato aperto. 
Accanto al «cinema som- 
merso» di ieri, cominciano 
ad apparire i film del «cine- 
ma trasparente» di oggi, di 
cui ci è stato proposto uno 
straordinario esempio con 
«Stupen» (La tappa) del 
georgiano Alexsandr Rech- 
viasvili. La vicenda è sempli- 
cissima: un giovane, di nome 


\Aleksi, abbandona la casa 


paterna (anche perché il pa- 
dre si è separato dalla mo- 
glie e ha invitato a stare con 


loro un'amica più giovane 
del figlio), va in subaffitto da 
una curiosa locataria, si pre- 
para per un concorso indetto 
tra laureati in botanica, ma 
— all'ultimo momento — ci 
rinuncia e si avvia a fare il 
maestro di scuola in un pae- 
sino di montagna. 


Chi ha visto il famoso film di 
Otar loseliani, «C'era una 
volta un merlo canterino», 
immagini Aleksi come l’in- 
verso speculare del protago- 
nista di quella pellicola: 
quello era il genio della pre- 
senza (lo si trovava ovun- 
que, magari non dove sareb- 
be dovuto essere); questo è 
il genio dell'assenza (non c'è 
mai, non si sa dove sia e co- 
sa faccia; è fuori, dicono i 
suoi coinquilini ai molti che 
vengono a chiedere di lui). 


E mentre l'eroe di loseliani 
era un maestro in socializza- 
zione, Aleksi vive in un mon- 
do di sorridente incomunica- 
bilità, dove ciascuno, dietro 
l'apparenza delle belle ma- 
schere, se ne frega altamen- 
te del prossimo, anche se il 
prossimo è un parente stret- 
to, come il figlio per un pa- 
dre. * 


Né la soluzione che Aleksi 
sceglie risolve alcunché 
mentre il ragazzo sale a pie- 
di verso il paesino di monta- 
gna, incrocia un altro che se 
ne viene via e lo guarda co- 
me se osservasse un pazzo. 

Film durissimo, dietro la sua 
apparente levità, realizzato 
con un rigore quasi bresso- 
niano, «Stupen» rivela un al- 
tro maestro del cinema geor- 
giano che nei nostri viaggi 
moscoviti ci era già stato de- 
scritto come. tale (e per ciò 
detestato dai funzionari). 
Questo è il suo terzo film che 
per fortuna — sua e nostra 
— non ha dovuto sottostare 
ad alcuna lista di attesa per 
uscire. 


Economia 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

FRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl. 
RENZE: v.le Giovine italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via GCalabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefonò 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


mm 
GIOVANE con patente B prati- 
co sollevatore cerca qualsiasi 
lavoro anche stagionale, tel. 
273208 70 
LA Telecom cerca agente Ena- 
sarco esperto vendita beni 
strumentali. Stipendio più in- 
centivi. Telefonare 041/942022 
26.ENNE perito meccanico 
pluriennale esperienza com- 
merciale beni durevoli, mer- 
cati italiano ed estero, lingue 
inglese francese tedesco, esa- 
mina proposte scopo migliora- 
mento. Scrivere a cassetta n. 
41/S Publied 34100 Trieste. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CAMERIERA bella presenza 
cerca ristorante mare telefo- 
nare 224231. 057719 
CERCASI indossatrice taglia 
42-44 telefonare, oggi al 
291247. 57715 
CERCASI internista pratica ri- 
storante, telefonare al mattino 
411150. 057671 


GI) 


CAMERA DI COMMERGIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO 


| E AGRICOLTURA DI GORIZIA 


Sì informa che è stato prorogato al 
15.7.1987 il termine per la presenta- 
zione delle domande di partecipazio- 
Re al concorso pubblico per esami a 
n.1 posto di 


Funzionario 


Amministrativo-Contabile 
in prova - VIII qualifica funzionale 


Maggiori notizie possono essere 
richieste all'Ufficio Personale della 
Camera di Commercio di Gorizia, 
via Crispi 10. 


INDOSSATRICI tg 42 e tg 46 al- 
tezza minima 1.70,.;residenti 
Monfalcone-Cervignano din- 
torni cercansi per collezioni 
femminili. Presentarsi 20 giu- 
gno ore 9-12.30 Sam Hotel 
Monfalcone. 290 
SOCIETA commerciale cerca 
giovani ambosessi massimo 
29 anni per semplice lavoro 
organizzato in Gorizia e Mon- 
falcone possibilità inquadra- 
mento fisso nel proprio organi- 
co per informazioni presentar- 
si venerdì ore 8.30 12.30 14.30 
18.30 Discont Card via Roma 
13. T.A.227 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


mt 


ATHENAS azienda produttrice 
articoli profumeria regalo cer- 
ca giovane rappresentante 
per il Friuli si richiede auto 
diesel frequenza corso Ena- 
sarco provvigioni premi pro- 
duzione tel. ore ufficio 051- 
777202. 6545-5 
AZIENDA in espansione cerca 
giovani volonterosi per inizia- 
re attività di rappresentanza 
settore riparazione auto. Of- 
fresi provvigione superiore al- 
la media, rimborso spese, pre- 
mi di produzione, portafoglio 
clienti esistente. Richiedesi 
auto propria e residenza in 
Friui-Venezia Giulia. Telefona- 
re: per appuntamento 0421- 
760372 3727 
SOCIETA produttrice di articoli 
per librerie, cartolibrerie, ri- 
cerca 2 rappresentanti per il 
Friuli-Venezia Giulia. Si richie- 
de: serietà e auto propria. Si 
offre: inquadramento Enasar- 
co, fisso mensile, provvigioni. 
incentivi espremi. Per informa- 
zioni telefonare allo 
035/226118. 36305 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
e —_ 
SIDDE disinfesta ristoranti piz- 
zerie stabili, topi insetti tarli. 
Telefonare 422240-308468. 
10 d'occasione . 
e___________ 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri, mobili 
interi arredamenti telefonare 
306226-774886. 3719 
ANTIQUARIATO I| Giardino via 
Mazzini 12 acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 


giacenze ereditarie. Telefono 
68242. 3524 


Acquisti 


LIBRI, pianoforti, tappeti, oro- 
logi a pendolo, ricami. curiosi- 
tà, antichità acquistiamo La 
Miniera, tel. 65910. 3523 


| Mobili 
11 e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201, abitazione 43038. 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 057544 


Commerciali 
n 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, ARGENTO A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 28. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003-12 
OREFICERIA GHEGA compera 
oro massimi prezzi. Via Ghega 


8/D. 3516 
cicli 


14 

e —— — 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 3729 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 3669 
MERCEDES BENZ CONCES- 
SIONARIA NASCIMBEN vendi- 
ta e assistenza per Trieste e 
provincia dispone per conse- 
gne breve termine di 190 E, 
190 D, 200 E. OCCASIONI FI- 
DATE GARANTITE: 190 E 85- 
84, fuoristrada Mercedes 300 
GD 83, Autobianchi Y 10 turbo 
85, Uno 60 SL 85, Porsche 924 
82. Via Flavia (Noghere) tel. 
232277. Aperto anche sabato 
mattina. 050163 
MY-CAR, 60 rate anticipo zero. 
Duetto Spider 1600 '82, Giuliet- 
ta 1600 ’82, RS GTL 5 p. '82, 
Lancia Delta LX 1300 '83, Golf 
GTI '81-'82, Polo CL ’84, A 112 
Junior '84, Polo GT 1300 '81, 
RS Alpine '79, Vw Golf GL ’82, 
R5 GTL ‘80, 131 S ‘79, R5 TSE 
'85, Ford Escort Cabrio 1300 
"84, Mercedes 190 E accesso- 
riato ‘86, Vw Scirocco GLI ‘78, 
Mini 1000 '82. Sabato aperto, 
My-Gar, usato per usato con 
garanzia, v. F. Severo 122, 
040/569119. 111 
PRIVATO vende 500 L revisio- 
nata ottime condizioni tel. 
301979. 057710 
VENDO Lancia Fulvia Coupe 
1.3/S ottime condizioni tel. 
301979. 057710 
VESPA PX 125 prezzo interes- 
sante telefonare ore pasti 
0432-754491. 63 


1 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato a 
non residenti paraggi Giardino 
Pubblico 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 3721 


20 


A.A. FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, artigiani, commercianti, 
professionisti tempi brevi. Tel. 
722488 ore ufficio. 3568 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc, 
tel. 64250. 2509 
A lavoratori autonomi/e dipen- 
denti finanziamo rapidamente 
prestiti fiduciari, cessione 
quinto anche protestati, mutui- 
leasing 0432/506172. 95 
CEDESI drogheria profumeria 
centralissima vasta licenza ot- 
timo reddito, tel. 14-16 
303716. 057635 
ISTITUTO finanziario triestino 
eroga con la nuova formula 
«Money express» prestiti fidu- 
ciari a lavoratori dipendenti e 
automuniti (anche a protestati 
purché dipendenti da enti con- 
venzionati) erogazioni fiducia- 
rie senza firma di garanzia 
con il sistema «Workercredit» 
piazza Benco 4 tel. 630610. 
3551 
PRESTITI per tutti. Telefonate 
0481/99092 dalle ore 12 alle 
ore 16. 312 
VENDO bar Bassa Friulana 
per informazioni tel. 0481- 


Auto, moto 


Capitali 
Aziende 


PRIVATO acquista pagamento 
contanti villetta con terreno 
anche zona SISTIANA, DUINO 
panoramica. Telefonare 
946269. 3721 
VILLA in zona residenziale 
max 300.000.000 cerca nostro 
cliente Spazio Casa 60125. 6 
ZONA goriziano o basso Friuli, 
cerco rustico con scoperto an- 
che da ristrutturare. Tel. 
040/631512. 21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 


AGENZIA Meridiana 733275, 


+ ROZZOL seminuovo soggior- 


no, cucinino, matrimoniale, 
bagno, poggiolo, 
panoramico. - 3688 
AGENZIA Meridiana 733275, 
Zona GIULIA piano IV, 3 stan- 
ze, cucina, servizi, poggiolo, 
autoriscaldamento. 3688 
ALABARDA 768821 zona Pam 
IV piano senza ascensore sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
stanzetta bagno poggiolo ripo- 
stiglio cantina 47.000.000. 

3691 
BIBIONE vicinissimo mare im- 
presa vende bilocale mq.50 
posto auto coperto 19.950.000 
prenotazione, 20.000.000 mu- 
tuo. 0431-43091. 98 
EMIGRATO vende casa rinno- 
vata, mobiliata 5 vani servizi, 
facile ampliamento, in Avaglio 
di Lauco n. 4 telefonare 0433- 
748132 ore 19.30-21.30. 
GRADO Viale libero perfetto 
appartamento 96 mq con ter- 
razza piano alto ascensore 
120.000.000 Rabino 762081. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO prestigioso 
in casa d’epoca salone 4 stan- 
ze cucina doppi servizi pog- 
gioli riscaldamento ascensore 
soleggiatissimo S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 3721 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO rinnovato 
stanza, cucina bagno, wc. 
30.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 3721 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento 
ascensore, S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 3721 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GATTERI 2 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 
ascensore, 40.000.000. S. Laz- 
zaro, 10. Tel: 61712. 3721 
LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende resi- 
dente con piscina trilocale mq 
65 ampio giardino 7.000.000 
prenotazione, 30.000.000 
avanzamento lavori, 
20.000.000 mutuabili. 0431- 
439981. 97 
MONFALCONE: centralissimi 
locali uso ufficio-studio profes- 
sionale: ogni metratura, condi- 
zioni perfette, consegna im- 
mediata. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404.11 
OCCASIONE Revoltella rinno- 
vato cucina condominiale ba- 
gno autometano 26:000.000 
Spaziocasa 60125.6 
OCCASIONI PRIMINGRESSI 
CUCINOTTO SALONCINO MA- 
TRIMONIALE MUTUI, PREZZI 
CONCORRENZIALI VISITARE 
SABATO, DOMENICA STR. 
FIUME, 34.6 
VILLA due appartamenti Mon- 
falcone impresa vende per 


permuta. Informazioni 
0481/72905. 184 
23 Turismo 

e villeggiature 


GRECIA zona Corinto affittansi 
appartamenti indipendenti 4 
letti 0481/74355. 293 


24| Smarrimenti 


oli ie i IO Di 


‘ SMARRITO 11 giugno sera pa- 


store tedesco, focato nero, 
Grignano Centro Fisico Mira- 
mare lauta ricompensa tel. 
224264 ore pasti. 057714 


Animali 

n —— 
ALLEVAMENTO internaziona- 
le Girasole dispone Bobtail, 
Airedal, Yorkshire. Porpetto. 
0431-60375. 3 
PERSIANI vendesi cuccioli va- 
ri colori con pedigree tel. 
823790, 947400. 057717 


26 Matrimoniali 


TANDEM: il sistema compute- 
rizzato più simpatico ed effica- 
ce per trovare il partner idea- 
le. Trieste telefono 574090. 
3247 


791466. 295 
21 Case, ville, terreni 

È Acquisti 

CAUSA trasferimento urgente- 
mente acquisto appartamento 
in zona residenziale. Tel, 
631631. 9632 
CERCASI soggiorno una due 
camere cucina centrale defini- 
zione immediata 763189. 14 


27 Diversi 


AMBIENTE raffinato, salute re- 
lax sauna massaggi bagnotur- 
co. Tel. 0438-59158. 0275 
FURGONE disponibile traspor- 
to Trieste-Napoli 22 giugno 
convenientissimo. Tel. 566963 
E 057688 


Le corrispondenze indirizzate ad Una 


Cassetta Publied . 


non possono contenere documenti 
valori, mezzi di propaganda, 
debbono essere inviate per posta, e 


sono respinte 


se raccomandate 
o assicurate 


Non si assume, comunque, 
. nessuna responsabilità per quanto 
eventualmente allegato alle lettere. 


ASSICURAZIONI 


«Levante» 
vendesi 


GINEVRA — La Sasea cede- 
rà la Levante assicurazioni 
entro il.1987 e a questo pro- 
posito esistono già dei con- 
tratti con un gruppo assicu- 
rativo che «non è né l'Helve- 
tia né la Zurigo». Lo ha di- 
chiarato ai giornalisti il diret- 
tore generale della finanzia- 
ria italo-svizzera Florio Fio- 
rini, dopo la conclusione del- 
l'assemblea degli azionisti 
che ha approvato il bilancio 
consolidato al 31 dicembre 
1986. 

Il pacchetto (98%) di azioni 
della Levante, ceduto da 
Giuseppe Cabassi alla Sa- 
sea nel corso del 1986, è at- 
tualmente sotto sequestro 
per un contenzioso che op- 
pone lo stesso Cabassi alla 
società italo-svizzera accu- 
sata dall’immobiliarista di 
non aver pagato il prezzo 
pattuito. Cabassi, ha aggiun- 
to Fiorini, ha già versato ve- 
nerdì scorso 15 miliardi di 
cauzione per le azioni se- 
questrate e tutta la vertenza 
è stata definita da Fiorini 
«una contromossa» di Ca- 
bassi dopo la vicenda Inter- 
continentale. 

In merito alla vicenda Inter- 
continentale Assicurazioni, 
che ha visto il sequestro giu- 
diziario del 20% della com- 
pagnia dopo che Cabassi lo 
aveva venduto alla Gemina, 
Fiorini ha confermato che la 
stessa quota era stata ogget- 
to di un «precontratto» tra 
l’immobiliarista milanese e 
laSasea e ha annunciato che 
la finanziaria italo-svizzera 
ha già versato 20 miliardi in 
fidejussione per queste azio- 
ni mentre altri dieci miliardi 
sono stati depositati da Carlo 
De Benedetti con cui la stes- 
sa Sasea aveva un accordo 
per il passaggio delle azioni. 
Fiorini ha detto che la situa- 
zione «sembra andare perle 
lunghe e credo che nessuno 
abbia voglia di aspettare», 
augurandosi cioè una com- 
posizione extragiudiziale 
della vertenza (che i vertici 
della Gemina hanno comun- 
que escluso in recenti di- 
chiarazioni). 

Fiorini ha anche detto di es- 
sere a conoscenza di un'al- 
tra azione giudiziaria inten- 
tata a Torino da Giancarlo 
Parretti nei confronti di Ca- 
bassi dopo la cessione da 
parte dello stesso Cabassi 
della Isvim. «I nostri legali — 
ha aggiunto — stanno deci- 
dendo se accodarsi a Parigi 
nel procedimento giudizia- 
rio. 

Fiorini ha confermato che la 
Sasea, attraverso la control- 
lata Alifin (che nel medio pe- 
riodo potrebbe approdare al- 
la quotazione al mercato uffi- 


ciale), possiede circa il 49% 
della De Angeli Frua, desti- 
nata a tornare in borsa, a di- 
Ventare una holding nel set- 
tore viaggi e turismo. 

Dopo aver annunciato che la 
Alfin acquisirà la maggioran- 
za assoluta della De Angeli 
Frua comprando circa il 2% 
sul mercato e che sarà av- 
viata la ricerca di un partner 
tecnico (che potrebbe essere 
il gruppo alberghiero france- 
se Accor), Fiorini ha legato 
ai progetti sulla De Angeli 
anche l'intervento della.Sa- 
sea nella Ist, la società di 
multiproprietà di Milano per 
cui la finanziaria ginevrina 
ha prestato garanzie per 40 
miliardi. — 

Fiorini ha annunciato che la 
Ist sarà controllata dalla De 
Angeli e ha detto che la so- 
cietà di «Milano Fiori» chie- 
derà oggi il concordato pre- 
ventivo con una previsione 
di esborso di 69 miliardi nei 
confronti dei creditori a fron- 
te pero« di 50 miliardi di pa- 
trimonio e 20 miliardi di cre- 
diti da incassre. 

«Le azioni Generali non le 
abbiamo mai viste». Così il 
presidente della Sasea, Nel- 
lo Celio ha commentato in- 
tanto la vicenda dell’1,9% 
della compagnia di assicura- 
zioni triestina ceduto alla Sa- 
sea dal finanziere libanese 
Gabriel Tannouri, «Il vendi- 
tore non ha mai esibito i titoli 
e questi sono probabilmente 
falsi — ha proseguito Celio 
— anche se esistono docu- 
menti che confermano di 
queste azioni presso le ban- 
che. Tuttavia la compagnia 
triestina ha comunicato di 


‘aver cambiato certificati 


azionari nel 1983 e, anche se 
Tannouri afferma di posse- 
dere titoli anteriori a questa 
data, le Generali — ha con- 
cluso il presidente —sosten- 
gono non.ne esistono in cir- 
colazione di così vecchi e di 
tale quantità». 

La perdita della Sasea co- 
munque, ha affermato Celio, 
è stata di soli 500 mila fran- 
chi svizzeri. Infine Celio e 
Fiorini hanno fornito altri 
dettagli sul prestito obbliga- 
zionario di 110 milioni di 
franchi che sarà deliberato 
nei prossimi mesi. In seguito 
all'operazione dovrebbero 
entrare nel capitale due 
gruppi finanziari uno france- 
se e uno svizzero e due indu- 
striali 


n 

GALVANI. Gli ex lavoratori 
della Ceramica Galvani go- 
dranno della cassa integra- 
zione fino a settembre; se 
non ci saranno intoppi, po- 
trebbero riprendere a lavo- 
rare da marzo 1988. 


‘vento, 


FINSIDER / VERTICI 


Per l'acciaio si cambia 


La fumata bianca slitta al 7 luglio . 
Solo Trauner si dice contrario alla isti 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Per'il vertice della 
Finsider il giorno della fuma- 
ta bianca è stato spostato al 
7 luglio. All’apparenza un 
nuovo rinvio. In realtà, Ro- 
mano Prodi fa il temporeg- 
giatore, ma ormai ha deciso 
dove vuole andare a parare. 
Il presidente dell’Iri (l'istituto 
detiene il 99,7 per cento del 
capitale della Finsider) è in- 
tenzionato a cambiare radi- 
calmente il vertice della fi- 
nanziaria pubblica dell’ac- 
ciaio. Per il presidente della 


-Finsider Roasio, l’ammini- 


stratore delegato Magliola e 
il direttore generale Bene- 
la sostituzione do- 
vrebbe essere alle porte. 

leri mattina, il comitato di 
presidenza dell’Iri si è riuni- 
to e ha approvato il bilancio 
della Finsider ’86. Una ratifi- 
ca «dovuta» visto che un bi- 
lancio è soltanto la fotografia 
di ciò che è avvenuto. Que- 
sto, però, non significa ne- 
cessariamente che a Prodi il 
riassunto dei conti della Fin- 
sider sia-piaciuto. Il presi- 
dente dell’Iri da tempo pen- 
sa, e spesso dice, che biso- 
gna migliorare sensibilmen- 
te i conti dell’acciaio. 

Quasi a dimostrazione che il 
passato è una cosa e il futuro 


Approvato il bilancio, 


ma Prodi (che non parla) 


sembra essere deciso 


» aun «taglio di teste» 


un'altra, il comitato di presi- 
denza dell'Iri, almeno uffi- 
cialmente, non ha esaminato 
le note aggiuntive al piano di 
ristrutturazione presentato 
dall'attuale vertice della Fin- 
sider. In compenso, il comi- 
tato ha deciso di chiedere 
l'aggiornamento dell'assem- 
blea della Finsider al prossi- 
mo 7 luglio. Nel pomeriggio 
l'assemblea della finanzia- 
ria si è riunita, ha approvato. 
il bilancio '86 e ha aggiorna- 
to la riunione al 7 luglio co- 
me richiesto dal socio di 
maggioranza (lo stesso Iri). 

A prima vista, può sembrare 
il più limpido dei rinvii per 
stabilire «se» cambiare i ver- 
tici della Finsider; in realtà, 
ormai l'unica cosa da deci- 
dere è «con chi» fare il cam- 
bio. Tutto lo stato maggiore 
dell’Iri, l'ufficio stampa, i di- 
rigenti che stanno esami- 


nando il progetto di risana- 
mento della Finsider, si sono 
trincerati dietro al classico 
«nessun commento», limi- 
tandosi solo a dire che l’as- 
semblea riprenderà il 7 lu- 
glio. Invece, i giochi sono 
quasi fatti. 

Prodi ieri non ha voluto cal- 
care la mano solo perché 
spera di poter arrivare a una 
decisione unanime di tutto il 
comitato di presidenza. In 
questa fase, oltre al presi- 
dente dell’Iri che non ha mai 
fatto mistero della volontà di 
cambiare la dirigenza della 
Finsider, solo Trauner tra i 
membri del comitato di pre- 
sidenza ha toccato il tasto 
dei vertici della finanziaria 
pubblica dell'acciaio per di- 
re che a suo parere la sosti- 
tuzione non è strettamente 
necessaria. 

Armani, Pini e De Vergottini 


(gli altri componenti del co- 
mitato) hanno sempre evita- 
to di parlare dell'argomento, 
ma da quello che si sa sono 
allineati con Prodi. Fatti i 
conti.il'presidente dell'Iri 
avrebbe potuto ugualmente 
procedere, e proporre i nuo- 
vi nomi per poi metterli in vo- 
tazione. Prodi, invece, ha vo- 
luto evitare possibili polemi- 
che e si è preso ancora venti 
giorni di tempo per cercare 
di ottenere l'unanimità. 
Stando così le cose, in seno 
al comitato di presidenza 
dell’Iri si è parlato approfon- 
ditamente della Finsider, ma 
non è stato fatto nessun no- 
me. E' probabile che Prodi 
abbia già in testa i nomi dei 
personaggi a cui affidare l'o- 
pera di risanamento dell’ac- 
ciaio pubblico italiano, ma 
per il momento li tiene gelo- 
samente per sè. 

Il professore bolognese di 
solito non ama perdere tem- 
po, specialmente se la que- 
stione (e ilcaso Finsider lo. è) 
gli sta molto a cuore,.ma 
questa volta non ne ha potu- 
to fare ameno, anche perché 
tutto il periodo elettorale ha 
spinto i politici ad accanto- 
nare l'argomento. 

Ora, però, Prodi non.vuole 
più perdere tempo e, in prati- 
ca, l'indicazione del 7 luglio 
è posta come termine ultimo 


LAVORAZIONE DELL’ACCIAIO 


Dalla Volvo alla Danieli 


Vepduta l'azienda svedese Morgardshammar 


UDINE — E° fatta. La Danieli di Buttrio, quinta azienda mon- 
diale nel campo della lavorazione dell'accaio, ha acquistato 
la «Morgardshammar», società svedese del gruppo Volvo. 
Che le trattative ‘fossero in corso lo si sapeva dall'inizio di 
maggio: stavolta la conclusione dell'affare è stata conferma- 


Le Isolein testa. ai consumi 
dell'1,4%. Nel dai : 
. tempo gennalo-maggio | 


ROMA — | consumi di 


‘energia elettrica in italia. 


‘noto l'Enel -— è stata In-. - 


fatti di 15.990 milioni di 
kwh, con un incremento 
del 3,2% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 


precedente. Nel 1986 i. 


consumi avevano pre- 
 sentato un incremento 
| del 2,5% rispetto a mag- 

gio 1985. 
Con riferimento alle 
| aree geografiche, sl 
| registrato il più alto au 


mento (pari al 9,8%) in 
Sardegna, segue la Sici- 
Ila con il 5,9%, il Centro» | 


‘ Sud con il 5,4%, mentre 
l'incremento nel Centro- 
Nord e stato solo 


rispondante a un aumen- 
to del 2,6% nel Centro- 
Nord, del 5,3% nei Cen- 
tro-Sud, dei 6,7% in Si 
Ia e dell’8,5% in Sar i 
gna. x 

1 consumi di energia 
elettrica erogati dall'E- 
nel sono siati a m so 


rgia (pari a 15.870 
milioni di kwh, con un in- 
cremento del 7,0%) è 


— aumeniata rispetto allo 


scorso anno. 


ta dall'azienda friulana e contemporaneamente dalla Volvo a 


Stoccolma. 


L'operazione, che permetterà alla Danieli di rafforzare la sua 
presenza sui mercati del Nord Europa, dovrà comunque otte- 
nere il placet del governo svedese (che di solito non vede di 
buon occhio investimenti stranieri), anche se è previsto che 
la Morgardshammar resti autonoma rispetto all'azienda di 
Buttrio e che venga mantenuta la competitività fra le.due 


società. 


Azienda del settore impiantistico per attività siderurgica e 
mineraria, la Morgardshammar ha chiuso il bilancio '86 con 
una perdita notevole: 26,7 milioni di dollari, a fronte di un 
fatturato di 69,7 milioni. L'accordo di vendita prevede il pas- 
saggio alla Danieli della ragione sociale, del portafoglio'ordi- 
ni, del know how tecnologico e di solo parte del personale, 
che attualmente è pari a 650 dipendenti. 


Il fatturato di partenza, dopo la ristrutturazione che prevede 


l'abbassamento degli occupati a 300 unità, 


sarà di circa 250 


milioni di corone (33,4 milioni di dollari). L'amministratore 
delegato, Cecilia Danieli, ha precisato che l'acquisto riguar- 
da soltanto la ragione sociale, gli ordinativi, il «know how» e 
parte del personale. Perciò cesserà il rapporto di lavoro per 
più della metà dei 650 dipendenti della ditta svedese situata a 
Smedjebacken, nella Svezia centrale. 


FIERA /GIORNATA DELLA JUGOSLAVIA 


I rapporti economici di frontiera 


Gabon e paesi africani protagonisti della giornata inaugurale - Raddoppiati i visitatori 


TRIESTE — La Fiera di Trie- 
ste nella giornata inaugura- 
le, ha subito richiamato una 
apprezzabile affluenza di vi- 
sitatori: il doppio di quanti 
erano affluiti a Montebello 
nella prima giornata l’anno 
scorso. 

Protagonisti nella manifesta- 
zione iniziale gli espositori 
del Gabon e in genere dei 
paesi.africani, la seconda 
giornata è stata dedicata alla 
Jugoslavia, con un incontro 
degli ospiti con gli operatori 
economici triestini nella se- 
de della Camera di commer- 
cio e quindi con la Visita alla 
Fiera apertasi con la confe- 
renza stampa tenuta dal- 
l'ambasciatore Skataretiko e 
dal capo delegazione Vida- 
kovic. 

L'incontro è stato eccezio- 
nalmente affollato e la dele- 
gazione Jugoslava si è pre- 
sentata assieme a numerosi 
rappresentanti in particolare 
delle economie locali, vale a 
dire Slovenia e Croazia anzi- 
tutto, ma anche esponenti di 
Capodistria, Pola, Fiume, 
Sezana, Zagabria, Spalato e 
Belgrado. 


Ad accoglierli è stato il presi- 
dente della Fiera Marchio, 
che ha porto agli ospiti un 
caloroso saluto di apprezza- 
mento per la massiccia pre- 
senza nel quadro espositivo 
che conferma il vivo interes- 
se per la Fiera di Trieste. Af- 
frontando quindi le principali 
tematiche dei rapporti italo- 
jugoslavi, Marchio ha ricor- 
dato la recente legge valuta- 
ria jugoslava, formulando 
l'auspicio che il provvedi- 
mento possa tradursi in una 
ripresa delle relazioni com- 
merciali di frontiera, soprat- 
tutto per quanto riguarda 
l’interscambio alimentato 
per conto autonomo. Ha sot- 
tolineato l’importanza del 
prossimo inizio dei lavori 


Auspicata 


una ripresa 


degli scambi. . 
Le strade 


Per i collegamenti autostra- 
dali, nonché del convegno 
che si sta preparando, auspi- 
ce la Fiera di Trieste, sullo 
Spinoso problema della pe- 
sca nell'Adriatico. 

A proposito dei problemi dei 
collegamenti marittimi egli 
ha infine posto l'accento sul- 
la «Transadria» che rappre- 
senta il contributo delle or- 
ganizzazioni fieristiche dei 
due paesi per l'auspicato mi- 
glioramento delle relazioni 
anche in questo campo. 

—«Il capo delegazione jugo- 
slavo Petar Vidakovic ha 
quindi messo in.rilievo.i si- 
gnificati economici e politici 
del rapporto di buon vicinato 
che la fiera positivamente 
asseconda. Ha soggiunto 
che attualmente tali rapporti 
non possono definirsi vera- 
mente buoni, ma ha soggiun- 
to che proprio la Fiera può 
dare impulso alla piena ri- 
presa della cooperazione. 
Poiché nel primo incontro al- 
la Camera di commercio 
erano stati approfonditi i pro- 
blemi economici, Vidakovic 
si è soffermato su quelli del 
turismo. Ha riconosciuto la 
posizione preminente che l'l- 
talia ha nel turismo europeo, 
ma si è anche detto fiducioso 
di poter raccogliere:qui le 
necessarie‘ esperienze per 
incrementare le potenzialità 
turistiche jugoslave. In pro- 
posito ha ricordato che sono 
57 i cosiddetti «monumenti 
culturali» che nel mondo su- 


scitano la maggior attrazio- 
ne per il turismo, sette dei 
quali si trovano in Jugosla- 
via (e ha citato a esempio il 
palazzo di Diocleziano di 
Spalato e Dubrovnik). 

Ha espresso riconoscimento 
per la partecipazione italia- 
na allo sviluppo del turismo 
jugoslavo rilevando che lo 
scorso anno sono stati regi- 
strati negli alberghi 1 milio- 
ne di turisti italiani, per cui 
ben maggiore deve essere 
stato il reale afflusso nei luo- 
ghi di vacanza jugoslavi. 
Problema fondamentale è 
quello delle infrastrutture, in 
particolare viarie, che la Ju- 
goslavia deve affrontare, nei 
limiti della contingenza eco- 
nomica che frena ora i mi- 
gliori propositi. 

Per quanto riguarda Trieste 
oltre alla realizzazione del 
collegamento Prevallo-Se- 
sana ha annunciato l'ormai 
imminente inizio dei lavori 
per la nuova strada Trieste- 
Fiume e ha concluso con una 
sottolineatura dell’attualissi- 
mo problema ecologico, che 
«non conosce frontiere» e 
per il.quale ha auspicato la 
formazione di un gruppo di 
lavoro comune. 
L'ambasciatore Skataretiko 
ha preso la parola esprimen- 
dosi in italiano ed è stato il 
suo un discorso che ha cen- 
trato il problema dei rapporti 
economici italo-jugoslavi. 
Ha cioè detto che Belgrado 
guarda con attenzione alle 
fiere italiane che offrono oc- 
casione di far conoscere la 
produzione jugoslava e na- 
turalmente ha definito più 
importante la presenza a 
Trieste, anche nelle prospet- 
tive delle nuove iniziative in 
campo scientifico e tecnolo- 
gico che promettono di rea- 
lizzare interessanti opportu- 
nità di lavoro. 

Ha poi ricordato che l’inter- 
scambio: con l'italia rappre- 
senta un fruttuoso aspetto 
delle attività commerciali 


U 


FIERA / VISITA 


Scalo Legnami, superterminal 


Interesse da parte dei paesi produttori africani 


TRIESTE — In occasione 
della 39.a Fiera campiona- 
ria internazionale di Trie- 
ste, due giornate sono de- 
dicate al commercio e al 
ruolo del legno nelle eco- 
nomie dei due paesi: l’Ita- 
lia e l'Austria. 

La prima giornata si è svol- 
ta ieri allo Scalo legnami 
con la visita da parte dei 
delegati dei paesi africani, 
presenti ufficialmente con 
propri stands alla nostra 
manifestazione fieristica. 
Alle ore 16.30 i rappresen- 
tanti del Burundi, Costa 
d'Avorio, Gabon, Ghana, 
Repubblica Centro-africa- 
na, Uganda e Zaire, sono 
giunti nel. piazzale del ter- 
minal del lagno, accolti dal 
presidente della Ascomle- 
gno di Trieste, assieme ai 
consiglieri e al segretario 
generale dell’associazione 
oltre che dal presidente 
della Fiera, Marchio, e dal 
segretario Tamaro. 

ll presidente Glauco Anto- 
nini, che ha fatto gli onori 
di casa, ha illustrato le fun- 
zioni tecniche e commer- 
ciali dello Scalo che è, agli 
effetti fiscali, a regime 
etradoganale, e i traffici 
che nello stesso vengono 
svolti sia via mare quanto 
nelle movimentazioni via 
terra. 

Lo Scalo legnami, che è 
sorto in veste modesta pri- 
ma:degli inizi del secolo, 
ha compiuto, via via, un'in- 
tensa opera di sistemazio- 
ne, di allargamento, di co- 
struzione di capannoni, di- 
ventando così un importan- 
te terminale al servizio del 
Centro Europa e delle 
grandi aree forestali del- 


l'Africa, dell'Asia di Sud 
Est e delle Americhe e, da 
poco, anche dei servizi dei 
legnami sovietici. 
Lo Scalo comprende di 250 
mila metri quadrati, dei 
quali 100 mila riservati ai 

- capannoni, collegati con i 


binari ferroviari e con le 
strade di accesso. Nel 
comprensorio, parecchi 
capannoni sono dotati an- 
che di celle di essicazione 
e di mezzi tecnici moder- 
nissimi per le manipolazio- 
ni dei legnami in arrivo ein 
partenza. Lo Scalo dispone 
di una modernissima e at- 
trezzata sistemazione ma- 
rittima, che si serve di un 
molo dalla lunghezza di 
345 metri, con pescaggi fi- 
no a 88 piedi. 
Per quanto concerne i traf- 
fici operati dallo Scalo, le 
statistiche danno per gli 
anni 1985 e 1986 movimen- 
tazioni di 40.359 tonnellate 
e rispettivamente di 39.781. 
Un fattore nuovo è stato 
contabilizzato quest'anno, 
quando da gennaio a mag- 
gio il movimento è salito a 
42 mila tonnellate, più di 
quelle realizzate in tutto 
nel precedente biennio. 
| costi portuali e di movi- 
mentazione sono concor- 
renziali, mentre le opera- 
zioni di sbarco, custodia, 
accatastamento sono velo- 
ci nelle rese. Lo Scalo ex- 
tradoganale ‘può ritenersi, 
per la gestione e per le at- 
trezzature tecniche avan- 
zate, il primo nel suo gene- 
re incampo mediterraneo. 
A salutare i rappresentanti 
delle economie del. legno 
degli Stati africani erano 
presenti anche il presiden- 
te della Fedecomlegno di 
Roma, Froncillo, coni se- 
gretari Bartolotti, Pizzutti 
della delegazione italiana 
alla Cee di Bruxelles e la 
signora Piccioni del mini- 
stero per gli affari esteri. 

[ Dante Lunder] 
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IN UN LIBRO LA SAGA DEI FERRUZZI 


Un impero nato dal nulla 


La storia di Serafino, dallo scooter al jet privato 


Servizio di 
Mauro Tedeschini 


RAVENNA — Per John Ken- 
neth Galbraith le biografie 
dei grandi industriali stanno 
diventando un cruccio: «Co- 
me genere letterario sono 
anche più insignificanti, 
noiose e in generale squalli- 
de di quelle dei pubblici fun- 
zionari e degli uomini.politi- 
ci», ha scritto sul New Yorker 
il grande economista. 
Un giudizio duro, una con- 
danna senza appello per un 
"genere che'negli Stati Uniti 
sta riscuotendo un grande 
successo di pubblico. E a di- 
‘spetto degli strali di Gal- 
braith, anche da noi le bio- 
‘grafie dei grandi capitani 
‘dell’industria stanno pren- 
dendo piede: per l'autunno è 
“attesa la confessione di 
Gianni Agnelli, che Monda- 
dori stamperà in Italia in 230 
mila copie, mentre tra pochi 
giorni sarà in libreria la sto- 
ria della famiglia emergente 
del capitalismo italiano, i 
Ferruzzi di Ravenna. 
ri 


Mezzo secolo 

di storia 

Scritto da Cesare Peruzzi 
perle edizioni del Sole 24 
Ore, «Il caso Ferruzzi» è un 
lungo racconto che si snoda 
su.un arco di mezzo secolo, 
dalle prime pionieristiche 
iniziative imprenditoriali del 
fondatore del gruppo roma- 
gnolo, Serafino, fino alla sca- 
lata alla Montedison, la. cui 
conclusione data 11 marzo 
1987. 

Mezzo secolo durante il qua- 
le i Ferruzzi hanno accumu- 
lato una fortuna incredibile, 
un impero agricolo, indu- 
striale e finanziario che in 
“Italia può essere accostato 
solo ai trust dell’Avvocato e 
‘di Carlo De Benedetti. 


|. ‘Personaggi 


.e interpreti 

| protagonisti di questa saga 
‘padana sono essenzialmen- 
ite due: oltre a Serafino 
‘scomparso hel 1979 in un in- 
«cidente aereo, l’altra figura 
forte è quella del genero 
Raul Gardini, che a 54 anni è 
tuttora il leader indiscusso 
del gruppo romagnolo. 

Due generazioni diverse, 
due uomini dal temperamen- 
to forte, spesso in attrito tra 
loro proprio per la personali- 
.tà prorompente. Ma soprat- 
tutto due leader che hanno 
saputo precorrere i tempi 
impostando con largo antici- 
po nuove iniziative che, par- 
_tite nello scetticismo genera- 
le, si sarebbero rivelate poi 
fonti di affari colossali. 


Fedeltà 
ai valori 


Di Gardini, un uomo di cui ci 
occupiamo quasi quotidiana- 
mente nelle pagine econo- 
miche, sappiamo tutto o qua- 
si. Praticamente inedita è in- 
vece la parabola umana di 
Serafino, un personaggio 
che costruì la sua fortuna 
quando ancora i grandi im- 
prenditori non facevano noti- 
zia sui giornali. 

E' una storia di enorme fasci- 
no, nella quale si riconosce- 
ranno tanti self-made-man 
che come Serafino hanno co- 
struito sull’intuito e sulla te- 
nacia il loro successo perso- 
nale. E oltre alle doti del Fer- 
ruzzi capitalista, decisamen- 
te fuori dal comune, colpisce 
la fedeltà dell’uomo ai valori 
più schiettamente romagno- 
li, il'suo mimetizzarsi tra la 
gente di Ravenna anche 
quando il suo patrimonio ar- 
rivò a misurarsi in migliaia di 
miliardi. 


Continui 
tour de force 


La famiglia. Serafino, classe 
1908, proveniva da una fami- 
glia di agricoltori che arro- 
tondava il proprio reddito co- 
struendo canestri di giunco. 
Il padre, Aldo, era un laico, 
repubblicano e mangiapreti 
come sanno essere i conta- 
dini romagnoli e l'impronta 
di questa educazione sareb- 
be riamsta per tutta la vita al 
giovane Ferruzzi. 

A 26 anni Serafino si sposò 
con una giovane ravennate, 
Elisa Fusconi, e dal matrimo- 
nio nacquero i quattro figli, 
che si dividono oggi le quote 
azionarie del gruppo. «Era 
un padre severo ed esigente; 
non di rado autoritario, ma 
evitava di interferire nell’e- 
ducazione dei figli, che era 
affidata alla moglie, una don- 
na molto credente e cattoli- 
ca», annota l’autore, «Serafi- 
no andava a messa per Nata- 
le e Pasqua, ma tutto som- 
mato non gli.dispiaceva la fe- 
de di Elisa, anche se per tùt- 
ta la vita si è sempre ritenuto 
un laico convinto, un repub- 
blicano come suo padre». 


Ilsenso 

degli affari 
Attaccatissimo alla famiglia, 
Ferruzzi si sottoponeva ad 
autentici tour de force pur di 
poter rientrare la sera a Ra- 
venna, un'abitudine acquisi- 
ta nei primi anni di lavoro, 
quando ancora scorazzava 
in motoretta tra Bologna e la 
Romagna, e conservata ne- 


Economia 


drammatica morte in aereo. 


gli anhi della maturità, quan- 
do si spostava con il jet per- 
sonale da un capo all’altro 
del mondo. Proprio un volo” 
Londra-Forlì, in una notte di 
nebbia del dicembre di otto 
anni fa, gli sarebbe costata 
la vita. 

La fortuna di Serafino iniziò 
proprio con quella Monteca- 
tini (oggi Montedison) di cui 
gli eredi sarebbero diventati 
proprietari 50 anni dopo. 
Ferruzzi era'ùn giovane sve- 
glio; dotato di in fiuto diaboli- 
co. Aveva iniziato aiutando il 
padre ed era stato ben pre- 
sto promosso aiuto-fattore 
nelle aziende del marchese 
Cavalli. 

Capi subito che anche in 
campagna la tecnologia 
avrebbe consentito un gran- 
de salto di qualità, che pro- 
dotti.chimici, antiparassitari 
e concimi avrebbero molti- 
plicato la resa per ettaro. As- 
sumere la rappresentanza:in 
Romagna per la Montecatini 
costituì quindi un colpo da 
maestro. i 


Serafino Ferruzzi, fotografato poco prima della 


A bordo 
del motorino 


«Di.giorno Serafino era.in gi- 
ro per vendere i prodotti del- 
la Montecatini: viaggiava a 
bordo di un motorino e sem- 
pre più spesso si faceva ve- 
dere, il venerdì, giorno di 
mercato, alla Borsa granaria 
di Bologna», annota Peruzzi, 
un inviato speciale del Sole 
24 Ore che per più di un anno 
ha lavorato per il gruppo 
Ferruzzi, a stretto contatto 
con Gardini. 


Arrivarono gli anni della ri- 
costruzione e Ferruzzi non si 
fece scappare le mille op- 
portunità di nuovi affari: 
comprò un bosco intero in 
Toscana, a Rufina, e guada- 
gnò cifre impensabili riven- 
dendolo come legname da 
costruzione; e soprattutto 
cominciò a commercializza- 
re cereali, che faceva giun- 
gere nel rinato porto di Ra- 
venna. 


Le prime 
commesse 


La prima commessa, 5 mila 
quintali di grano spediti dalla 
Sardegna, rappresentò un 
avvenimento per la città: ma 
Serafino non si fermava,.era 
già in trattative con i paesi 
dell'Est e intanto girava il 
mondo alla ricerca di nuove 
opportunità, testardo e sem- 
pre smanioso di imparare. 

Ma spesso le soluzioni giu- 
ste le inventava lui stesso, 
con un ingegno che anche gli 
avversari gli riconoscevano: 
a Ravenna escogitò un siste- 
ma per alleggerire le navi 
fuori dal porto, in modo che 
potessero poi proseguire, 
col pescaggio abbassato, fi- 
no all'attacco dei silos della 


,Ferruzzi. 


E a New Orleans, insedian- 
dosi sulle sponde del Missis- 
sippi, perfezionò il sistema 
di svuotamento delle chiatte 
che scaricavano dentro ai 
grandi contenitori di cereali. 
«Insieme a Gianfranco Cero- 
ni, un suo collaboratore, an- 
dò più di una volta a scrutare 
le sponde del fiume: con in 
mano uno scandaglio di for- 
tuna, costituito da una pietra 
legata a un filo, si resero 
conto della profondità e delle 
caratteristiche del fondale. 
Tornati a Ravenna, i due si 
misero in casa e si misero a 
trafficare con marchingegni 
ancora più strani di quelli 
che avevano suscitato il sor- 
riso ironico degli uomini 
d'affari americani». 


Sulle sponde 

del Mississippi 

«Il pericolo era che, svuotan- 
dosi progressivamente nel 
senso della lunghezza, la 
chiatta, che misurava circa 
60 metri, potesse finire per 
capovolgersi. Per questo Se- 
rafino e Ceroni decisero di 
fare le prove con un modelli- 
no nella vasca da bagno del- 
la casa di Ferruzzi». 

«Il modellino, costruito in le- 
gno, era lungo sessanta cen- 
timetri, in scala 1/100 rispet- 
to all'originale. Ricostruiro- 
no anche l'elevatore e cari- 
carono la piccola chiatta nel- 
le stesse proporzioni. L'e- 
sperimento riuscì perfetta- 
mente: l'imbarcazione non 
affondava man mano che ve- 
niva svuotata». 

Passavano gli anni e gli inte- 
ressi di questo imprenditore, 
ingenuo solo all'apparenza, 
si allargavano sempre di più: 
tante tenute agricole («di ter- 
ra non se ne produce più, 
meglio comprare quella che 
c'è»), fabbriche di cemento e 
di calcestruzzo (due mate- 


riali chiave della ricostruzio- 
ne). 


La strategia 

dei debiti 

Sullo sfondo quella che l’au- 
tore chiama la strategia del- 
l'indebitamento: e cioè la 
consapevolezza che in tempi 
d'inflazione crescente e di 
bassi tassi d'interesse con- 
venisse attingere alle casse 
delle banche piuttosto che a 
quelle personali. 

L’astro di Gardini. Sapete 
come avvenne l'impatto tra il 
giovane Raul e la primogeni- 
ta di Serafino, Idina Ferruz- 
zi? L'episodio sembra rubato 
da un film neorealista. Sen- 
tiamo come lo racconta l’au- 
tore del libro, premettendo 
che lo studente Gardini, ri- 
mandato in matematica, fa- 
ceva la spola tra Marina e 
Ravenna per andare a lezio- 
ne in vista degli esami. 
«All’andata, con il vento alle 
spalle, il tragitto era agevo- 
le, ma al ritorno, verso sera, 
diventava duro pedalare con 
il vento contrario, Per questo 
Raul sfruttava spesso la ruo- 
ta di qualche motorino di 
passaggio a cui si accodava 
per durare meno fatica». 


L'incontro 
con Gardini 


«In più di un’occasione gli 
capitò di mettersi alla ruota 
del Guzzino rosso di Serafi- 
no Ferruzzi, che rincasava 
verso.sera. | due fecero co- 
noscenza e una volta che 
Gardini capitò per caso in un 
ristorante in cui stava cenan- 
do per caso la famiglia Fer- 
ruzzi, Serafino lo invitò a se- 
dersi. Nacque l'amore con 
Idina. Era il 1949. 

Da allora Gardini diventò di 
casa, assumendo di anno in 
anno responsabilità cre- 
scenti all'interno del gruppo. 
E quando la famiglia si riunì 
per decidere il da farsi, subi- 
to dopo il funerale di Serafi- 


no, tutti i membri di casa fu-° 


rono d'accordo nell’affidare 
a lui la conduzione della 
«Ditta Ferruzzi». 


Dalle banche 
alla Borsa 


Finora ha lavorato con co- 
raggio e accortezza, facendo 
tesoro degli insegnamenti 
del suocero. E se i quattrini 
peri grandi affari Serafino se 
li faceva dare dalle banche, 
Gardini ha attinto a piene 
mani dalla Borsa. Cambia la 
forma, non la sostanza. E nel 
romanzo dei Ferruzzi la 
maggior parte delle pagine è 
ancora da scrivere. 


CEE. La Comunità europea 
e la Jugoslavia hanno si- 
glato il secondo protocollo 
finanziario che prevede 
prestiti della Banca Euro- 
pea per gli investimenti 
(Bei) per 550 milioni di ecu, 
circa 775 miliardi di lire, 
dal 1986 al 1991. II proto- 
collo, rendono noto a Bru- 
xelles fonti della Commis- 
sione europea, è stato si- 
glato dal ministro delle fi- 
nanze jugoslavo,-Boris 
Skapin, e per la Cee dal di- 
rettore delle relazioni coni 
paesi mediterranei, Eber- 
hard Rhein. Il primo proto- 
collo, 1980-'85, prevedeva 
finanziamenti per 200 mi- 
lioni di ecu, (pari a 300 mi- 
lioni di lire odierne). 

PORTI. La commissione 
consiliare trasporti, pre- 
sieduta dal repubblicano 
Fragiacomo, ha approvato 
a maggioranza (contrario il 
Pci e astenuto il Gm-li me- 
lone) il disegno di legge 
sulla portualità e le vie di 
navigazione nella Regio- 
ne. «Si tratta di un provve- 
dimento organico — ha ri- 
cordato il relatore Pagura 
(Dc — che regola il com- 
parto ed ammoderna e 
perfeziona alcune disposi- 
zioni normative attualmen- 


BLOCH 
Ancora 
IiMmpasse 
TRIESTE — Ancora si 
lenzio sul futuro della 
Bloch, con oltre cento la- 
voratori da cinque anni 
in cassa integrazione. In 
una sua nota la federa- 
zione provinciale Cgil, 
Cisl e Uil accusano di la- 
titanza la Regione, la 
Friulia, gli enti locali, e 
l'Associazione industria- 
li di Trieste. 

Il sindacato, nel chiede- 
re ancora una volta il riti- 
ro delle lettere di licen- 
ziamento, convoca per 
oggi le maestranze alle 
10.15 presso l'Ufficio re- 
gionale del lavoro di via 
del Teatro Romano, «es- 
sendo ancora in attesa di 
una convocazione da 
parte dell'assessorato 
regionale industria per 
definire in quella sede, 
alla presenza delle: pro- 
prietarie della Calza 
Bloch, della Friulia, tutte 
le possibilità di ripresa 
produttiva o di recupero 
in mobilità dagli attuali 
lavoratori cassa integra- 
ti». 


Europrestito 
a Belgrado 


te in vigore», Tra i contenu- 
ti del disegno di legge, ci 
sono le norme a sostegno 
degli operatori portuali, la 
costituzione di un fondo di 
garanzia per lo sviluppo 
dei traffici regionali, la 
creazione di un servizio in- 
formativo e telematico e l'i- 
stituzione del Comitato re- 
gionale dei porti. Soddisfa- 
zione è stata espressa dal- 
l'assessore Giovanni Di 
Benedetto, per il quale 
«l'economia di questa Re- 
gione non può prescindere 
da un sistema portuale effi- 
ciente e preso nella sua 
globalità. Con questa leg- 
ge — ha concluso — an- 
dremo a completare il qua- 
dro nel settore 

INCONTRO. L'ipotesi di su- 
bordinazione nel rapporto 
socio e società è stata al 
centro di un incontro orga- 
nizzato dall’Associazione 
piccole industrie di Udine 
con l'avv. Francesco Cicoi- 
ra, noto esperto della ma- 
teria. «Nel nostro ordina- 
mento — ha detto il vice- 
presidente dell’Api, Ales- 
sandro Zannier — non ci 
sono ostacoli che vietino a 
un socio di porre in essere 
un.rapporto subordinato 
con la società purché sia 


sottoposto al potere diretti 

vo di altri. La necessità di 
una definizione è anche 
determinata dal fatto che i 
servizi di vigilanza dell’i- 
spettorato del lavoro, del- 
l'Inps e dell'Inail pervengo- 
no spesso a conclusioni 
contrastanti sull'argomen- 
to». 

LEGNO. Nel secondo se- 
mestre dell'anno saranno 
organizzati brevi corsi mo- 
nografici di formazione per 
le aziende del settore le- 
gno della scuola di amm 
nistrazione aziendale di 
Torino. | temi trattati saran- 
no: caratteristiche tecnolo- 
gie del legno, marketing in- 
ternazionale e problemi di 
export, gestione delle 
aziende commerciali del 
settore legno, responsabi 
lità penale e civile dell'im 
prenditore, degli ammin 
stratori e dei tecnici del 
settore legno. | corsi, so- 
stenuti e promossi da Unio- 
ne industriale di Torino, 
Acimall, Federlegno-Arre- 
do, Federcomlegno, sono 
rivolti agli operatori del 
settore per offrire un ag- 
giornamento e un appro- 
fondimento su: temi di rile- 
vante interesse per il mon- 
do aziendale. 


‘COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 


Sezione Amministrativa 
Prot. XIII - 86/217/7 


OGGETTO 


Variante n. 47 al P.R.G.C. - Zona industriale - artigiana- 
le di Monte S. Pantaleone. 


> IL SINDACO È 

Tenuta presente la propria domanda datata 17.4.87 al Presi- 
dente della Giunta della Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, per ottenere l'approvazione della Variante n. 47 al 
P.R.G.C., adottata dal Consiglio Comunale con deliberazione 


consliare n. 5 dd. 23.1.1987; 


a' sensi e per gli effetti del combinato disposto dagli articoli 9 
della Legge 17.8.1942 n. 1150 e successive integrazioni e mo- 
difiche e 19 della Legge Regionale 4.5.1973 n.39; 


rende noto 
— che il progetio relativo alla Variante suindicata rimane de- 
positato presso la Segreteria Generale (Albo Pretorio) per 
20 (venti) giorni interi e consecutivi a decorrere dal 19.6.87 


a tutto il 9.7.87 


che durante tale periodo chiunque ha la facoltà di prende- 
rne visione dalle ore 8 alle ore 14 nei giorni feriali e dalle 
ore 9 alle ore 12 nei giorni festivi; 


che fino al ventesimo giorno successivo alla scadenza del 
periodo di deposito e cioè entro il 29.7.87 gli interessati 
possono presentare le proprie osservazioni per iscritto su 


carta legale 
Trieste, lì 12 maggio 1987. 


IL SEGRETARIO GENERALE 


IL SINDACO 


ENTRA ANCHE TU NEL MONDO 


DELLA TELEMATICA CON 64C. 


Da oggi il Commodore 64C non è più 
riservato ai minori di 18 anni. Regalalo a tuo figlio. 

Diventerà uno strumento importante per il 
suo tempo libero e potrai scoprire anche tu il 
fantastico mondo della telematica, » 
L'Adattatore Telematico Compreso nella 
nuova confezione Commodore ti permette 
infatti di dialogare con l'esterno tramite 
computer e di acquisire informazioni di grande 
utilità per il tuo lavoro. Il tutto, utilizzando la tua 


linea telefonica. 


24 ore su 24 potrai collegarti con VIDEOTEL, 
il Servizio Telematico Pubblico che consente di 
accedere, a tutt'oggi, a 250 Banche Dati ed ; 
ottenere, in tempo reale, informazioni inerenti 


Di Cz Commodore 


) 


istituti di credito, economia e finanza, scuola, 
agricoltura, trasporti, turismo, tempo libero; 

consente inoltre di utilizzare il servizio di ; 
Casella Postale per uno scambio di messaggi 


con tutti gli abbonati a VIDEOTEL. 


Con .il Commodore 64C potrai consultare 
anche le Pagine Gialle Elettroniche, che 
forniscono informazioni anagrafiche e tecnico- 
commerciali su oltre 900.000 operatori 
economici sparsi su tutto il territorio nazionale. 


Se gia possiedi il 64C, Commodore, Seat 


e SIP ti offrono ugualmente l'opportunità di 
collegarti con l'esterno, acquistando il:kit di 
completamento contenente il Fioppy. Disk 
Drive, il Mouse e l’Adattatore Telematico. 


4y SEN ESSI 


La confezione Commodore 64C viene posta in vendita al prezzo speciale di Lire 499,000+ VA. e comprende il commodore 64C, il registratore 1530, il sistema operativo GEOS el’Adattato- 
re Telematico 6499.L’abbonamento al servizio VIDEOTEL è gratuito; l'abbonamento al servizio Pagine Gialle Elettroniche, di norma pari a Lire 100.000, è eccezionalmente gratuito, per que- 
sta operazione, nel primo anno di utenza. canoni di concessione governativa, stabiliti dallale99, perla Trasmissione Dati, sono di Lire 50.000 per Utenza abitazionie diLire 200.000 perglialtri casi. 
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per dragare le mine iraniane 
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Fonti diplomatiche harino affermato che Sheik Sultan Bin 
Mohammed AI Qassimi, governante dell'emirato di Shar- 
jah, è stato spodestato mercoledì dal fratello maggiore 
sotto l'accusa di aver mal amministrato i proventi petroli- 


Secondo precedenti contrastanti versioni, Sheik Sultan 
aveva abdicato in favore di suo fratello Abdul Aziz, dopo 
aver presumibilmente ammesso «alcuni errori di valuta- 
zione» che avevano «coperto» l'emirato di debiti finanzia- 


L’annuncio dell'abdicazione è stato trasmesso dalle sta- 
zioni radio e televisive di tutti gli emirati ad eccezione di 
Dubai, che l’ha definito «incostituzionale» e ha detto di 
considerare Sheik Sultan il «legittimo '’leader”' dell’emira- 


Dubai-ha descritto l'apparente spodestamento come un 
«atto sconsiderato» e fonti diplomatiche hanno riferito che 
Sheik Sultan si trova attualmente in tale emirato ove è 
giunto con un aereo privato da Londra. Egli sitrovava nella 
Capitale britannica quando è stata annunciata la sua abdi- 
cazione, della quale sembra non era a conoscenza. 

La confederazione, formata nel 1971 dopo l’indipendenza 
degli Emirati arabi uniti dalla Gran Bretagna, comprende 
Abu Dhabi, Dubai, Sparjah, Ras AI Khaimah, Ajman, Fuja- 


In totale, i sette emirati producono un milione e duecento- 
mila barili di petrolio al giorno e i proventi petroliferi per- 


GOLFO / CRISI NELLA CONFEDERAZIONE 
Colpo di stato in uno degli Emirati 


Deposto il sultano dal fratello maggiore per cattiva amministrazione 


ABU DHABI — Gli emirati arabi uniti stanno vivendo una 
grave crisi costituzionale e i loro «leaders» dibattono in 
queste ore se appoggiare o meno un «colpo di palazzo» 
avvenuto in uno dei sette emirati aderenti alla confedera- 


che è laureato in storia antica presso un'università ingle- 


mettono un reddito pro-capite di 22.000 dollari, uno dei più 
alti del mondo. 

«Leaders» e alti esponenti dei sette emirati si sono riuniti 
ad Abu Dhabi per quattro ore, fino quasi all'alba, per discu- 
tere la crisi e hanno decretato che tutte le dichiarazioni 
sulla rimozione di Shaeik Sultan sono «nulle e non vali- 
de». 

Peraltro, non risultava ancora chiaro — fino a ieri pome- 
riggio — se il consiglio supremo della confederazione in- 
tenda appoggiare o meno l’arrivo al potere di Abdul Aziz. II 
«consiglio» ha nominato una commissione ad alto livello di 
tre membri per «risolvere il problema». 

Fonti diplomatiche hanno riferito che la situazione a Shar- 
jah è «calma ma tesa» e che truppe della guardia naziona- 
le, comandata da Abdul Aziz, pattugliano le strade e le 
sedi governative importanti. x 

L’aeroporto internazionale di Sharjah è stato chiuso e la 
redazione del principale quotidiano dell'emirato, «AI Kha- 
leej», noto per il suo appoggio a Sheik Sultan, è stata chiu- 
sa. | giornalisti hanno detto di essere stati allontanati dagli 
Uffici del giornale e di aver ricevuto l'ordine di «stare a 
casa fino a nuovo avviso». 

Nella presunta dichiarazione di abdicazione, Sheik Sultan, 


se, avrebbe sostenuto che la sua «incapacità» di seguire 
gli affari dell'emirato ha causato gravi «problemi finanzia- 
ri» e che Sharjah si è indebitato per quattrocento milioni di 
dollari. 


A diretta conferma che il «colpo :di palazzo» è stato'orga- 
nizzato a causa di problemi finanziari, Abdul Aziz ha di- 
chiarato che il nuovo governo onorerà tutti i precedenti 
impegni e rispetterà tutti gli accordi presi da Sheik Sultan. 


ROGERS CRITICA LA CASA BIANCA i 
«La politica anteposta alla sicurezza» 


Il comandante uscente 


vi; 


Il generale Rogers 


WASHINGTON — A poco 
meno di dieci giorni dalla 
conclusione del suo incari- 


. co di comandante delle for- 


ze Nato in Europa, il gene- 
rale Bernard Rogers ha 
criticato l’Amministrazione 
Reagan per la sua «premu- 
ra a concludere un accordo 
con l'Unione Sovietica sul 
controllo degli armamenti 
al solo apparente scopo di 
proteggere la credibilità 


politica e l’immagine della. 


Casa Bianca». 

In un'intervista al «Was- 
hington Post», Rogers, che 
ricopre la carica da otto ‘an- 
ni, ha invitato i paesi alleati 
europei a tracciare una li- 
nea di demarcazione, subi- 
to dopo la conclusione di 
un accordo sui missili a 
medio-raggio o euromissi- 
li, respingendo nuove pro- 
poste, 

«Qualcuno — ha dichiarato 
Rogers — deve decidersi a 
dire che non siamo più di- 
sposti ad andare avanti fi- 
no a quanto non sapremo 
cosa stiamo facendo e qua- 


della Nato contesta l’opzione doppio zero 


tro del segretario di Stato, 
George Shultz, con i leader 
del Cremlino lo scorso 16 


li effetti a lungo termine 
questo possa avere, e non 
fare qualcosa solo per i 


vantaggi e la credibilità a 
breve termine di alcuni go- 
verni». 

Rogers ha sostenuto che la 
dottrina della dissuasione 
creata con le forze nucleari 
nei paesi della Nato ha te- 
nuto lontano lo spettro di 
un’invasione sovietica, che 
dispone di preponderanti 
forze convenzionali. 

ll giornale rileva poi che la 
posizione di Rogers, che il 
prossimo 26 giugno sarà 
sostituito dal generale 
John Gavin, è in contrasto. 
con quella del governo del- 
la Germania occidentale, 
che di recente sì è dichia- 
rato d’accordo per un altro 
giro di negoziati. 

Il generale ha, infatti, cri 
cato la posizione dell’op- 
zione «doppio-zero» — o 
dello smantellamento 
completo dall’Europa dei 
missili a media e breve git- 
tata.-— affermando che 
questa emerse dall’incon- 


aprile. 
Shultz disse ai Paesi della 


Nato che gli Stati Uniti 


avrebbero sentito il loro 
parere, ma che Washing- 
ton favoriva l'opzione dop- 
pio zero. 

«Quando la posta in palio 
— ha detto Rogers — è 
rappresentata dal futuro 
dell’Europa occidentale, 
non vedo perché sia tanto 
necessario prendere deci- . 
sioni dopo gli incontri di 
Mosca. 

«E’ più importante — ha 
continuato — che queste 
cose siano concluse men- 
tre la gente sta a guardare, 
o è più importante vedere 
se a lungo termine ciò che 
stiamo facendo è giusto 
per la sicurezza euro- 
pea?». 

Dopo tutto, ha affermato 
Rogers, il rischio di accet- 
tare l'opzione «doppio-ze- 
ro» ricade sulle spalle de- 
gli europei. | 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Gli iraniani 
stanno minando la parte set- 
tentrionale del Golfo Persi- 
co. La segnalazione è del 
Pentagono e viene interpre- 
tata come un tentativo di 
bloccare il traffico petrolifero 
senza rischiare un confronto 
armato con le navi della 
«Task force» americana. Le 
mine sono sistemate davanti 
alle coste del Kuwait, all’im- 
boccatura del porto di Anma- 
di. «In un primo tempo pen- 
savamo che fossero ordigni 
trasportati dalla corrente 
dalla zona di Shatt Al Arab. 
Si tratta, invece, di una nuo- 
va e deliberata escalation 
nella minaccia alle rotte del 
petrolio», ha detto un'porta- 
voce. 

Gli esperti hanno già ap- 
prontato un piano per le ope- 
razioni di scorta alle petro- 
liere kuwaitiane. Il piano en- 
trerà in funzione ai primi di 
luglio, una volta completato 
il «reflagging», il cambia- 
mento di bandiera, di undici 
petroliere del Kuwait. Preve- 
de diverse opzioni tattiche: 
dalla pura e semplice difesa 
da attacchi aerei e missilisti- 
ci ad azioni preventive con? 
tro le basi dei «bachi da se- 
ta», i missili acquistati dalla 
Cina e installati sulla sponda 
iraniana dello stretto di Hor- 
muz. «Ora stiamo studiando 
la nuova situazione», ha-ag- 
giunto la fonte. 

Nel Golfo gli Stati Uniti man- 
tengono sei navi da guerra 
(erano sette prima che lo 
«Stark» fosse colpito da un 
missile iracheno). Sono in 
arrivo tra incrociatori, men- 
tre la portaerei «Constella- 
tion» staziona al di fuori del- 
lo stretto di Hormuz. Non è 
previsto l’invio di dragami- 
ne. Washington spera di con- 
vincere l’Arabia Saudita a 
utilizzare i propri. 

Se l’Arabia Saudita dovesse 
defilarsi, l'invito potrebbe 
esser.rivolto ai paesi euro- 
pei, per esempio all’Italia 
che già tre anni fa mandò le 
sue unità nel Mar Rosso per 
ripulirlo dalle mine deposita- 
te dal colonnello Gheddafi. 
In un caso del genere come 
risponderà Roma? Dirà an- 
cora di no? Francesi e britan- 
nici mantengono unità mili- 
tari nella zona. Tedeschi del- 
l’Ovest e giapponesi non 
possono inviarle per vincoli 
costituzionali, ma hanno as- 
sicurato «altre forme» di ap- 
poggio. 

La libertà delle rotte del pe- . 
trolio è vitale più per gli eu- 
ropei che per gli americani. 
Gli americani debbono però 
far fronte alla minaccia stra- 
tegica dell’Unione Sovietica. 


LA DISPUTA LONDRA TEHERAN 


- [Tutti espulsi 


Resta in G.B. un solo diplomatico iraniano 


LONDRA — Il governo bri- 
tannico ha annunciato di 
aver espulso tutti i 16 diplo- 
matici iraniani aLondra tran- 
ne uno. Anche la rappresen- 
tanza diplomatica britannica 
a Teheran sarà ridotta a una 
persona sola. E’ l’ultimo atto 
della prova di forza comin- 
ciata in maggio con l'arresto 
del vice-console iraniano a 
Manchester, Ahmed Ghas- 
semi, accusato di furto in un 
grande magazzino, e il se- 
questro del primo segretario 
britannico a Teheran, Ed- 
ward Chaplin, tenuto in 
ostaggio per 24 ore da una 
milizia del governo iraniano. 
Un portavoce del Foreign Of- 
fice ha spiegato che Londra 
ha voluto reagire con ener- 
gia al «comportamento inac- 
cettabile degli iraniani», sen- 
za arrivare però alla comple- 
ta rottura dei rapporti diplo- 
matici. «| rappresentanti del- 
la Gran Bretagna e dell'Iran 
— ha detto — potranno con- 
tinuare a parlarsi». Sarà un 
dialogo difficile. 

L'argomento più scottante in 
sospeso è la sorte dei cittadi- 
ni britannici rapiti in Libano 
da estremisti sciiti collegati 
con l'Iran, e in particolare 
dell'inviato della chiesa an- 
glicana Terry Waite. La spe- 
ranza che Waite sia ancora 
vivo si è riaccesa la settima- 


na scorsa, quando un gior- 
nale.arabo ha scritto che i ra- 
pitori lo hanno trasferito da 
Beirut a Teheran. 

La nuova ondata di espulsio- 
ni, ha spiegato il portavoce 


del Foreign Office, è stata - 


approvata sabato dal primo 
ministro Margaret Thatcher. 
Le autorità iraniane sono 
state informate due giorni fa. 
Non c'è stata una risposta uf- 
ficiale ma ieri mattina Radio 


Teheran ha annunciato che 
15 sui 16 diplomatici a Lon- 
dra «saranno richiamati in 
patria» entro la fine del me- 
se. 

Tra lunedì e oggi, sono tor- 
nati a casa tutti ifunzionari 
che ancora restavano nella 
rappresentanza britannica in 
Iran tranne due: il capomis- 
sione Christopher MacRea e 
un addetto consolare, Paul 
Ramsey. MacRea rientrerà 


CONTRO KHOMEINI . 
Raid dei «mujahedin» 


L'opposizione ricorda i suoi martiri 


BAGDAD — | «Mujahedin 
del popolo» hanno annun- 
ciato ieri che «molti batta- 
glioni» delle loro «forze di 
liberazione» hanno com- 
piuto due assalti su larga 
scala nell’Iran occidentale 
e nord-occidentale. 

il gruppo di opposizione 
iraniano ha precisato, in 
un comunicato da Bagdàd 
dove i «Mujahedin» hanno 
sede, che gli attacchi sono 
avvenuti «alla vigilia del- 
l'anniversario del 20 giu- 
gno». 

Sei anni fa, il 20 giugno 
1981, i «Pasdaran» irania- 
ni aprivano il fuoco a Te- 


heran contro una manife- 
stazione indetta dai «Mu- 
jahedin del popolo», ucci- 
dendo e ferendo centinaia 
di persone. Questa data è 
stata sempre commemo- 
rata dalla resistenza an- 
tikhomeinista, che ha fatto 
del 20 giugno la «giornata 
dei martiri e dei prigionie: 
ri politici iraniani» e l’ha 
indicato come l'avvio del- 
la lotta popolare contro il 
regime degli ayatollah. 

In occasione del sesto an- 
niversario del 20 giugno, 
sono state organizzate di- 
mostrazioni in diciotto 
grandi città del mondo. 


entro il mese. 

Il Foreign office ha consiglia- 
to a tutti i cittadini britannici 
in Iran di partire. Ce ne sono 
200, per la maggioranza don- 
ne che hanno sposato irania- 
ni. Soltanto una trentina di 
uomini d'affari possono es- 
sere interessati al rimpatrio. 
L’unico rappresentante del 
loro consolato potrebbe offri- 
re soltanto un'assistenza li- 
mitata in caso di incidenti co- 
me quello avvenuto a Roger 
Cooper, un ingegnere che da 
18 mesi si trova in carcere a 
Teheran per «spionaggio». 
Anche per gli iraniani sarà 
molto difficile recarsi in Gran 
Bretagna. Nell'ultimo anno il 
consolato britannico a Tehe- 
ran ha emesso 15 mila visti. 
«La Gran Bretagna — ha af- 
fermato il portavoce del Fo- 
reign Office — rimane dispo- 
nibile per un dialogo costrut- 
tivo e per migliorare i rap- 
porti con l'Iran». Per dimo- 
strare questa disponibilità 
non è stato preso alcun prov- 
vedimento contro l'ufficio 
commerciale iraniano a Lon- 
dra, che compra armi per la 
guerra contro l'Iraq. 
L'ambasciata britannica a 
Teheran venne chiusa nel 
1980, dopo che il personale 
di quella americana era sta- 
to preso in ostaggio dagli 
studenti islamici. 


A BEIRUT 


Scompare giornalista Usa 


Stava scrivendo un libro sui rapiti in Libano 


BEIRUT — Il giornalista statunitense 
Charles Glass è «scomparso» nel Liba- 
no e si teme sia stato rapito. Di lui non si 
hanno notizie da mercoledì, quando da 
Sidone, nel Sud, era tornato a Beirut- 
Ovest. Glass aveva lavorato fino a qual- 
che mese fa per una rete televisiva Usa, 
poi si era dedicato a scrivere un libro. 


, Voci non confermate sostengono che 


egli sarebbe stato rapito da uomini ar- 
mati nel quartiere di Ouzai, a Beirut- 
Ovest. 

Il giornalista americano-canadese si 
era recato a Sidone l'altro ieri nel tardo 
pomeriggio, per seguire il «raid» israe- 
liano avvenuto poche ore prima contro 
postazioni palestinesi. 

Fonti di Beirut non confermate hanno 
riferito che egli sarebbe stato seque- 
strato: da uomini armati quando stava 
rientrando nel settore occidentale della 
capitale. 

Glass, famoso per i suoi servizi sul di- 
rottamento a Beirut del jet della Twa 
nell'85, ha «meno di quarant'anni» ed 
era stato più volte, nel passato, in Liba- 
no. Risiedeva a Londra, assieme alla 
moglie, un'inglese. 

Di recente —.secondo la fonte che ha 
parlato con l’Ansa — aveva lasciato la 
rete televisiva Usa «Abc» per scrivere 


un libro sugli ostaggi occidentali cattu- 
rati a Beirut. 

Egli si.stava in particolare occupando 
del caso di John McCarthy, giornalista 
televisivo inglese, sequestrato il 17 
aprile dello scorso anno sulla strada 
dell'aeroporto, mentre tentava di ab- 
bandonare il Libano. McCarthy non è 
riapparso daallora. 

Se confermato, quello di Glass sarebbe 
il primo rapimento registrato da quando 
le forze di Damasco sono intervenute, 
lo scorso febbraio, a Beirut-Ovest. Sen- 
za contare il suo caso, comunque, vi so- 
no nove cittadini americani rapiti nel Li- 
bano e non ancora tornati in libertà. Gli 
ultimi tre, insegnanti al «Beirut Univer- 
sity College», sono stati sequestrati il 
24 gennaio scorso. 

Ai momento in cui è «scomparso», 
Glass si trovava assieme ad Alì Ossei- 
ran, figlio del ministro della difesa liba- 
nese, un musulmano, e a un autista, di- 
pendente delle forze di sicurezza inter- 
ne; Anche per questi due si teme il rapi- 
mento. 

La famiglia del libanese, che ha detto di 


ni. 

Si ignora in che modo Glass sia riuscito 
ad arrivare in Libano, eludendo il divie- 
to imposto dal governo americano. 
Nel frattempo ieri mattina le forze israe- 
liane hanno ucciso prima dell'alba inun 
breve scontro a fuoco tre guerriglieri 
musulmani sciiti e hanno proceduto a 
un rastrellamento casa per casa in tre 
villaggi alla ricerca di altri guerriglieri. 
La notizia è stata data da un portavoce 
della polizia, il quale ha precisato che 


una formazione appartenente a «hez- 


bollah» (partito di Dio», appoggiato dal- 
l’Iran, ha teso un'imboscata a una pat- 
tuglia israeliana, la quale ha risposto al 
fuoco. Lo scontro è avvenuto su una 
strada di montagna, nella zona di confi- 
ne che Israele ha proclamato «area di 
sicurezza» nei pressi di Habaya, 11 km 
a Nord del confine israeliano. Gli attac- 
canti hanno iniziato a sparare lancian- 
do una granata di fabbricazione sovieti- 
ca contro un mezzo blindato israeliano, 
mancandolo. | soldati israeliani hanno 
reagito all'attacco uccidendo tre ag- 
gressori. Subito dopo, forze israeliane, 
appoggiate dalle milizie cristiane liba- 


nesi loro alleate, davano inizio a una 
operazione di rastrellamento nei tre vit- 
laggi vicini. 


L'EFFETTO «GLASNOST» 


Linea Gorbacev in Lettonia 


‘ Non vietata una manifestazione a Riga - Più libere anche le altre «province» 


HANOI — Per la vecchia 
guardia è venuta l’ora di 
passare la mano: Pham 
Hung è il nuovo primo mi- 
nistro che rimpiazza il leg- 
gendarioPham Van Donge 
Vo Chi Cong è il nuovo pre- 
| sidente della Repubblica al 
posto di Trung Chinh. 
Hung è stato una figura di 
primo piano nella guerra 
contro il Vietnam del Sud 
sostenuto dagli Stati Uniti. 
FU mandato al Sud nel 1967. 
come commissario politico 
delle «Forze armate di li- 
berazione del Vietnam del 
Sud», meglio note come 
Vietcong. Nel 1975 era 
commissario politico du- 
rante la campagna di Ho 
Chi Minh, l'offensiva finale 


ca maoista. 


PREOCCUPAZIONI IN CINA — 
Ostacoli di «sinistra» alle riforme 


L’arretratezza dipende dagli errori dell’epoca maoista 


PECHINO — Secondo un autorevole mem- 
bro della dirigenza cinese, le riforme subi- 
scono attacchi tanto da destra quanto da 
sinistra, ma il maggior ostacolo al loro 
progresso è rappresentato ancor oggi dal- 
le tendenze di sinistra affermatesi in epo- 


In un intervento pronunciato in nome di 
tutto il comitato centrale del partito comu- 
Nnista, Song Rengiong, uno dei quattro più 
diretti collaboratori di Deng Xiaoping in 
seno alla commissione consultiva centra- 
le del partito, ha detto che l’attuale stato di 
arretratezza delle forze produttive in Cina, 
è dovuto sia alle pessime condizioni so- 
ciali ed economiche prima della rivoluzio- 
ne, sia agli.errori nella costruzione del so- 
cialismo commessi dopo il 1949. 


nella quale i nord-vietna- 
miti conquistarono Saigon 
ponendo fine alla guerra 
civile. 

Hung e Cong, entrambi sui 
70 anni, sono stati eletti al- 
l’Unanimità, ma a giudizio 
degli osservatori l’elezio- 
ne di questi due veterani 
del partito è solo un com- 
promesso per facilitare la 
rottura con la vecchia 
guardia. In cima alla pira- 
mide del partito, Dong e 
Chinh erano gli ultimi capi 
storici che con. Ho Chi Minh 
nel 1930 fondarono il Parti- 
to comunista indocinese e 
poi lo guidarono alla vitto- 
ria contro francesi, giappo- 
nesi e americani. 

Dong e Chinh si erano di- 


ghese». 


CAMBIAMENTI AL VERTICE IN VIETNAM 
Vanno al potere gli annessionisti 


Diventa premier l’uomo che conquistò Saigon nel 1975 


messi dalle loro cariche di 

partito all’ultimo congres- 
so, quello di dicembre, do- 
po aver pubblicamente 
ammesso «gravi errori» 
nell’affrontare la crisi eco- 
nomica del Paese. i; 

Hung e Cong sono stati 
scelti ieri dai 496 membri 
dell'ottava assemblea na- 
zionale — ha detto radio 
Hanoi — ma gli analisti ri- 
tengono che la decisione in 
realtà sia stata presa dalla 
leadership del partito 

I cambiamenti erano am- 
piamente attesi, sebbene 
la maggior parte dei diplo-. 
matici pensasse che Cong 
avrebbe assunto la presi- 
denza del consiglio dei mi- 
nistri 


L'intervento di Song Rengiong, pronuncia- 
to ieri inapertura dei lavori del congresso 
nazionale del «Partito democratico dei la- 
voratori e dei contadini», viene visto dagli 
osservatori come una prova ulteriore del 
riaffermarsi in seno alla dirigenza della 
corrente progressista e riformatrice e, di 
converso, della sconfitta degli ambienti 
più dogmatici e conservatori bajzati alla 
ribalta nei mesi scorsi con la campagna 
contro la cosiddetta «liberalizzazione bor- 


Lo slogan principale degli animatori della 
campagna è stato infatti quello dell’atten- 
zione che negli ultimi anni si sarebbe po- 
sta alla lotta alle tendenze di destra: prete- 
sto di sradicare le influenze di sinistra ere- , 
ditate dall'epoca maoista. 


RAre TI 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Una nuova dimo- 
strazione della volontà ritor- 
matrice di Gorbacev è giunta 
da Riga. Domenica scorsa, 
mentre il Papa parlava a 
un'immensa folla a Varsa- 
via, nella città baltica si svol- 
geva una manifestazione 
senza precedenti. Migliaia di 
persone sono sfilate per ri- 
cordare l'invasione sovietica 
nel 1941. Benché la dimo- 
strazione, di cui si è avuta 
notizia con due giorni di ri- 
tardo, fosse stata annunciata 
con il dovuto anticipo di due 
settimane alle autorità, non è 
giunto alcun ‘ordine per vie- 
tarla o boicottarla. 

Un segno questo del deside- 
rio di Gorbacev di prosegui- 
re sulla strada intrapresa e 
soprattutto dei rapporti di- 
versi che Vuole instaurare 
con le «province dell’impe- 
ro». La rivolta di Alma Ata 
nei giorni precedenti allo 
scorso Natale è stata un 
campanello d'allarme. La 
politica del segretario gene- 
rale si svolge su due piani 
paralleli: Mosca non rinun- 
cia a una direzione centraliz- 
zata per quel che riguarda i 
programmi economici, e 
l'applicazione di quei nuovi 
principi indicati da Gorba- 
cev, ma in compenso vengo- 
no riconosciuti più diritti alle 
comunità locali e si rispetta 
di più la loro identità nazio- 
nale. 

In Estonia e Lituania è pre- 
sente una forte popolazione 
cattolica (oltre due milioni, di 
cui circa 200 mila di origine 
polacca), e ad essa Giovanni 
Paolo Il ha rivolto alcuni pru- 
denti saluti durante il suo re- 
cente viaggio d'una settima- 
na in patria. Non una sfida a 
Mosca, come hanno voluto 
Vedere alcuni, ma forse un 
suggerimento. Anche se il 
tanto annunciato viaggio. in 
Unione Sovietica non è tra i 


quattro viaggi annunciati dal 
Vaticano per il prossimo an- 
no, si continua a ritenere che 
esso sia sempre PIÙ probabi- 
le. La tolleranza dimostrata 
nei confronti dei manifestan- 
ti di domenica, © anche una 
dimostrazione di sicurezza 
da parte di Gorbacev, alla vi- 
gilia della convocazione del 
Soviet supremo (il 29 giu- 
gno), in cui si troverà di fron- 
te quegli stessi oppositori 
che lo hanno costretto a ral- 
lentare il passo, lo scorso 
gennaio. 

La maggior libertà di culto, 
che spesso coincide con le 
esigenze delle Comunità pe- 
riferiche, è un MOdo «poco 
pericoloso», Sì Commenta, 
per Gorbacev di dimostrare 
in modo manifesto il nuovo 
clima di liberalità , 5 
Sempre sul Baltico, in Esto- 
nia, il mese SCOrso, il presi- 
dente dell’unione scrittori lo- 
cale Vladimir Beekman, du- 
rante un congresso alla pre- 
senza dello stesso Gorba- 
cev, ha denunciato il perico- 
lo di un intervento sbagliato 
da parte del governo centra- 
le.sul problema delle mino- 
ranze linguistiche, un altro 
punto su cui il Segretario ge- 
nerale si dimostra più tolle- 
rante del suo predecessore 
(anche se forse le sue buone 
intenzioni giungono iîn ritar- 
do: molte culture locali sono 
state quasi COMpletamente 
distrutte, e solo il 5 per cento 
delle opere Pubblicate in 
Urss sono in lingue diverse 
dal russo). SCONdO voci cir- 
colate di recente, Gorbacev 
incontrerebbe sempre più 
resistenza inseno al Politbu- 
ro proprio per Questi suoi at- 
teggiamenti, tanto che 
avrebbe minacciato di di- 
mettersi. «E' assolutamente 
falso — ha smentito l’ex am- 
basciatore a Bonn, Viktor Fa- 
lin, adesso direttore dell’a- 
genzia Novosti — Gorbacev 
non ha mai neppure pensato 
alle dimissioni». 


SEUL — Un gruppo di agenti antiguerriglia vigila nei 
pressi della cattedrale di Myongdong, che è divenuta il 


centro della protesta. 


non avere notizia del sequestro di Os- 

seiran, ha peraltro aggiunto che l'uomo 

si assenta frequentemente da casa per i 

suoi impegni, e non dà notizie per gior- 
NUOVE PROTESTE 
Contro il governo 

= 
quarantamila 
= = 
in piazza a Seul 
SEUL — Quarantamila si so- 
no riversati ieri pomeriggio DA OVEST 
nelle strade del centro di 
Seul scontrandosi fino a not- Fuoco al 
te inoltrata attorno alla catte- 
drale cattolica di Myongdong muro 
con 17.000 poliziotti in asset- BERLINO OVEST — Gio- 
to antisommossa. ) vani di Berlino Ovest 
AI nono giorno consecutivo hanno dato fuoco nelle 
di proteste contro la.decisio- prime ore di ieri a una 
ne del: presidente Chun Doo parte del muro di Berli- 
Hwan di nominare suo suc- no, scagliando sassi 
cessore l'ex generale e ami- contro i Vopos e i vigili 
co Roh Tae Woo, la situazio- | del fuoco dell'Est subito 
ne in Corea del Sud appare | accorsi: lo hanno reso 
aggravarsi notevolmente: noto le autorità del setto- 
violente dimostrazioni sono re occidentale della cit- 
avvenute anche in altre cin- tà. 
que città, Pusan, Taegu, Ma- Secondo la polizia, una 
san, Chinju e Kwangju, cen- quarantina di giovani si 
tro quest'ultimo sconvolto sono radunati davanti al 
nel maggio 1980 da una san- muro all'altezza della 
guinosa rivolta repressa dal- porta di Brandeburgo 
le forze armate con un bilan- (che si trova in territorio 
cio ufficiale di 193 morti ma. | orientale), gridando «il 
di DR tremila secondo sti- Te i o 
me del dissenso. «viva la libertà»; 
Preoccupato dal diffondersi | dimostranti è stato fer- 
dei moti di piazza che vedo- paio calle autorità occi- 
no coinvolti accanto agli stu- 3 À 
denti strati della SOLAR Il gruppo Piena da 
ne, il partito di governo «Giu- | UN SomizIio del cancellie- 
izi i re Helmut Kohl, svoltosi 

stizia democratica», ha pro- A sione della gior- 
posto un incontro con il lea- Me; e deirunità tedesca 
der dell'opposizione, Kim. | Che ricorda la fallita in: 
Young Sam, presidente del | <urrezione operaia di 
Partito democratico per la | Berlino Est del 17 giugno 
riunificazione, allo scopo di '53 contro il regime co- 
trovare un compromesso per | munista. 
la ripresa del dibattito sulla Dieci giorni fa nella stes- 
riforma costituzionale so- sa zona, ma dall'altra 
Spaso. il je grile scorso dal parte del muro, sono av- 
presidente Chun. venuti scontri tra polizia 
Non si conosce ancora la egiovani SENRSLIGRGI di 
reazione di Kim Young Sam musica rock, che cerca- 
ma fonti bene informate ri- vano di avvicinarsi al 
tengono che l’offerta cadrà muro. per ascoltare un 
inascoltata. Il partito di oppo- concerto che si svolgeva 
sizione, infatti, è deciso a _ |.interritorio occidentale. 
nonrinunciare alla pregiudi- | All’alba di ieri i giovani 
ziale di una immediata e ra- | di Berlino Ovest hanno 
dicale riforma istituzionale versato liquido infiam- 
incentrata sulle elezioni di- | mabile sul muro, in due 
rette del capo dello stato. diversi settori presso la 
Le violenze sono cominciate porta di Brandeburgo, 
nel pomeriggio: quarantami- appicandovi successiva- 
la studenti si sono riversati mente il fuoco. 

nelle strade 


| IL PICCOLO 


Venerdì 19 giugno 1987 | 


plural 


DOMANI RITORNA 
LA VOSTRA STA 


- La nuova grande rivista 
in edicola con il vostro quotidiano. 


Nel numero di giugno: Carlo e Diana, le verità della coppia del secolo; 


Sophie Marceau da ragazzina ‘acqua e sapone a seducente giovane donna; il centesimo compleanno di Sherlock Holm 
i il momento: magico del cavallo; la residenza estiva di Gianni Versace; le freschissime insalate dell'estate; 
una vacanza nei colori e nei profumi della Corsica; 


e un dossier sui nomi, i volti, i luoghi più importanti della vostra regione. 
E un'ultima sorpresa: sabato MAGAZINE Italiano vi regala 

la cartellina della settimana per giocare al SuperBingo Italia. 
MAGAZINE Italianò: a sole 1.200 lire uno stupendo appuntamento con il vostro quotidiano. 


CERI 


MAGAZINE Un grande appuntamento ogni mese in edicola con IL PICCOLO.Asole L.1.200. 


